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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 recante “Norme sul sistema delle autonomie locali”;

Visto l’articolo 108, comma 1, della l.r. 68/2011, che prevede che la Giunta regionale presenti entro il 
primo semestre del 2014 una relazione al Consiglio regionale che dà conto:
a)del processo di estinzione delle comunità montane;
b)degli atti associativi adottati dai comuni e delle funzioni fondamentali avviate;
c)delle aggregazioni e delle forme associative costituite;
d)della concessione dei contributi di premialità per le buone pratiche di cui al titolo V, capo III, della 
legge medesima;

Ritenuto di approvare la “Relazione al Consiglio regionale sui processi associativi dei comuni. Legge 
regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali)”, predisposta dal Settore 
affari istituzionali e delle autonomie locali della Direzione generale della Presidenza;

Visto il parere favorevole del CTD adottato nella seduta del 19 giugno 2014;

a voti unanimi

DECIDE

1.E' approvata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 108, comma 1, della legge regionale 27 dicembre 
2011, n. 68, la “Relazione al Consiglio regionale sui processi associativi dei comuni. Legge regionale 
27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali)”, di cui all’allegato A alla presente 
decisione.

2.E’ disposta la trasmissione della relazione al Consiglio regionale a cura della Segreteria della Giunta.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

ANTONIO DAVIDE BARRETTA

Il dirigente responsabile
LUIGI IZZI

Il Direttore generale
ANTONIO DAVIDE BARRETTA



Relazione al Consiglio regionale sui processi associativi dei
comuni. Legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme

sul sistema delle autonomie locali)

Firenze, giugno 2014

A cura del Settore affari istituzionali e delle autonomie locali; il paragrafo 2 del capitolo 3 è stato 
redatto in collaborazione con l'ufficio Progettazione integrata dello sviluppo locale dell'Area di 
Coordinamento Programmazione   
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SINTESI

La  presente  relazione è  redatta  ai  sensi  dell'articolo  108,  comma 1,  della  legge regionale  27
dicembre 2011, n. 68 e dà conto al Consiglio regionale:

1. del processo di estinzione delle comunità montane;
2. degli atti associati adottati dai comuni e delle funzioni fondamentali avviate;
3. delle aggregazioni e delle forme associative costituite;
4. della concessione dei contributi di premialità per le buone pratiche di cui al titolo V, capo

III, della legge.

La relazione si compone di quattro parti.

Nella Parte prima è illustrato il processo di estinzione delle comunità montane.  Alla data del
29 dicembre 2011, data di entrata in vigore della legge regionale 68/2011, esistevano in Toscana le
seguenti comunità montane: Alta Val di Cecina, Amiata Grossetano, Amiata Val d’Orcia, Appennino
Pistoiese, Casentino, Colline del Fiora, Colline Metallifere, Garfagnana, Lunigiana, Media Valle del
Serchio, Mugello, Val di Bisenzio, Valtiberina.

La legge regionale prevedeva l'estinzione di tutte le comunità montane ma dava la possibilità ai
comuni di trasformare le comunità montane in unioni di comuni. Per dodici comunità montane si è
avuta la trasformazione in unioni di comuni; dei 97 comuni che facevano parte di queste comunità
montane non tutti hanno scelto di intraprendere questo percorso: sono 80 i comuni che hanno deciso
di costituire un'unione di comuni mentre 17 hanno deciso di non parteciparvi. Queste unioni di
comuni sono subentrate in tutti  i  rapporti  attivi  e passivi  delle preesistenti  comunità montane e
continuano a svolgere le funzioni regionali sullo stesso territorio delle comunità montane soppresse.

Per la comunità montana Appennino Pistoiese, invece, gli  8 comuni che ne facevano parte non
hanno  costituito  un'unione  di  comuni  nei  termini  previsti  dalla  legge  e,  dunque,  la  comunità
montana è stata estinta, con trasferimento di funzioni, beni e personale (successione universale) alla
Provincia di Pistoia.

Nella  Parte  seconda  sono  riportati  gli  atti  associativi  adottati  dai  comuni  e  le  funzioni
fondamentali da questi avviate, mentre nella Parte terza sono esaminate le aggregazioni e le
forme associative  costituite.  La  legge  statale  (D.L.  78/2010 –  articolo  14)  ha individuato  le
funzioni  fondamentali  dei  comuni  e  ha  stabilito  l'obbligo  per  quelli  di  piccole  dimensioni  di
esercitarle  in  forma  associata.  Sono  tenuti  a  questo  adempimento  i  comuni  con  popolazione
inferiore  a  5.000  abitanti  ovvero  inferiore  a  3.000 se  appartenenti  o  appartenuti  a  comunità
montane.
Le funzioni fondamentali che i comuni devono associare sono le seguenti:
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei  servizi  pubblici  di  interesse generale di  ambito comunale,  ivi  compresi  i
servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d)  la  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la  partecipazione  alla
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi;
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g)  progettazione  e  gestione  del  sistema  locale  dei  servizi  sociali  ed  erogazione  delle  relative
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.
La legge regionale 68/2011 ha individuato gli ambiti all'interno dei quali i comuni obbligati devono
associare tra loro le funzioni fondamentali con altri comuni, siano questi obbligati o meno. I comuni
possono scegliere tra due diverse forme associative: possono stipulare una convenzione con altri
comuni o possono costituire, insieme ad altri comuni del loro ambito, un'unione di comuni, alla
quale conferire le funzioni.
La legge statale ha previsto le  scadenze per il  rispetto dell'obbligo: entro il  1° gennaio 2013 i
comuni  dovevano associare almeno tre funzioni  fondamentali,  entro il  30 giugno 2014 devono
associarne ulteriori tre; le restanti funzioni dovranno essere associate entro il 31 dicembre 2014.
Dei  287 comuni  toscani,  alla data del  1°  gennaio 2013 erano 106 quelli  obbligati  all'esercizio
associato delle funzioni fondamentali. A seguito di sette fusioni di comuni che si sono avute in
Toscana nel 2013, i comuni toscani sono diventati al 1° gennaio 2014 280 e il numero dei comuni
obbligati è sceso a 100.
La Parte seconda riporta il quadro dettagliato delle funzioni fondamentali che i comuni obbligati
hanno associato. Nel capitolo 2 è indicata la situazione alla data del 1° gennaio 2013, mentre nel
capitolo 3 la situazione è alla data del 1° giugno 2014. Nella Parte terza, invece, sono riportate le
aggregazioni e le forme associative che i comuni, obbligati o meno, hanno costituito negli ambiti
individuati dalla l.r. 68/2011, sia che si tratti di convenzioni che di unioni di comuni.
Occorre precisare che i dati riportati in entrambe le Parti seconda e terza traggono la loro fonte dalle
convenzioni che i comuni hanno trasmesso alla Regione e dagli statuti delle unioni di comuni che
sono stati pubblicati sul B.U.R.T.. E', dunque, riportato solo ciò che risulta dagli atti che i comuni
hanno adottato e, dunque, le funzioni fondamentali che risultano formalmente aver avviato. Ciò
non implica, tuttavia, alcun riconoscimento del fatto che gli enti abbiano effettivamente dato corso
alle previsioni contenute negli  atti  associativi  e che vi  sia un effettivo esercizio associato delle
funzioni fondamentali. Peraltro, solo per le unioni di comuni che hanno beneficiato dei contributi
regionali è prevista dalla l.r. 68/2011 una verifica di effettivo esercizio delle funzioni fondamentali
comunali, i cui esiti sono riportati nella Parte quarta, capitolo 2, della della presente relazione. 
É bene evidenziare che a oggi non ci sono atti statali o regionali di puntuale individuazione del
contenuto delle funzioni fondamentali, e che non compete alla Regione il potere di accertare se i
comuni obbligati  all'esercizio associato delle funzioni fondamentali  hanno o meno adempiuto a
questo  obbligo.  Nel  costruire  il  quadro  dettagliato delle  funzioni  fondamentali  che  i  comuni
obbligati risultano aver associato si è, dunque, tenuto conto degli atti  associativi (convenzioni o
statuto  delle  unioni  di  comuni)  che  hanno  ad  oggetto  funzioni,  compiti,  attività  e  servizi
riconducibili alle funzioni fondamentali e di esse manifestamente rappresentative, senza effettuare
alcuna  valutazione  dell'estensione  della  funzione  e delle  modalità  organizzative  del  relativo
esercizio.

Nella Parte quarta si dà conto della concessione dei “contributi di premialità per le buone
pratiche”. 
Nel  primo  capitolo  sono  presi  in  esame  i  contributi concessi  alle  unioni  di  comuni  ai  sensi
dell'articolo 90 della l.r. 68/2011. La legge regionale prevede, infatti, la concessione di contributi
alle unioni con una dimensione demografica complessiva di almeno 10.000 abitanti o costituite da
almeno cinque comuni o da tutti i comuni che costituiscono uno degli ambiti individuati dalla legge.
Per accedere ai contributi le unioni di comuni devono esercitare almeno due funzioni fondamentali
per tutti i comuni obbligati all'esercizio associato e almeno una funzione fondamentale per tutti i
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comuni  dell'unione.  Sono  prese  in  considerazione  anche  le  funzioni  relative  alla  costruzione,
classificazione e gestione delle strade comunali. 
La legge prevede che le risorse regionali  disponibili  siano ripartite tra le unioni di  comuni che
hanno i requisiti di legge per beneficiare dei contributi sulla base di diversi parametri:

− una quota in parti uguali (articolo 90, comma 6);
− una quota sulla base di parametri demografici e territoriali (articolo 90, comma 7);
− una quota  per  lo  svolgimento  di  attività  connesse ai  servizi  di  prossimità  (articolo  90,

comma 8);
− una quota sulla base di indicatori di efficienza (articolo 90, comma 9).

La legge (articolo 90, comma 15) prevede inoltre che alle unioni di comuni siano concesse le risorse
che sono trasferite dallo Stato alla Regione per il sostegno all'associazionismo comunale.
Il secondo paragrafo del capitolo 1 illustra la disciplina regionale che è stata approvata dalla Giunta
regionale per la concessione dei contributi. 
Nel terzo paragrafo si descrivono i procedimenti di concessione dei contributi che si sono svolti nel
2012  e  nel  2013.  Nel  2012  sono  state  concesse  a  24  unioni  di  comuni  risorse  regionali  per
complessivi 6.164.749,80 euro; a tali risorse si sono aggiunti 2.130.756,71 euro quali risorse che lo
Stato aveva trasferito alla Regione per il sostegno all'associazionismo comunale. Nel 2013 sono
state ripartite tra 25 unioni di comuni risorse regionali per complessivi 5.994.749,98 euro, cui si
sono sommate risorse trasferite dallo Stato pari a  1.217.874,10 euro.
Il  quarto paragrafo riporta il  dettaglio dei contributi concessi alle unioni di comuni ai sensi dei
commi 6 e 7 dell'articolo 90 nonché gli elementi demografici e territoriali che sono stati presi in
considerazione per il riparto dei contributi del comma 7. 
Il  quinto  paragrafo  è  dedicato  ai  contributi  che sono stati  concessi  alle  unioni  di  comuni  per
l'attivazione  dei  servizi  di  prossimità  (comma  8  dell'articolo  90).  Nel  2012,  primo  anno  di
concessione, sono state 15 le unioni di comuni che hanno beneficiato dei contributi per complessivi
616.474,95 euro. Nel 2013 le unioni di comuni che avevano beneficiato del contributo nell'anno
precedente erano tenute a presentare una relazione nella quale dovevano descrivere l'utilizzo del
contributo concesso e dimostrare di aver impegnato almeno il 75% delle risorse. Due unioni non
hanno presentato tale relazione mentre un'ulteriore unione non ha dato conto nella relazione di aver
impegnato almeno il 75% delle risorse; tali unioni di comuni non hanno, pertanto, beneficiato di
questo contributo. Vi sono state, inoltre, tre unioni di comuni che per la prima volta sono risultate in
possesso dei requisiti previsti dalla legge per l'accesso ai contributi. Complessivamente, pertanto,
sono state 15 le unioni di comuni alle quali nel 2013 sono stati concessi i contributi per i servizi di
prossimità, per complessivi 599.475,00 euro. Nel quinto paragrafo si riportano, altresì, gli interventi
che sono stati realizzati dalle unioni di comuni o dai comuni con le risorse regionali destinate ai
servizi di prossimità.
Il sesto paragrafo è dedicato agli indicatori di efficienza. La legge regionale prevede che il 30%
delle risorse regionali  disponibili  sia concesso alle unioni di  comuni sulla base di indicatori  di
efficienza  individuati  dalla  Giunta  regionale.  Sono descritti  i  quindici  indicatori  di  efficienza
individuati dalla Giunta e sono riportati gli esiti delle valutazioni delle unioni di comuni a valere su
tali indicatori negli anni 2012 e 2013. Si tratta in buona parte di indicatori di efficienza finanziaria
per i  quali  la valutazione ha luogo sulla base dei dati  a consuntivo,  desunti  dal rendiconto del
bilancio dell'anno precedente a quello di concessione dei contributi. Le unioni di comuni che sono
istituite nell'anno di concessione dei  contributi  non possono ovviamente essere valutate per tali
indicatori. Le unioni di comuni conseguono o meno punteggi per ciascun indicatore. Se la somma
dei punteggi conseguiti sui singoli indicatori è almeno pari a 3, allora le unioni possono accedere ai
contributi previsti dal comma 9 dell'articolo 90.
Nel  settimo paragrafo sono riportati  i  contributi  concessi  alle  unioni  di  comuni  a valere  sugli
indicatori di efficienza. Nel 2012 le unioni di comuni complessivamente valutabili per gli indicatori
di efficienza sono state 20 a fronte di 24 unioni di comuni che avevano i requisiti per accedere ai
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contributi. Vi sono state, infatti, quattro unioni di comuni istituite nel medesimo anno e, dunque,
non  valutabili  per  gli  indicatori  di  efficienza  finanziaria.  Una  sola  unione  di  comuni  non  ha
conseguito il punteggio minimo per l'accesso ai contributi. Nel 2013 tutte le unioni di comuni in
possesso dei requisiti di legge per accedere ai contributi sono state valutate per gli indicatori di
efficienza.  Per  una unione  è  stata,  tuttavia,  possibile  la  valutazione  per  un  solo  indicatore  di
efficienza;  tale unione non ha conseguito  il  punteggio minimo di  tre punti  e,  dunque,  non ha
beneficiato di questo contributo. 
L'ottavo paragrafo riporta il dettaglio del riparto tra le unioni di comuni dei contributi previsti dal
comma 15 dell'articolo 90, derivanti dalla risorse trasferite dallo Stato alla Regione per il sostegno
dell'associazionismo comunale. Le risorse sono ripartite in proporzione ai contributi concessi ai
sensi dei commi 6, 7 e 9 dell'articolo 90.
Il capitolo 2 descrive le verifiche di effettività dell'esercizio associato delle funzioni fondamentali
esercitate dalle unioni di comuni. La legge 68/2011, infatti, non prescrive verifiche di effettività
prima di concedere i contributi, ma solo l'accertamento di requisiti desumibili dallo statuto; allo
stesso tempo, la legge stabilisce che ogni  due anni la Regione accerti  l'effettività con apposite
verifiche; l'accertamento della mancata effettività comporta la revoca del contributo concesso l'anno
precedente  e  la  non  concessione  del  contributo  nell'anno  in  corso.  Il  capitolo  dà  conto  della
disciplina approvata dalla Giunta per lo svolgimento delle verifiche e degli  esiti  puntuali  delle
verifiche effettuate dal 16 gennaio al 7 aprile 2014 presso le sedi delle unioni di comuni (24 unioni
coinvolte, poiché l'Unione di comuni di Figline e Incisa è stata soppressa con la legge di fusione dei
due comuni). Sono state verificate tutte le 73 funzioni fondamentali indicate dalla Giunta regionale,
delle  quali  47  hanno  dato  esito  positivo  e  26  esito negativo.  In  un  caso  è  stato  adottato  il
provvedimento di revoca del contributo concesso.
Il capitolo 3 è dedicato ai contributi sul fondo di anticipazione per spese progettuali (articolo 93
della l.r. 68/2011). Nella primo paragrafo si dà conto dei contributi concessi ai comuni, mentre nel
secondo dei contributi alle unioni di comuni.
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PARTE PRIMA: IL PROCESSO DI ESTINZIONE DELLE COMUNI TÀ
MONTANE

Alla data di entrata in vigore della l.r. 68/2011 (29 dicembre 2011) esistevano in Toscana le seguenti
comunità montane:

1. Alta Val di Cecina
2. Amiata Grossetano
3. Amiata Val d’Orcia
4. Appennino Pistoiese
5. Casentino
6. Colline del Fiora
7. Colline Metallifere
8. Garfagnana
9. Lunigiana
10. Media Valle del Serchio
11. Mugello
12. Val di Bisenzio
13. Valtiberina

Per sette delle suddette comunità montane (Amiata Grossetano, Amiata Val d’Orcia, Casentino,
Lunigiana, Media Valle del Serchio, Mugello, Val di Bisenzio) il procedimento di estinzione per
trasformazione in unioni di comuni si è svolto nel corso del 2011 ai sensi della legge regionale 26
giugno 2008, n. 37, e i relativi decreti del Presidente della Giunta regionale di estinzione sono stati
adottati antecedentemente alla data di entrata in vigore della l.r. 68/2011. L’articolo 116, comma 2,
della l.r. 68/2011 ha, tuttavia, fatti salvi i provvedimenti adottati, all’entrata in vigore della legge,
sulla base delle  disposizioni  abrogate dalla  legge medesima. Tali  comunità montane sono state
estinte a decorrere dal 1° gennaio 2012.

Il  processo di estinzione per trasformazione in unione di comuni ha interessato ulteriori  cinque
comunità  montane  (Alta  Val  di  Cecina,  Colline  del  Fiora,  Colline  Metallifere,  Garfagnana,
Valtiberina). Per questi  procedimenti  di  estinzione, pur essendo stati  avviati  nel  corso del 2011
secondo la disciplina della previgente l.r. 37/2008, i decreti del Presidente della Giunta regionale di
estinzione sono stati adottati ai sensi della l.r. 68/2011.

Qui di seguito il quadro dettagliato dei provvedimenti di estinzione adottati.

• Comunità montana Amiata Grossetano
Tutti i comuni facenti parte della comunità montana Amiata Grossetano (Arcidosso, Castell’Azzara,
Castel del Piano, Cinigiano, Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano, Semproniano) hanno dato corso
all’estinzione della comunità montana per trasformazione in unione di comuni, con la costituzione
dell’unione di comuni  denominata “Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”. Con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 211 del 1° dicembre 2011 è stata disposta l’estinzione della
comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Val di Bisenzio
Tutti i comuni facenti parte della comunità montana Val di Bisenzio (Cantagallo, Vaiano, Vernio)
hanno dato corso all’estinzione della comunità montana per trasformazione in unione di comuni,
con la costituzione dell’unione di comuni  denominata “Unione dei Comuni della Val di Bisenzio”.
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Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 231 del 14 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Lunigiana
Il processo di estinzione della comunità montana Lunigiana per trasformazione in unione di comuni
ha visto coinvolti tredici dei quattordici comuni che ne facevano parte (Aulla, Bagnone, Casola in
Lunigiana,  Comano,  Filattiera,  Fivizzano,  Fosdinovo,  Licciana  Nardi,  Mulazzo,  Podenzana,
Tresana,  Villafranca in Lunigiana,  Zeri),  con la costituzione dell’unione di  comuni  denominata
“Unione  di  Comuni  Montana  Lunigiana”.  Il  comune  di  Pontremoli  non  ha  partecipato  alla
costituzione dell’unione di comuni. 
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 234 del 19 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Media Valle del Serchio
Il  processo di estinzione della comunità montana Media Valle del Serchio per trasformazione in
unione di comuni ha visto coinvolti quattro dei sei comuni che ne facevano parte (Barga, Borgo a
Mozzano, Coreglia Antelminelli, Fabbriche di Vallico), con la costituzione dell’unione di comuni
denominata “Unione dei comuni Media Valle del Serchio”. I comuni di Pescaglia e Villa Basilica
non hanno partecipato alla costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 235 del 22 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Amiata Val d'Orcia
Il processo di estinzione della comunità montana Amiata Val d'Orcia per trasformazione in unione
di comuni ha visto coinvolti cinque dei sette comuni che ne facevano parte (Abbadia San Salvatore,
Castiglione  d’Orcia,  Piancastagnaio,  Radicofani,  San  Quirico  d’Orcia),  con  la  costituzione
dell’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni Amiata  Val  d’Orcia”.  I  comuni  di
Montalcino e Pienza non hanno partecipato alla costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 236 del 22 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Mugello
Il processo di estinzione della comunità montana Mugello per trasformazione in unione di comuni
ha visto coinvolti nove dei dieci comuni che ne facevano parte (Barberino di Mugello, Borgo San
Lorenzo,  Dicomano,  Firenzuola,  Marradi,  Palazzuolo  sul  Senio,  San  Piero  a  Sieve,  Scarperia,
Vicchio), con la costituzione dell’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni del
Mugello”. Il comune di Vaglia non ha partecipato alla costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 237 del 22 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.

• Comunità montana Casentino
Il processo di estinzione della comunità montana Casentino per trasformazione in unione di comuni
ha visto coinvolti nove dei tredici comuni che ne facevano parte (Castel Focognano, Castel San
Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Stia, Talla),
con la costituzione dell’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”.
I comuni di Bibbiena, Capolona, Pratovecchio e Subbiano non hanno partecipato alla costituzione
dell’unione di comuni.
Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 238 del 22 dicembre 2011 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° gennaio 2012.
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• Comunità montana Garfagnana
Il  processo di  estinzione  della  comunità  montana  Garfagnana per  trasformazione in  unione  di
comuni  ha visto  coinvolti  quattordici  dei  sedici  comuni  che ne facevano parte  (Camporgiano,
Careggine,  Castiglione  di  Garfagnana,  Fosciandora,  Gallicano,  Giuncugnano,  Minucciano,
Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, Vergemoli,
Villa  Collemandina),  con  la  costituzione  dell’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Comuni
Garfagnana”.  I  comuni di  Castelnuovo di  Garfagnana e Vagli  Sotto non hanno partecipato alla
costituzione dell’unione di comuni.
Con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.  2  del  5  gennaio  2012  è  stata  disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dall’11 gennaio 2012.

• Comunità montana Colline del Fiora
Il processo di estinzione della comunità montana Colline del Fiora per trasformazione in unione di
comuni  ha visto coinvolti  tre dei  quattro comuni  che ne facevano parte (Manciano, Pitigliano,
Sorano),  con  la  costituzione  dell’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani
Colline  del  Fiora”.  Il  comune di  Scansano non ha partecipato  alla  costituzione dell’unione di
comuni.
Con decreto del  Presidente della  Giunta regionale n.  31 del  20 gennaio 2012 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° febbraio 2012.

• Comunità montana Valtiberina 
Il  processo  di  estinzione  della  comunità  montana  Valtiberina  per  trasformazione  in  unione  di
comuni ha visto coinvolti sei dei sette comuni che ne facevano parte (Anghiari, Badia Tedalda,
Caprese Michelangelo, Monterchi, Sansepolcro, Sestino), con la costituzione dell’unione di comuni
denominata “Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana”. Il  comune di Pieve Santo
Stefano non ha partecipato alla costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto del  Presidente della  Giunta regionale n.  32 del  20 gennaio 2012 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° febbraio 2012.

• Comunità montana Colline Metallifere
Il processo di estinzione della comunità montana Colline Metallifere per trasformazione in unione
di  comuni  ha visto  coinvolti  tre  dei  quattro  comuni che ne facevano parte  (Massa Marittima,
Monterotondo Marittimo, Montieri), con la costituzione dell’unione di comuni denominata “Unione
di  Comuni  Montana  Colline  Metallifere”.  Il  comune  di  Roccastrada  non  ha  partecipato  alla
costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.  56  del  9  febbraio  2012 è  stata  disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° marzo 2012.

• Comunità montana Alta Val di Cecina
Il processo di estinzione della comunità montana Alta Val di Cecina per trasformazione in unione di
comuni ha visto coinvolti tre dei cinque comuni che ne facevano parte (Montecatini Val di Cecina,
Monteverdi  Marittimo  e  Pomarance),  con  la  costituzione  dell’unione  di  comuni  denominata
“Unione Montana Alta Val di Cecina”. I comuni di Castelnuovo di Val di Cecina e Volterra non
hanno partecipato alla costituzione dell’unione di comuni.
Con decreto del  Presidente della Giunta regionale n.  68 del  21 febbraio  2012 è stata disposta
l’estinzione della comunità montana a far data dal 1° marzo 2012.

• Comunità montana Appennino Pistoiese
Per  la  comunità  montana  Appennino  Pistoiese, costituita  dai  comuni  di  Abetone,  Cutigliano,
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Marliana, Montale, Pescia, Piteglio, Sambuca Pistoiese, San Marcello Pistoiese, non ha avuto luogo
il processo di estinzione per trasformazione in unione di comuni. Decorso il termine di centottanta
giorni dall’entrata in vigore della legge (26 giugno 2012), stabilito dall’articolo 67, comma 3, della
l.r. 68/2011, senza che i comuni avessero provveduto a costituire l’unione di comuni e a insediarne
gli  organi,  doveva darsi  corso (come è poi  avvenuto) al  processo di  estinzione della  comunità
montana per mancata trasformazione in unione di comuni, previsto dal titolo IV, capo II, sezione III
della l.r. 68/2011.
Con deliberazione n. 602 del 10 luglio 2012 la Giunta regionale ha deliberato lo scioglimento della
comunità montana Appennino Pistoiese, nominando il commissario straordinario nella persona del
Presidente della Provincia di  Pistoia.  Dalla  data di  adozione della deliberazione di  nomina del
commissario gli organi di governo e il revisore dei conti della comunità montana sono decaduti
dalle loro funzioni e i loro componenti cessati dalle relative cariche. Il commissario ha esercitato
ogni potere di governo della comunità montana fino all'estinzione dell'ente. 
Con legge regionale 25 ottobre 2012, n. 59, è stato introdotto l'articolo 78 bis della l.r. 68/2011, che
ha dettato disposizioni speciali per l'estinzione della comunità montana, che dunque è avvenuta per
legge  a  decorrere  dal  1°  dicembre  2012.  L'articolo  78  bis  ha  altresì  disposto  la  successione
universale della Provincia di Pistoia. Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 217 del
21 dicembre 2012 sono state dettate disposizioni per l'assegnazione alla Provincia di Pistoia delle
risorse già spettanti alla comunità montana Appennino Pistoiese. 
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PARTE SECONDA: GLI ATTI ASSOCIATIVI ADOTTATI DAI CO MUNI E
LE FUNZIONI FONDAMENTALI AVVIATE

CAPITOLO 1: IL QUADRO NORMATIVO

L’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, così come convertito dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, individua, al comma 27, le funzioni fondamentali dei comuni, che sono le seguenti:
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei  servizi  pubblici  di  interesse generale di  ambito comunale,  ivi  compresi  i
servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d)  la  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la  partecipazione  alla
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g)  progettazione  e  gestione  del  sistema  locale  dei  servizi  sociali  ed  erogazione  delle  relative
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché
in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.

Il d.l. 78/2010 dispone che i comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali
svolte in forma associata,  ossia non possono trattenersi  parte della funzione qualora questa sia
esercitata in forma associata; inoltre, la medesima funzione non può essere svolta da più di una
forma associativa.

I comuni fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a
comunità  montane,  devono  esercitare  obbligatoriamente  in  forma  associata,  tramite  unione  di
comuni  o  convenzione,  le  funzioni  fondamentali  ad  esclusione  della  lettera  l).  L’attuazione
dell’esercizio obbligatorio delle funzioni fondamentali è prevista in più fasi: una prima, entro il 1°
gennaio 2013, con riferimento ad almeno tre delle funzioni fondamentali, la seconda entro il 30
giugno 2014, con riferimento ad ulteriori tre funzioni fondamentali e, infine, una terza entro 31
dicembre 2014 per le restanti funzioni.

In  caso  di  decorso  dei  termini  senza  che  i  comuni  abbiano  dato  avvio  all’esercizio  in  forma
associata  delle  funzioni  fondamentali,  il  prefetto  assegna  agli  enti  inadempienti  un  termine
perentorio entro il  quale provvedere,  decorso il  quale è nominato un commissario  ad acta.  Va
precisato, a tale proposito, che le norme di legge regionale (articolo 82 l.r. 68/2011, nel testo vigente
fino  al  2013)  sulla  concessione  dei  contributi  ai  piccoli  comuni  e  quelle  statali  sull’esercizio
obbligatorio delle funzioni fondamentali, seppure correlate, danno vita a distinti procedimenti di
verifica,  l’uno  formale  e  l’altro  sostanziale,  nessuno  dei  quali  condiziona  l’altro,  cosicché  la
concessione  del  contributo  regionale,  sul  presupposto  formale  dell’avvenuta  attivazione  alle
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scadenze  previste  per  legge  di  esercizio  associato, mediante  convenzione  o  unione,  non  è
condizionata  dalla  verifica  sull’ottemperanza  sostanziale  (estensione  ed  effettività)  all’obbligo
dell’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni, che spetta al Prefetto, ai sensi del
d.l. 78/2010; allo stesso tempo, la concessione del contributo regionale non comporta di per sé
riconoscimento per il comune circa l’avvenuto adempimento sostanziale all’obbligo di legge statale.
Dal 2014 queste problematiche sono superate, poiché – con l'articolo 82 l.r. 68/2011 testo vigente -
il  contributo  regionale  ai  piccoli  comuni  è  subordinato  allo  svolgimento  di  cinque  funzioni
fondamentali (due nel 2014) mediante l'unione cui i piccoli comuni appartengono, quindi senza più
alcuna connessione con l'adempimento previsto dalla norma statale.

La legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68, all’articolo 55 disciplina l’esercizio delle funzioni
fondamentali  per  i  comuni  obbligati,  individuando,  nell’allegato  A,  39  ambiti  per  l’esercizio
associato di dette funzioni, mentre nell’allegato B sono indicati i comuni appartenenti o appartenuti
a comunità montane. Con l.r. 9 agosto 2013, n. 42 è stato modificato l’allegato B, cosicché il quadro
dei comuni già facenti parte di comunità montane risulta completo.

In  considerazione del  fatto che,  ad oggi,  non ci  sono atti  statali  o regionali  di  individuazione
puntuale  del  contento  delle  funzioni  fondamentali  e che  i  poteri  di  verifica  dell’effettività
dell’adempimento  sono  attribuiti  in  via  esclusiva  dalla  legge  statale  ad  altra  Autorità,  gli  atti
associativi sono stati presi in considerazione (e compaiono nei capitoli 2 e 3) se hanno ad oggetto
funzioni, compiti, attività e servizi riconducibili alle funzioni fondamentali e di esse manifestamente
rappresentative;  non è stata invece effettuata alcuna valutazione circa l’estensione e l’effettività
dell’esercizio associato o circa le modalità organizzative dell’esercizio medesimo.

Dei  287  comuni  della  Toscana,  106  erano  tenuti  all’esercizio  obbligatorio  delle  funzioni
fondamentali  alla  data del  1°  gennaio 2013.  Il  1°  gennaio 2014 i  comuni  della  Toscana sono
diventati 280 a seguito delle fusioni che hanno interessato 14 comuni, e i comuni tenuti all’obbligo
dell’esercizio associato delle funzioni sono diventati 100.

I comuni, ai sensi dell’articolo 57, della l.r. 68/2011, devono trasmettere gli atti associativi e le loro
modifiche alla  Giunta  regionale  e  alle  prefetture-uffici  territoriali  del  Governo competenti  per
territorio entro 15 giorni dalla loro stipulazione.

É possibile tracciare un quadro sullo stato dell’arte dei comuni obbligati sulla base degli atti in
possesso  dell’ufficio  (convenzioni  e  statuti  delle  unioni  di  comuni).  Per  ognuno  dei  comuni
obbligati  vengono riportate le funzioni  alla  data della prima scadenza dell’obbligo di  esercizio
associato  delle  funzioni  fondamentali  (tre  funzioni fondamentali  al  1°  gennaio  2013);  in
considerazione del fatto che alla data di redazione della presente relazione non è ancora scaduto il
termine per l’esercizio obbligatorio in forma associata delle ulteriori tre funzioni fondamentali (30
giugno 2014), si prende, convenzionalmente, in considerazione il 1° giugno 2014.
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CAPITOLO 2: GLI ATTI ASSOCIATIVI ADOTTATI E LE FUNZ IONI FONDAMENTALI
AVVIATE -  SITUAZIONE AL 1° GENNAIO 2013

Precisazioni  preliminari. Si  ricorda  che  il  quadro  degli  atti  associativi  di seguito  descritti  è
rappresentativo  delle  sole  convenzioni  trasmesse alla  Regione  e  delle  norme statutarie  delle
unioni; nessuna altra forma associativa è stata presa in considerazione, perché non prevista dalla
legge statale. Essere inseriti in questo elenco descrittivo non vuol dire che quell'esercizio associato è
completo ed effettivo, ma solo che è avvenuta la stipulazione di una convenzione o che le norme
statutarie di una unione prevedono quell'esercizio associato. Questa è almeno la “situazione di
partenza” qui rappresentata; le verifiche sul fatto che un certo esercizio associato è veramente in
corso sono svolte dalla Regione solo per le unioni di comuni che accedono ai contributi regionali,  e
di ciò si dà conto nella Parte quarta, capitolo 2, dove si dirà quali funzioni fondamentali indicate
negli statuti delle unioni devono ritenersi non effettivamente in corso, o perché mai attivate o perché
attivate in modo incompleto. Sulle convenzioni, invece, la Regione non svolge alcuna verifica di
effettività, che dunque è integralmente rimessa allo Stato. 

Il comune di Abetone ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• funzioni di  polizia municipale e polizia amministrativa locale,  a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Badia Tedalda fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel
cui  statuto  è  stabilito  che  l'unione  eserciti  per  il  comune  medesimo  le  seguenti  funzioni
fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione con la medesima unione:

• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 ottobre 2008, con scadenza 31 dicembre
2013.

Il comune di Bagnone fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.
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Il comune di Barberino Val d’Elsa fa parte dell'Unione Comunale del Chianti Fiorentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 settembre
2010;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Bibbona ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018.

Il comune di Buonconvento ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31
dicembre 2015;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 22 gennaio 2013, con scadenza 21 gennaio 2016;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Campagnatico ha sottoscritto la seguente convenzione:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° maggio 2012,

con scadenza 1° maggio 2013.

Il comune di Camporgiano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Capalbio ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il  comune di  Caprese Michelangelo fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina
Toscana, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni
fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione con la medesima unione:

• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 ottobre 2008, con scadenza 31 dicembre
2013.

Il comune di  Careggine fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il  comune di  Casale  Marittimo fa  parte  dell'Unione Colli  Marittimi  Pisani,  nel  cui  statuto  è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di Casciana Terme fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione
eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il  comune di  Casola in Lunigiana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il comune di Castel San Niccolò fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:
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• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre
2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012.

Il comune di Castell’Azzara fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di  polizia municipale e polizia amministrativa locale,  a far data dal 1° gennaio

2013.

Il comune di Castellina in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di  Castellina Marittima  fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

• Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di Castelnuovo Val di Cecina sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 12 gennaio 2012, con scadenza 12 gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 12 gennaio 2012,

con scadenza 12 gennaio 2014;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data 27 luglio 2012,

con scadenza 27 luglio 2014.

Il comune di Castiglion Fibocchi fa parte dell'Unione dei Comuni del Pratomagno, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 7 settembre

2012.

Il comune di Castiglione di Garfagnana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il  comune di  Castiglione d’Orcia fa parte dell'Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Cetona fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008.

Il comune di  Chianni fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Chiesina Uzzanese ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2013,
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con scadenza 1° gennaio 2016.

Risulta, inoltre, trasmessa la deliberazione di approvazione della convenzione relativa alla funzione
attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi con i comuni di Buggiano, Chiesina Uzzanese Massa e Cozzile, Pescia, Ponte Buggianese
e Uzzano; il comune non ha tuttavia provveduto a trasmettere la convenzione stipulata.

Il comune di Chitignano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il  comune di  Chiusdino fa parte dell'Unione dei Comuni della Val  di  Merse, nel  cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Chiusi della Verna fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Cinigiano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013.
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Il comune di Comano fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il  comune  di  Crespina non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio  all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Cutigliano ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Fabbriche di Vallico fa parte dell'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 novembre 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 novembre
2011;

• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Fauglia ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2019.

Il  comune di  Filattiera  fa  parte  dell'Unione di  Comuni  Montana Lunigiana,  nel  cui  statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il comune di Fosciandora fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2012.

Il comune di Gaiole in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Gambassi Terme fa parte dell'Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa, nel
cui  statuto  è  stabilito  che  l'unione  eserciti  per  il  comune  medesimo  le  seguenti  funzioni
fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Giuncugnano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 4 agosto 2012.

Il comune di Guardistallo fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di Lajatico  fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;
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• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Laterina  fa parte dell'Unione dei Comuni dei Tre Colli, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2012.

Il comune di Londa fa parte dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 27 ottobre 2010;

• catasto, a far data dal 27 ottobre 2010;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre

2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2013.

Il comune di Lorenzana ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2013.

Il  comune di  Lucignano non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio  all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Magliano in Toscana ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Marciana ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 18 maggio 2012, con scadenza 31 dicembre 2016;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 14 giugno 2012,

con scadenza 31 dicembre 2016.

Il  comune  di  Marciana  Marina  non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio
all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il  comune di  Marciano della  Chiana non  ha trasmesso documentazione comprovante  l’avvio
all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Minucciano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
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l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;
• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di  Molazzana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Montaione fa parte dell'Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Montecarlo ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 1° gennaio 2016.

Il comune di Montecatini Val di Cecina fa parte dell'Unione Montana Alta Val di Cecina, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 28 ottobre
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 28 ottobre 2012.

Il comune di Montemignaio fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
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urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Monterchi  fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione con la medesima unione:

• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 ottobre 2008, con scadenza 31 dicembre
2013.

Il  comune  di  Monterotondo  Marittimo  fa  parte  dell'Unione  di  Comuni  Montana  Colline
Metallifere, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti  per il  comune medesimo le seguenti
funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 16 aprile 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni con la medesima unione:

• catasto, a far data dal 1° ottobre 2007, con scadenza 30 settembre 2017;
• servizi in materia di statistica, a far data dal 29 giugno 2010, con scadenza 28 giugno 2015.

Il comune di  Montescudaio fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza illimitata.

Il  comune di  Monteverdi Marittimo  fa parte dell'Unione Montana Alta Val di Cecina, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 28 ottobre
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 28 ottobre 2012.
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Il  comune di  Monticiano fa parte dell'Unione dei Comuni della Val di Merse, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Montieri  fa parte dell'Unione di Comuni Montana Colline Metallifere, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 16 aprile 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni con la medesima unione:

• catasto, a far data dal 1° ottobre 2007, con scadenza 30 settembre 2017;
• servizi in materia di statistica, a far data dal 29 giugno 2010, con scadenza 28 giugno 2015.

Il comune di Mulazzo fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il comune di Murlo  fa parte dell'Unione dei Comuni della Val di Merse, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Orciano Pisano ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018. 

Il comune di Ortignano Raggiolo fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
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urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Palaia fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Palazzuolo sul Senio fa parte dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 15 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 15 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° dicembre

2012.

Il comune di Peccioli fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di  Pergine Valdarno fa parte dell'Unione dei Comuni dei Tre Colli, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2012.

Il comune di Piazza al Serchio fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;
• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Pienza ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 27 novembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2015;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2009, con scadenza 31 dicembre 2019.

Il  comune di  Pienza,  inoltre,  ha  trasmesso la deliberazione di  approvazione della  convenzione
relativa alla funzione progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione
delle relative prestazioni ai cittadini; la convenzione non è stata tuttavia trasmessa.

Il comune di Pieve Fosciana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Piteglio ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi a far data 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il  comune di  Podenzana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il comune di Radda in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.
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Il comune di Radicofani in forma associata, tramite l’unione di comuni alla quale aderisce, Unione
dei  Comuni Amiata Val  d’Orcia,  nel  cui  statuto è stabilito che l'unione eserciti  per  il  comune
medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di  Radicondoli fa parte dell'Unione dei Comuni della Val di Merse, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il  comune di  Rio Marina  non ha trasmesso documentazione comprovante l’avvio  all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Rio nell’Elba non ha trasmesso documentazione comprovante l’avvio all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Riparbella fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di  Roccalbegna fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013.

Il comune di Sambuca Pistoiese ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
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• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi a far data 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di San Casciano dei Bagni fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;

• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008.

Il  comune  di San  Giovanni  d’Asso non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio
all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di San Godenzo fa parte dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 27 ottobre 2010;

• catasto, a far data dal 27 ottobre 2010;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre

2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2013.

Il  comune di  San Quirico  d’Orcia in  forma associata,  tramite  l’unione di  comuni  alla  quale
aderisce, Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• catasto, a far data dal 14 novembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di San Romano in Garfagnana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.
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Il  comune di  Santa Fiora fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013.

Il comune di Santa Luce ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018. 

Il comune di Sassetta ha sottoscritto la seguente convenzione:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 2 aprile 2009,

con durata illimitata.

Il  comune  di  Scarlino non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio  all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° gennaio 2013.

Il comune di Seggiano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013.

Il comune di  Semproniano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013.

Il comune di  Sestino fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012.
Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione con la medesima unione:

• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 ottobre 2008, con scadenza 31 dicembre
2013.

Il comune di Sillano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che l'unione
eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Stia fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Suvereto ha sottoscritto la seguente convenzione:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 17 febbraio

2012, con scadenza mandato dei sindaci (2014).

Il comune di Talla fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Terricciola  fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
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2012;
• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10

settembre 2012;
• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il  comune di  Trequanda fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;

• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012.

Il comune di Tresana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Il comune di Vagli Sotto ha sottoscritto la seguente convenzione:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 3 aprile 2012,

con scadenza 3 aprile 2017.

Il comune di  Vergemoli fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2012.

Il comune di Villa Basilica ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 1° gennaio 2016.

Il  comune di  Villa  Collemandina fa  parte  dell'Unione  Comuni  Garfagnana,  nel  cui  statuto  è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
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• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Zeri  fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013.

Schematicamente si può notare che i comuni tenuti ad adempiere all’obbligo di esercizio associato
delle  tre  funzioni  fondamentali  alla  data  del  1°  gennaio  2013,  hanno  scelto  come  modalità
prevalente l’attivazione tramite l’unione di comuni alla quale aderiscono, ossia 67 comuni su 106
obbligati. In totale 84 dei 106 comuni obbligati hanno trasmesso atti da cui può desumersi (salvo
quanto detto nelle Precisazioni preliminari al presente capitolo) l’attivazione dal 1° gennaio 2013
dell'esercizio associato di un numero di funzioni fondamentali corrispondente a quanto richiesto
dalla  legge statale.  Per  22 comuni,  invece,  indicati  nel  grafico  sottostante  come “comuni  non
associati per 3 funzioni” non è possibile fare questa deduzione.
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CAPITOLO 3: GLI ATTI ASSOCIATIVI ADOTTATI E LE FUNZ IONI FONDAMENTALI
AVVIATE - SITUAZIONE AL 1° GIUGNO 2014

Si rinvia alle Precisazioni preliminari del capitolo 2 della presente Parte, e – quanto alle funzioni
fondamentali effettivamente svolte dalle unioni – al capitolo 2 della Parte quarta (dove si dà atto
degli esiti positivi o negativi delle verifiche di effettività dell'esercizio associato in unione).

Il comune di Abetone fa parte dell'Unione di Comuni  Montani Appennino Pistoiese, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2013;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2013;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il comune di Badia Tedalda fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel
cui  statuto  è  stabilito  che  l'unione  eserciti  per  il  comune  medesimo  le  seguenti  funzioni
fondamentali:

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre

2011;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale far data dal 1° gennaio 2014;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Bagnone fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Barberino Val d’Elsa fa parte dell'Unione Comunale del Chianti Fiorentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 settembre
2010;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Bibbona ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018.

Il comune di Buonconvento ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31
dicembre 2015;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 22 gennaio 2013, con scadenza 21 gennaio 2016;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Campagnatico ha sottoscritto la seguente convenzione:
• catasto, a far data dall’8 marzo 2013, con scadenza 8 marzo 2016.

Il comune di Camporgiano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011.
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Capalbio ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il  comune di  Caprese Michelangelo fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina
Toscana, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni
fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 1° gennaio 2014;
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• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i
servizi di trasporto pubblico comunale far data dal 1° gennaio 2014;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio
2014;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;

• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di  Careggine fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il  comune di  Casale  Marittimo fa  parte  dell'Unione Colli  Marittimi  Pisani,  nel  cui  statuto  è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il  comune di  Casciana Terme è  estinto  a  far  data dal  1°  gennaio 2014 a seguito della  legge
regionale 22 novembre 2013, n. 68 (Istituzione del Comune di Casciana Terme Lari, per fusione dei
Comuni di Casciana Terme e di Lari).

Il  comune di  Casola in Lunigiana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Castel San Niccolò fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;
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• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Castell’Azzara fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di  polizia municipale e polizia amministrativa locale,  a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Castellina in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di  Castellina Marittima  fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di Castelnuovo Val di Cecina sottoscritto la seguente convenzione:
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data 27 luglio 2012,

con scadenza 27 luglio 2014.

Il comune di Castiglion Fibocchi fa parte dell'Unione dei Comuni del Pratomagno, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 7 settembre
2012.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto con la medesima unione di comuni la seguente convenzione:
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 26 novembre 2013, con scadenza 26 novembre 2016.

Il comune di Castiglione di Garfagnana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il  comune di  Castiglione d’Orcia fa parte dell'Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Cetona fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;

• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il comune di  Chianni fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Chiesina Uzzanese ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
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• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2013,
con scadenza 1° gennaio 2016.

Risulta, inoltre, trasmessa la deliberazione di approvazione della convenzione relativa alla funzione
attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi con i comuni di Buggiano, Chiesina Uzzanese Massa e Cozzile, Pescia, Ponte Buggianese
e Uzzano, tuttavia la convenzione non è stata trasmessa.

Il comune di Chitignano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il  comune di  Chiusdino fa parte dell'Unione dei Comuni della Val  di  Merse, nel  cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale far data dal 31 dicembre 2013;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 31 dicembre 2013;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 31 dicembre

2013.

Il comune di Chiusi della Verna fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.
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Il comune di Cinigiano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Comano fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Crespina è estinto a far data dal 1° gennaio 2014 a seguito della legge regionale 22
novembre 2013, n. 69 (Istituzione del Comune di Crespina Lorenzana, per fusione dei Comuni di
Crespina e di Lorenzana).

Il  comune di  Cutigliano fa parte dell'Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, nel  cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2013;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2013;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il comune di  Fabbriche di Vallico è estinto a far data dal 1° gennaio 2014 a seguito della legge
regionale 30 luglio 2013, n. 43 (Istituzione del Comune di Fabbriche di Vergemoli, per fusione dei
Comuni di Fabbriche di Vallico e Vergemoli).

Il comune di Fauglia ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2019;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2013,

con scadenza 30 aprile 2016;
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• catasto, a far data dal 30 aprile 2013, con scadenza 30 aprile 2016.

Il  comune di  Filattiera  fa  parte  dell'Unione di  Comuni  Montana Lunigiana,  nel  cui  statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Fosciandora fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2012.

Il comune di Gaiole in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Gambassi Terme fa parte dell'Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa, nel
cui  statuto  è  stabilito  che  l'unione  eserciti  per  il  comune  medesimo  le  seguenti  funzioni
fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi e di trasporto pubblico comunale, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1°
marzo 2018;

• catasto, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018; 
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° marzo 2014 con

scadenza 1° marzo 2018;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1°
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marzo 2018;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° marzo

2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• tenuta dei registri di stato civile, servizi anagrafici, servizi elettorali, a far data dal 1° marzo

2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• servizi in materia statistica, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018.

Il comune di Giuncugnano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 4 agosto 2012.

Il comune di Guardistallo fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di Lajatico  fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Laterina  fa parte dell'Unione dei Comuni dei Tre Colli, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2012.

Il comune di Londa fa parte dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:
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• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 27 ottobre 2010;

• catasto, a far data dal 27 ottobre 2010;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre

2012.

Il comune di Lorenzana è estinto a far data dal 1° gennaio 2014 a seguito della legge regionale 22
novembre 2013, n. 69 (Istituzione del Comune di Crespina Lorenzana, per fusione dei Comuni di
Crespina e di Lorenzana).

Il  comune di  Lucignano non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio  all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° giugno 2014.

Il comune di Magliano in Toscana ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Marciana ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 18 maggio 2012, con scadenza 31 dicembre 2016;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 14 giugno 2012,

con scadenza 31 dicembre 2016.

Il  comune  di  Marciana  Marina  non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio
all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° giugno 2014.

Il  comune di  Marciano della  Chiana non  ha trasmesso documentazione comprovante  l’avvio
all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° giugno 2014.

Il comune di Minucciano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di  Molazzana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.
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Il comune di Montaione fa parte dell'Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi e di trasporto pubblico comunale, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1°
marzo 2018;

• catasto, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018; 
• pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché la  partecipazione  alla

pianificazione  territoriale  di  livello  sovracomunale,  a  far  data  dal  1°  marzo  2014,  con
scadenza 1° marzo 2018;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1°
marzo 2018;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° marzo
2014, con scadenza 1° marzo 2018;

• tenuta dei registri di stato civile, servizi anagrafici, servizi elettorali, a far data dal 1° marzo
2014, con scadenza 1° marzo 2018;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018.

Il comune di Montecarlo ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 1° gennaio 2016.

Il comune di Montecatini Val di Cecina fa parte dell'Unione Montana Alta Val di Cecina, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 28 ottobre
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 28 ottobre 2012.

Il comune di Montemignaio fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
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prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre

2012.

Il comune di Monterchi  fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo a

far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale far data dal 1° gennaio 2014;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il  comune  di  Monterotondo  Marittimo  fa  parte  dell'Unione  di  Comuni  Montana  Colline
Metallifere, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti  per il  comune medesimo le seguenti
funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 16 aprile 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 16 aprile

2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 dicembre 2013.

Il comune di  Montescudaio fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il  comune di  Monteverdi Marittimo  fa parte dell'Unione Montana Alta Val di Cecina, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 28 ottobre
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 28 ottobre 2012.

Il  comune di  Monticiano fa parte dell'Unione dei Comuni della Val di Merse, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale, a far data dal 31 dicembre 2013;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 31 dicembre 2013;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 31 dicembre

2013.

Il comune di Montieri  fa parte dell'Unione di Comuni Montana Colline Metallifere, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 16 aprile 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 16 aprile

2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• servizi in materia di statistica, a far data dal 30 dicembre 2013.

Il comune di Mulazzo fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Murlo  fa parte dell'Unione dei Comuni della Val di Merse, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° dicembre 2008;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° dicembre 2008;
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2009;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale, a far data dal 31 dicembre 2013;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 31 dicembre 2013;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 31 dicembre

2013.

Il comune di Orciano Pisano ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2013,

con scadenza 30 aprile 2016;
• catasto, a far data dal 30 aprile 2013, con scadenza 30 aprile 2016.

Il comune di Ortignano Raggiolo fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre
2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012.

Il comune di Palaia fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di Palazzuolo sul Senio fa parte dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 15 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 15 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° dicembre
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2012.

Il comune di Peccioli fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il comune di  Pergine Valdarno fa parte dell'Unione dei Comuni dei Tre Colli, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 dicembre 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 30 dicembre 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2012.

Il comune di Piazza al Serchio fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Pienza ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 27 novembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2015;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2009, con scadenza 31 dicembre 2019.

Il  comune di  Pienza,  inoltre,  ha  trasmesso la deliberazione di  approvazione della  convenzione
relativa alla funzione progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione
delle relative prestazioni ai cittadini.

Il comune di Pieve Fosciana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
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• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune di Piteglio fa parte dell'Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2013;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2013;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il  comune di  Podenzana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Radda in Chianti ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015. 

Il comune di Radicofani in forma associata, tramite l’unione di comuni alla quale aderisce, Unione
dei  Comuni Amiata Val  d’Orcia,  nel  cui  statuto è stabilito che l'unione eserciti  per  il  comune
medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012;
• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di Radicondoli a far data dal 9 maggio 2014 è receduto dall’Unione dei Comuni della
Val di Merse e, a tutt’oggi, non ha trasmesso atti di attivazione di gestioni associate di funzioni
fondamentali.

Il comune di Rio Marina  ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 21 febbraio 2013, con scadenza 21 febbraio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 21 febbraio
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2013, con scadenza 21 febbraio 2016.

Il comune di Rio nell’Elba ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 21 febbraio 2013, con scadenza 21 febbraio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 21 febbraio

2013, con scadenza 21 febbraio 2016.

E’ stata trasmessa, inoltre, la sola deliberazione di approvazione della convenzione relativa alla
funzione di polizia municipale e polizia amministrativa locale.

Il comune di Riparbella fa parte dell'Unione Colli Marittimi Pisani, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre
2011;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 dicembre
2011.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Il comune di  Roccalbegna fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Sambuca Pistoiese fa parte dell'Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese, nel
cui  statuto  è  stabilito  che  l'unione  eserciti  per  il  comune  medesimo  le  seguenti  funzioni
fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2013;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2013.

Il comune, inoltre, ha sottoscritto la seguente convenzione:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 31 dicembre 2015.
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Il comune di San Casciano dei Bagni fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;

• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il comune di San Giovanni d’Asso ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• catasto, a far data dal 30 gennaio 2013, con scadenza 30 gennaio 2016;

• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a
far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2014, con scadenza 1° gennaio 2017;

• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014,
con scadenza 1° gennaio 2017;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani, e riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1°
gennaio 2017;

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i
servizi di  trasporto pubblico comunale, a far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1°
gennaio 2017;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 30 gennaio
2013, con scadenza 30 gennaio 2016.

Il comune di San Godenzo fa parte dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 27 ottobre 2010;

• catasto, a far data dal 27 ottobre 2010;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre

2012.

Il  comune di  San Quirico  d’Orcia in  forma associata,  tramite  l’unione di  comuni  alla  quale
aderisce, Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti per
il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio
2012;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1° gennaio 2012;
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• catasto, a far data dal 14 novembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2012.

Il comune di San Romano in Garfagnana fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di  Santa Fiora fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Santa Luce ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 3 marzo 2008, con scadenza 3 marzo 2018;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 aprile 2013,

con scadenza 30 aprile 2016;
• catasto, a far data dal 30 aprile 2013, con scadenza 30 aprile 2016.

Il comune di Sassetta ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 2 aprile 2009,

con durata illimitata;
• catasto, a far data dal 13 maggio 2013, con durata illimitata;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 13 maggio 2013, con durata illimitata.

Il comune di Scarlino ha sottoscritto la seguente convenzione:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 4 febbraio 2013, con durata illimitata;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 5 febbraio

2013, con durata illimitata.
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Il comune di Seggiano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui statuto
è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di  polizia municipale e polizia amministrativa locale,  a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di  Semproniano fa parte dell'Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° agosto
2012;

• catasto, a far data dal 31 ottobre 2012;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° gennaio

2013;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di  Sestino fa parte dell'Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana, nel cui
statuto è stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 31 dicembre 2011;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2012;

• catasto, a far data dal 1° novembre 2012;
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo, a

far data dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi di trasporto pubblico comunale far data dal 1° gennaio 2014;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio
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2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Sillano fa parte dell'Unione Comuni Garfagnana, nel cui statuto è stabilito che l'unione
eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il  comune di  Stia è estinto a far data dal  1° gennaio 2014 a seguito della  legge regionale 22
novembre 2013, n. 70 (Istituzione del Comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei Comuni di
Pratovecchio e di Stia).

Il  comune  di  Suvereto  non  ha  trasmesso  documentazione  comprovante  l’avvio all’esercizio
associato obbligatorio delle funzioni fondamentali, alla data del 1° giugno 2014, essendo scadute
quelle già sottoscritte.

Il comune di Talla fa parte dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, a far data dal 1° gennaio 2012;

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2012;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dall’11 settembre
2012;

• catasto, a far data dal 1° gennaio 2012.

Il comune di Terricciola  fa parte dell'Unione Valdera, nel cui statuto è stabilito che l'unione eserciti
per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, a far data dal 30 dicembre 2008;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 30 giugno 2011;

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 10 settembre
2012;

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici,  a  far  data  dal  10
settembre 2012;

• servizi in materia statistica, a far data dal 10 settembre 2012.

Il  comune di  Trequanda fa parte dell'Unione dei Comuni Valdichiana Senese, nel cui statuto è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, a far data dal 31 dicembre 2008;
• catasto, a far data dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia statistica, a far data dal 31 dicembre 2008;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 1° aprile 2014.

Il comune di Tresana fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito
che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;

• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Il comune di Vagli Sotto ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 3 aprile 2012,

con scadenza 3 aprile 2017;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, a far data dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;

• servizi in materia statistica, a far data dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

Il comune di Vergemoli è estinto a far data dal 1° gennaio 2014 a seguito della legge regionale 30
luglio 2013, n. 43 (Istituzione del Comune di Fabbriche di Vergemoli, per fusione dei Comuni di
Fabbriche di Vallico e Vergemoli).

Il comune di Villa Basilica ha sottoscritto le seguenti convenzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, a far data dal 1° gennaio

2013, con scadenza 1° gennaio 2016.

Il  comune di  Villa  Collemandina fa  parte  dell'Unione  Comuni  Garfagnana,  nel  cui  statuto  è
stabilito che l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, a far data dal 23 dicembre 2011;

• catasto, a far data dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia statistica, a far data dal 23 dicembre 2011;
• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 30 dicembre

2011.

Il comune di Zeri  fa parte dell'Unione di Comuni Montana Lunigiana, nel cui statuto è stabilito che
l'unione eserciti per il comune medesimo le seguenti funzioni fondamentali:

• funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale, a far data dal 31 dicembre
2011;
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• servizi in materia statistica, a far data dal 1 ° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, a far data dal 1° gennaio 2013;
• catasto, a far data dal 1° gennaio 2014.

Considerando che la ricognizione degli atti trasmessi è stata effettuata al 1° giugno 2014, e quindi
quando  ancora  non  è  scaduto  il  termine  per  l’attivazione  delle  ulteriori  tre  funzioni  previste
dall’articolo  14,  del  d.l.  78/2010,  la  maggior  parte  dei  comuni  ancora  non  ha  provveduto  a
trasmettere gli  atti  relativi  all’attivazione dell’esercizio obbligatorio delle funzioni fondamentali.
Come già ricordato, dal 1° gennaio 2014 i comuni tenuti all’esercizio associato obbligatorio delle
funzioni fondamentali sono diventati 100, 16 dei quali hanno trasmesso atti da cui può desumersi
(salvo quanto detto nelle Precisazioni preliminari al capitolo 2) l’avvenuta attivazione dell'esercizio
associato di  un numero di  funzioni  fondamentali  corrispondente a quanto richiesto dalla  legge
statale per la scadenza 30 giugno 2014. Per 84 comuni, invece, indicati nel grafico sottostante come
“comuni non associati per 6 funzioni” non è possibile fare questa deduzione.

Attivazione funzioni fondamentali al 1° giugno 2014
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PARTE TERZA: LE AGGREGAZIONI E LE FORME ASSOCIATIVE
COSTITUITE

L’articolo 14 del d.l. 78/2010 prevede che la regione, nelle materie di cui all'articolo 117, commi
terzo e quarto, della Costituzione, individua la dimensione territoriale ottimale e omogenea per area
geografica per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associata delle funzioni fondamentali dei
comuni, mediante unione o convenzione (comma 28 del medesimo articolo 14). Nell'ambito della
normativa regionale, i comuni avviano l'esercizio delle funzioni fondamentali in forma associata
entro il termine indicato dalla normativa statale. 

La l.r. 68/2011 stabilisce che la dimensione territoriale adeguata per l’esercizio obbligatorio delle
funzioni fondamentali dei comuni è costituita da aggregazioni di comuni aventi territorio di norma
contermine e compreso in una stessa provincia o città metropolitana, con popolazione complessiva
superiore  a  5.000  abitanti.  Questo  limite  è  raggiunto  dai  comuni  obbligati  tra  di  loro,  o  in
aggregazione con altri comuni dell’ambito. Nell’allegato A, alla l.r. 68/2011, sono individuati 39
ambiti di dimensione territoriale adeguata per l’esercizio obbligatorio delle funzioni fondamentali
dei comuni.

Sono esclusi dall’obbligo dell’esercizio associato delle funzioni fondamentali, ai sensi dell’articolo
14, comma 28, del d.l. 78/2010, i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o
di più isole. Ne deriva che i comuni di Capraia Isola e di Isola del Giglio, in ragione della specificità
insulare del loro territorio, non sono obbligati all’esercizio associato delle funzioni fondamentali.

Nell’ambito dei territori dell’allegato A alla l.r. 68/2011 i comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti,  ovvero  fino  a  3.000 abitanti  se  hanno fatto  parte  di  comunità  montane,  danno avvio
all’esercizio  associato  delle  funzioni  fondamentali mediante  convenzione  o  unione  di  comuni,
osservando i seguenti limiti dimensionali:

− il limite demografico minimo è di 5.001 abitanti e deve essere raggiunto da aggregazioni cui
partecipano comuni obbligati o comuni obbligati e non obbligati; se i comuni obbligati non
raggiungono  il  limite  di  5.001  abitanti,  il  limite  si  considera  rispettato  se  le  funzioni
fondamentali sono esercitate in una unione di comuni avente almeno 5.001 abitanti;

− il limite dimensionale suddetto può essere diverso se la popolazione dell’ambito è inferiore,
in tal caso corrisponde alla popolazione complessiva dell’ambito stesso;

− il limite dimensionale, inoltre, può essere inferiore a 5.001 abitanti se nell’ambito è presente
un solo comune obbligato all’esercizio associato delle funzioni fondamentali, in tal caso il
limite dimensionale corrisponde alla somma della popolazione del comune obbligato e del
comune contermine associato;

− il  limite  dimensionale  può  essere  inferiore  a  5.001 abitanti,  se  almeno  tre  comuni
costituiscono una unione di  comuni  e svolgono,  mediante la  medesima unione,  tutte le
funzioni fondamentali per le quali è previsto l’esercizio associato obbligatorio e, in tal caso,
il  limite  dimensionale  corrisponde  alla  popolazione complessiva  dei  comuni  costituenti
l’unione.

I comuni, ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della l.r. 68/2011, sono tenuti a trasmettere gli atti
associativi e le loro modifiche, entro quindici giorni dalla loro stipulazione, alla Giunta regionale e
alle prefetture-uffici territoriali del Governo competenti per territorio. Sulla base degli atti trasmessi
vengono riportate, per singolo ambito, le forme associative attivate (unioni o convenzioni) e le
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funzioni svolte in forma associata. Anche in questa descrizione valgono le Precisazioni preliminari
contenute nel capitolo 2 della Parte seconda, e – quanto alle funzioni fondamentali effettivamente
svolte dalle unioni – le risultanze delle verifiche riportate al capitolo 2 della Parte quarta.

AMBITO 1
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Bibbiena;
� Castel Focognano
� Castel San Niccolò
� Chitignano
� Chiusi della Verna
� Montemignaio
� Pratovecchio Stia*
� Ortignano Raggiolo
� Poppi
� Talla

* Con legge regionale 22 novembre 2013, n. 70, è stato istituito il comune di Pratovecchio Stia, per
fusione dei  comuni di  Pratovecchio e di Stia a far data dal  1 gennaio 2014. Il  nuovo comune
sostituisce nell’ambito gli estinti comuni di Pratovecchio e Stia.

Tra  parte  dei  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di  comuni  denominata  Unione  dei
Comuni Montani del Casentino mediante atto stipulato in data 29 novembre 2011 dai comuni di
Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano
Raggiolo, Poppi, Stia e Talla.
L’estinto comune di Stia ha fatto parte dell’Unione dei comuni Montani del Casentino fino al 31
dicembre  2013,  poiché con  la l.r.  70/2013,  istitutiva  del  comune di  Pratovecchio Stia,  è  stata
disposta la cessazione del comune di Stia dall’unione di comuni medesima. L’attuale composizione
dell’unione di comuni, quindi, è la seguente: Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano,
Chiusi della Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi e Talla.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° gennaio 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 1° gennaio 2012;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2012;
• catasto, dal 1° gennaio 2012;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dall’ 11 settembre 2012.

AMBITO 2
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Bucine
� Castelfranco Piandiscò*
� Castiglion Fibocchi
� Cavriglia
� Laterina
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� Loro Ciuffenna
� Montevarchi
� Pergine Valdarno
� San Giovanni Valdarno
� Terranuova Bracciolini

L’ambito era inizialmente costituito dai comuni di Castelfranco di Sopra, Castiglion Fibocchi, Loro
Ciuffenna e Pian di Scò, poi modificato con deliberazione della Giunta regionale del 30 luglio 2012,
n. 684, mediante aggregazione dei comuni di Laterina e Pergine Valdarno facenti parte dell’ambito
3 e che conseguentemente è stato soppresso e i comuni di Bucine, Cavriglia, Montevarchi, San
Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini, non facenti parti di alcun ambito.

* Con legge regionale 18 giugno 2013, n. 32, è stato istituito il comune di Castelfranco Piandiscò,
per fusione dei comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò a far data dal 1 gennaio 2014. Il
nuovo comune sostituisce nell’ambito gli estinti comuni di Castelfranco di Sopra e di Pian di Scò.

Nell’ambito 2 sono costituite tre unioni di comuni.

Unione dei Comuni del Pratomagno costituita mediante atto stipulato in data 31 ottobre 2008 dai
comuni di Castelfranco di Sopra, Castiglion Fibocchi, Loro Ciuffenna e Pian di Scò.
Con la l.r. 32/2013 istitutiva del comune di Castelfranco Piandiscò è stato disposto che il nuovo
comune continua a far parte dell’Unione dei Comuni del Pratomagno, la medesima unione continua
ad esercitare per il nuovo comune di Castelfranco Piandiscò, le medesime funzioni che entrambi i
comuni estinti le avevano già assegnate. L’attuale composizione dell’unione di comuni, quindi, è la
seguente: Castelfranco Piandiscò, Castiglion Fibocchi, Loro Ciuffenna.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° dicembre 2008.

Ulteriori  funzioni  che  lo  statuto  dell'unione  prevede  che  siano  esercitate  per  i  comuni  di
Castelfranco Piandiscò, Castiglion Fibocchi:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 7 settembre 2012.

Convenzione tra l’unione di comuni e il comune di Castiglion Fibocchi per:
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 26 novembre 2013, fino al 26 novembre 2014;

Unione di Comuni  dei  Tre Colli costituita  mediante atto stipulato in data 2 ottobre 2012 dai
comuni di Bucine, Laterina e Pergine Valdarno.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 30 dicembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 30 dicembre 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 30 dicembre 2012.

Unione dei comuni di Cavriglia e San Giovanni Valdarno costituita mediante atto stipulato in
data 13 agosto 2013 dai comuni di Caviglia e San Giovanni Valdarno.
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Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• servizi in materia statistica, dal 1° maggio 2014.

AMBITO 3
L’ambito era costituito dai comuni di Laterina e Pergine Valdarno poi soppresso con deliberazione
della Giunta regionale del 30 luglio 2012, n. 684.

AMBITO 4
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Lucignano
� Marciano della Chiana

Non risultano trasmessi provvedimenti comprovanti  che nell’ambito sia stato avviato l’esercizio
associato di funzioni fondamentali.

AMBITO 5
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Anghiari
� Badia Tedalda
� Caprese Michelangelo
� Monterchi
� Pieve Santo Stefano
� Sansepolcro
� Sestino

Tra parte dei comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione Montana
dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana mediante  atto  stipulato  in  data  23 dicembre 2011 dai
comuni di Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi, Sansepolcro e Sestino.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 31 dicembre 2011;
• catasto, dal 1° novembre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 dicembre 2012.

Ulteriori  funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i  comuni di  Badia
Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi e Sestino:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 31 dicembre 2011;
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi e di trasporto pubblico comunale, dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2014;
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• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 1° gennaio 2014.

AMBITO 6
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Barberino Val d’Elsa
� San Casciano Val di Pesa
� Tavarnelle Val di Pesa

Ambito così composto a seguito della deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2012, n. 685
con l’inserimento del comune di San Casciano Val di Pesa.

Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata  Unione Comunale del
Chianti Fiorentino  mediante atto stipulato in data 22 luglio 2010 dai comuni di Barberino Val
d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa, alla quale ha aderito anche il comune di San Casciano Val di Pesa,
nell’anno 2012.

Funzione che lo statuto dell'unione prevede che sia esercitata per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 settembre 2010 per i comuni di

Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa e dal 10 settembre 2012 per il comune di San
Casciano in Val di Pesa.

Ulteriore funzione che lo statuto dell'unione prevede che sia esercitata per i comuni di Barberino
Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, dal 10 settembre 2012.

AMBITO 7
L’ambito è costituito dai comuni di:

�Capraia e Limite
�Castelfiorentino
�Cerreto Guidi
�Certaldo
�Empoli
�Fucecchio
�Gambassi Terme
�Montaione
�Montelupo Fiorentino
�Montespertoli
�Vinci

Tra  i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una unione di comuni  denominata  Unione dei  Comuni
Circondario Empolese Valdelsa dai comuni di Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi,
Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli e
Vinci, mediante riconoscimento quale unione di comuni del Circondario Empolese Val d’Elsa, ai
sensi dell’articolo 53, della l.r. 68/2011.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, dal 31 dicembre 2012;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 31 dicembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 31 dicembre 2012.

Convenzioni tra i comuni di Gambassi Terme e Montaione, per l’esercizio delle seguenti funzioni:
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi e di trasporto pubblico comunale, dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• catasto, dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, dal 1° marzo 2014, con scadenza

1° marzo 2018;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 1° marzo 2014, con

scadenza 1° marzo 2018;
• tenuta dei registri di stato civile, servizi anagrafici, servizi elettorali, dal 1° marzo 2014, con

scadenza 1° marzo 2018; 
• servizi in materia statistica, dal 1° marzo 2014, con scadenza 1° marzo 2018.

AMBITO 8
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Londa
� Pelago
� Pontassieve
� Reggello
� Rufina
� San Godenzo
� Rignano sull'Arno

Tra  i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di comuni  denominata  Unione  di  Comuni
Valdarno e Valdisieve mediante atto stipulato in data 27 settembre 2010 dai comuni di Londa,
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina e San Godendo, nonché dal comune di Rignano sull’Arno
per adesione nell'anno 2011.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 27 ottobre 2010 per i comuni di Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello,
Rufina, San Godenzo; dal 31 dicembre 2012 per il comune di Rignano sull’Arno.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Londa,
Rufina, San Godenzo:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 31 dicembre 2012.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Londa,
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina, San Godenzo:

• catasto, dal 27 ottobre 2010.
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Convenzione tra i comuni di Pelago, Pontassieve, Rignano sull’Arno, per l’esercizio della seguente
funzione:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 14 dicembre 2012, con scadenza 14
dicembre 2015.

AMBITO 9
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Barberino di Mugello
� Borgo San Lorenzo
� Dicomano
� Firenzuola
� Marradi
� Palazzuolo sul Senio
� Scarperia e San Piero*
� Vicchio

* Con legge regionale 22 novembre 2013, n. 67, è stato istituito il comune di Scarperia e San Piero,
per fusione dei comuni di Scarperia e San Piero a Sieve a far data dal 1 gennaio 2014. Il nuovo
comune sostituisce nell’ambito gli estinti comuni di San Piero a Sieve e Scarperia.

Tra i  comuni  dell’ambito è costituita  una unione di comuni  denominata  Unione Montana dei
Comuni del Mugello mediante atto stipulato in data 15 dicembre 2011 dai comuni di Barberino di
Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio, San Piero a
Sieve, Scarperia e Vicchio.
Con la l.r. 67/2013 istitutiva del comune di Scarperia e San Piero è stato disposto che il nuovo
comune continua a far parte dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello, la medesima unione
continua ad esercitare per il nuovo comune di Scarperia e San Piero, le medesime funzioni che
entrambi i comuni estinti le avevano già assegnate. L’attuale composizione dell’unione di comuni,
quindi, è la seguente: Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Firenzuola, Marradi,
Palazzuolo sul Senio, Scarperia e San Piero, Vicchio

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 15 dicembre 2011;
• catasto, dal 15 dicembre 2011.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Barberino
di Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Marradi, Palazzuolo sul Senio:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° dicembre 2012 per i comuni di
Borgo San Lorenzo, Marradi, Palazzuolo sul Senio e dal 28 marzo 2014 per i comuni di
Barberino di Mugello e Dicomano.

AMBITO 10
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Fiesole
� Vaglia
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Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione di Comuni Fiesole-
Vaglia mediante atto stipulato in data 28 ottobre 2011 dai comuni di Fiesole e Vaglia.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 dicembre 2011;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 30 dicembre 2011;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 30 dicembre 2011.

AMBITO 10/2
L’ambito era costituito dai comuni di:

� Figline Valdarno
� Incisa in Val d’Arno

Tra i comuni dell’ambito era costituita una unione di comuni denominata Unione dei Comuni di
Figline ed Incisa in Valdarno mediante atto stipulato in data 6 settembre 2012 dai comuni di
Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 dicembre 2012.

L’Unione di Comuni di Figline ed Incisa in Valdarno è stata estinta dal 1° gennaio 2014 in seguito
alla fusione dei comuni costituenti e, di conseguenza, l’ambito 10/2 è stato soppresso, così come
disposto dalla legge regionale 18 giugno 2003, n.  31,  istitutiva del comune di  Figline e Incisa
Valdarno per fusione dei comuni di Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno.

AMBITO 11
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Arcidosso
� Castel del Piano
� Castell'Azzara
� Cinigiano
� Roccalbegna
� Santa Fiora
� Seggiano
� Semproniano

Tra i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una unione di comuni  denominata  Unione dei  Comuni
Montani Amiata Grossetana mediante atto stipulato in data 20 settembre 2011 dai comuni di
Arcidosso,  Castell’Azzara,  Castel  del  Piano,  Cinigiano,  Roccalbegna,  Santa  Fiora,  Seggiano  e
Semproniano.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° gennaio 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 1° agosto 2012;
• catasto, dal 31 ottobre 2012;
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• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 1° gennaio 2014;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, dal 1° gennaio 2014;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2014;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 1° gennaio 2014.

AMBITO 12
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Campagnatico
� Civitella Paganico

Convenzione sottoscritta dai comuni dell’ambito per l’esercizio della seguente funzione:
• catasto, dall’8 marzo 2013, con scadenza 8 marzo 2016.

Il comune di Civitella Paganico, inoltre, ha trasmesso la deliberazione con la quale comunica la
vigenza della convenzione con i comuni di Campagnatico e Castiglione della Pescaia per l’esercizio
della funzione progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle
relative prestazioni ai cittadini.

AMBITO 13
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Capalbio
� Magliano in Toscana
� Orbetello

Ambito così composto a seguito della deliberazione della Giunta regionale 12 novembre 2012, n.
974 con l’inserimento del comune di Orbetello.

Convenzioni sottoscritte dai comuni dell’ambito per l’esercizio delle seguenti funzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

Convenzione tra il comune di Capalbio e il comune di Magliano in Toscana per l’esercizio della
seguente funzione:

• catasto, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31 dicembre 2015.

AMBITO 14
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Manciano
� Pitigliano
� Sorano
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Tra  i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di comuni  denominata  Unione  di  Comuni
Montani Colline del Fiora mediante atto stipulato in data 20 dicembre 2011 dai comuni Manciano,
Pitigliano e Sorano.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• servizi in materia di statistica, dal 1° febbraio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 14 novembre 2012;
• catasto, dal 14 novembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 10 dicembre 2012, in parte gestiti dall’unione di comuni e in
parte dalla ASL.

AMBITO 15
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Massa Marittima
� Monterotondo Marittimo
� Montieri

Tra  i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di comuni  denominata  Unione  di  Comuni
Montana Colline Metellifere mediante atto stipulato in data 14 dicembre 2011 dai  comuni  di
Massa Marittima, Monterotondo Marittimo e Montieri.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 16 aprile 2012;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 16 aprile 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 29 giugno 2010 con convenzione, mentre dal 1° gennaio 2013 è divenuta
funzione statutaria;

• servizi in materia di statistica, dal 29 giugno 2010 con convenzione, mentre dal 30 dicembre
2013 è divenuta funzione statutaria.

AMBITO 16
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Follonica
� Gavorrano
� Scarlino

Convenzione sottoscritta dai comuni di Gavorrano e Scarlino per l’esercizio delle seguenti funzioni:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 4 febbraio 2013, con scadenza illimitata;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 5 febbraio 2013, con

scadenza illimitata.

AMBITO 16/2
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Grosseto
� Scansano
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Ambito aggiunto dall’articolo 35, della legge regionale 18 giugno 2012, n. 29.

Non risultano trasmessi provvedimenti comprovanti  che nell’ambito sia stato avviato l’esercizio
associato di funzioni fondamentali.

AMBITO 17
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Campo nell’Elba
� Capoliveri
� Marciana
� Marciana Marina
� Porto Azzurro
� Portoferraio
� Rio Marina
� Rio nell’Elba

Convenzioni sottoscritte dai comuni di Campo nell’Elba e Marciana per l’esercizio delle seguenti
funzioni:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, dal 18 maggio 2012, con scadenza 31 dicembre 2016;

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 14 giugno 2012, con scadenza 31
dicembre 2016.

Convenzioni sottoscritte dai comuni di Porto Azzurro, Rio Marina e Rio nell’Elba per l’esercizio
delle seguenti funzioni:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 21 febbraio 2013, con scadenza 21 febbraio 2016;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 21 febbraio 2013, con
scadenza 21 febbraio 2016.

E’ stata trasmessa, inoltre, la deliberazione di approvazione della convenzione della funzione di
polizia municipale e polizia amministrativa locale tra i  comuni di  Rio nell’Elba, Rio Marina e
Portoferraio.

AMBITO 18
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Bibbona
� Castagneto Carducci

Convenzione sottoscritta dai comuni di Bibbona, Castagneto Carducci, Casale Marittimo, Castellina
Marittima, Cecina, Guardistallo, Montescudaio, Orciano Pisano, Riparbella, Rosignano Marittimo,
Santa Luce per l’esercizio della seguente funzione:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 3 marzo 2013, con scadenza 3 marzo 2018. (Trattasi di aggregazione non
coerente con le disposizioni dell’articolo 55, comma 5, della l.r. 68/2011, in base alle quali i
comuni obbligati all’esercizio associato delle funzioni fondamentali potevano esercitare le
medesime,  tramite  convenzione,  anche  in  aggregazione con comuni  non ricompresi  nel
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medesimo ambito, in via transitoria solo fino al 31 dicembre 2013).

AMBITO 19
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Campiglia Marittima
� Piombino
� San Vincenzo
� Sassetta
� Suvereto

Convenzioni  sottoscritte  dai  comuni  di  San Vincenzo e  Sassetta  per  l’esercizio  delle  seguenti
funzioni:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 2 aprile 2009 con scadenza illimitata;
• catasto, dal 13 maggio 2013, con scadenza illimitata;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 13 maggio 2013, con scadenza illimitata.

AMBITO 20
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Camaiore
� Forte dei Marmi
� Massarosa
� Pietrasanta
� Seravezza
� Stazzema
� Viareggio

Ambito  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  12  novembre  2012,  n.  973,  per
l’ingresso del  comune di  Pietrasanta e ulteriormente modificato con deliberazione della Giunta
regionale 29 luglio 2013, n. 635, per l’ingresso del comune di Viareggio.

Tra  parte  dei  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di  comuni  denominata  Unione  dei
Comuni  della  Versilia  mediante atto  stipulato in  data  24 ottobre 2008 dai comuni  Camaiore,
Seravezza e Stazzema, nonché dal comune di Massarosa per adesione nell'anno 2010, dal comune
di Forte dei Marmi per adesione nell'anno 2011 e dal comune di Pietrasanta per adesione nell'anno
2012.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 agosto 2012 per i comuni di Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa,
Seravezza, Stazzema, dall’8 ottobre 2012 per il comune di Pietrasanta;

• servizi  in materia di statistica,  dal  31 agosto 2012 per i  comuni  di  Camaiore,  Forte dei
Marmi, Massarosa, Seravezza, Stazzema, dall’8 ottobre 2012 per il comune di Pietrasanta.

AMBITO 21
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Bagni di Lucca
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� Barga
� Borgo a Mozzano
� Coreglia Antelminelli
� Pescaglia

Ambito  modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  26  novembre 2012,  n.  1031,  per
l’ingresso del comune di Pescaglia facente parte dell’ambito 23/2 e il comune di Bagni di Lucca
non facente parte di alcun ambito.

Con la legge regionale 30 luglio 2013, n. 43 (Istituzione del Comune di Fabbriche di Vergemoli, per
fusione dei comuni di Fabbriche di Vallico e Vergemoli) dal 1° gennaio 2014 nell’ambito è stato
soppresso il comune di Fabbriche di Vallico.

Tra  parte  dei  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di  comuni  denominata  Unione  dei
Comuni Media Valle del Serchio mediante atto stipulato in data 30 novembre 2011 dai comuni di
Barga,  Borgo a  Mozzano,  Coreglia  Antelminelli  e  Fabbriche di  Vallico.  Con la l.r.  43/2013 il
comune di Fabbriche di Vallico è stato estinto a seguito dell’istituzione del comune di Fabbriche di
Vergemoli ed ha cessato di far parte dell’unione dei Comuni Media Valle del Serchio a far data dal
1° gennaio 2014. L’attuale composizione dell’unione di comuni, quindi, è la seguente: Barga, Borgo
a Mozzano e Coreglia Antelminelli.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 30 novembre 2011;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 novembre 2011.

L’Unione di Comuni Media Valle del Serchio, ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 43/2013, continua ad
esercitare le suddette funzioni e la funzione catasto, limitatamente al territorio dell’estinto comune
di Fabbriche di Vallico fino al 31 agosto 2014.

AMBITO 22
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Montecarlo
� Porcari
� Villa Basilica

Convenzioni sottoscritte dai comuni di Montecarlo e Villa Basilica per l’esercizio delle seguenti
funzioni:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;

• catasto, dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici dal 1° gennaio 2013, con

scadenza 1° gennaio 2016.

AMBITO 23
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Camporgiano
� Careggine
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� Castelnuovo di Garfagnana
� Castiglione di Garfagnana
� Fabbriche di Vergemoli*
� Fosciandora
� Gallicano
� Giuncugnano
� Minucciano
� Molazzana
� Piazza al Serchio
� Pieve Fosciana
� San Romano in Garfagnana
� Sillano
� Vagli Sotto

* Con la legge regionale 30 luglio 2013, n. 43 (Istituzione del Comune di Fabbriche di Vergemoli,
per fusione dei comuni di Fabbriche di Vallico e Vergemoli) dal 1° gennaio 2014 nell’ambito è
inserito il comune di Fabbriche di Vergemoli in luogo del comune di Vergemoli.

Tra parte dei comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata  Unione Comuni
Garfagnana  mediante  atto  stipulato  in  data  23  dicembre  2011  dai  comuni  di  Camporgiano,
Careggine,  Castiglione  di  Garfagnana,  Fosciandora,  Gallicano,  Giuncugnano,  Minucciano,
Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, Vergemoli e
Villa Collemandina. Con la l.r. 43/2013 il comune di Vergemoli, che si è fuso con il comune di
Fabbriche di  Vallico,  ha cessato di  far parte dell’unione Comuni Garfagnana a far data dal  1°
gennaio 2014. L’attuale composizione dell’unione di comuni, quindi, è la seguente: Camporgiano,
Careggine,  Castiglione  di  Garfagnana,  Fosciandora,  Gallicano,  Giuncugnano,  Minucciano,
Molazzana,  Piazza  al  Serchio,  Pieve  Fosciana,  San  Romano  in  Garfagnana,  Sillano  e  Villa
Collemandina

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 23 dicembre 2011;
• catasto, dal 23 dicembre 2011;
• servizi in materia di statistica, dal 23 dicembre 2011;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 dicembre 2011 per i comuni di

Camporgiano,  Careggine,  Castiglione di  Garfagnana,  Minucciano,  Molazzana,  Piazza al
Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, Villa Collemandina; dal 4
agosto  2012  per  il  comune  di  Giuncugnano;  dal  30  dicembre  2012  per  i  comuni  di
Gallicano, Vergemoli, Fosciandora.

L’Unione Comuni Garfagnana, ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 43/2013, continua ad esercitare le
suddette funzioni limitatamente al territorio dell’estinto comune di Vergemoli  fino al 31 agosto
2014.

Convenzioni  sottoscritte  dal  comune  di  Vagli  Sotto  e  l’unione  per  l’esercizio  delle  seguenti
funzioni:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 3 aprile 2012, con scadenza 3 aprile
2017; 

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
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primi soccorsi, dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• catasto, dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015;
• servizi in materia di statistica dal 28 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

AMBITO 23/2
Ambito aggiunto dall’articolo 35, della legge regionale 18 giugno 2012, n. 29, composto dai comuni
di Lucca e Pescaglia e poi soppresso con deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2013, n.
1031.

AMBITO 24
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Aulla
� Bagnone
� Casola in Lunigiana
� Comano
� Filattiera
� Fivizzano
� Fosdinovo
� Licciana Nardi
� Mulazzo
� Podenzana
� Pontremoli
� Tresana
� Villafranca in Lunigiana
� Zeri

Tra parte dei comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione di Comuni
Montana Lunigiana  mediante  atto  stipulato  in  data  11  novembre 2011 dai  comuni  di  Aulla,
Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, Mulazzo,
Podenzana, Tresana, Villafranca in Lunigiana e Zeri.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 31 dicembre 2011;
• servizi in materia di statistica, dal 1° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° gennaio 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2013; 
• catasto, dal 1° gennaio 2014.

AMBITO 25
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Montecatini Val di Cecina
� Monteverdi Marittimo
� Pomarance

Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione Montana Alta Val
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di  Cecina  mediante atto stipulato in data 16 dicembre 2011 dai  comuni  di  Montecatini  Val  di
Cecina, Monteverdi Marittimo e Pomarance.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 31 dicembre 2011;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 28 ottobre 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 28 ottobre 2012.

AMBITO 26
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Castelnuovo di Val di Cecina
� Volterra

Convenzione sottoscritta dai comuni di Castelnuovo di Val di Cecina e Volterra per l’esercizio della
seguente funzione:

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici dal 27 luglio 2012, con
scadenza biennale.

AMBITO 27
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Fauglia
� Crespina Lorenzana*
� Orciano Pisano
� Santa Luce

* Con legge regionale 22 novembre 2013, n. 69, è stato istituito il comune di Crespina Lorenzana,
per fusione dei comuni di Crespina e di Lorenzana a far data dal 1 gennaio 2014, dalla medesima
data  il  comune di  Crespina  è  stato  soppresso  dall’ambito  29  e  il  nuovo  comune  di  Crespina
Lorenzana è stato inserito nell’ambito 27 in luogo del comune di Lorenzana.

Convenzione sottoscritta dai comuni di Fauglia, Crespina Lorenzana (temporaneamente fino al 30
settembre 2014, ai sensi dell’articolo 9 della l.r. 69/2013) e l’unione Valdera per l’esercizio delle
seguenti funzioni:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi  soccorsi,  dal  30  dicembre  2009,  con  scadenza  30  dicembre  2019  (Trattasi  di
aggregazione non coerente con le disposizioni dell’articolo 55, comma 5, della l.r. 68/2011,
in  base alle  quali  i  comuni  obbligati  all’esercizio associato  delle  funzioni  fondamentali
potevano esercitare le medesime, tramite convenzione, anche in aggregazione con comuni
non ricompresi nel medesimo ambito, in via transitoria solo fino al 31 dicembre 2013).

Convenzioni sottoscritte da tutti i comuni dell’ambito per l’esercizio delle seguenti funzioni:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal  30 aprile 2013, con scadenza 30

aprile 2016;
• catasto, dal 30 aprile 2013, con scadenza 30 aprile 2016.

Convenzione sottoscritta dai comuni di Bibbona, Castagneto Carducci, Casale Marittimo, Castellina
Marittima, Cecina, Guardistallo, Montescudaio, Orciano Pisano, Riparbella, Rosignano Marittimo,
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Santa Luce per l’esercizio della seguente funzione: 
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 3 marzo 2013, con scadenza 3 marzo 2018. (Trattasi di aggregazione non
coerente con le disposizioni dell’articolo 55, comma 5, della l.r. 68/2011, in base alle quali i
comuni obbligati all’esercizio associato delle funzioni fondamentali potevano esercitare le
medesime,  tramite  convenzione,  anche  in  aggregazione con comuni  non ricompresi  nel
medesimo ambito, in via transitoria solo fino al 31 dicembre 2013).

AMBITO 28
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Casale Marittimo
� Castellina Marittima
� Guardistallo
� Montescudaio
� Riparbella

Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata  Unione Colli Marittimi
Pisani mediante atto stipulato in data 3 novembre 2011 dai comuni di Casale Marittimo, Castellina
Marittima, Guardistallo, Montescudaio e Riparbella.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 dicembre 2011;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 30 dicembre 2011.

Convenzione sottoscritta da tutti  i  comuni  dell’ambito  con l’Unione Colli  Marittimi  Pisani  per
l’esercizio delle seguenti funzioni:

• catasto, dal 1° gennaio 2013, con scadenza indeterminata.

Convenzione sottoscritta dai comuni di Bibbona, Castagneto Carducci, Casale Marittimo, Castellina
Marittima, Cecina, Guardistallo, Montescudaio, Orciano Pisano, Riparbella, Rosignano Marittimo,
Santa Luce per l’esercizio della seguente funzione:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 3 marzo 2013, con scadenza 3 marzo 2018. (Trattasi di aggregazione non
coerente con le disposizioni dell’articolo 55, comma 5, della l.r. 68/2011, in base alle quali i
comuni obbligati all’esercizio associato delle funzioni fondamentali potevano esercitare le
medesime,  tramite  convenzione,  anche  in  aggregazione con comuni  non ricompresi  nel
medesimo ambito, in via transitoria solo fino al 31 dicembre 2013).

AMBITO 29
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Bientina
� Buti
� Calcinaia
� Capannoli
� Casciana Terme Lari*
� Chianni
� Lajatico
� Palaia
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� Peccioli
� Ponsacco
� Pontedera
� Santa Maria a Monte
� Terricciola

* Con legge regionale 22 novembre 2013, n. 68, è stato istituito il comune di Casciana Terme Lari,
per fusione dei comuni di Casciana Terme e di Lari a far data dal 1° gennaio 2014. Con l.r. 69/2013,
inoltre, è stato soppresso il riferimento al comune di Crespina a seguito dell’istituzione del comune
di Crespina Lorenzana.

Tra gli originari comuni costituenti l’ambito era stata costituita una unione di comuni denominata
Unione Valdera  mediante atto stipulato in data 30 ottobre 2008 dai comuni  di  Bientina,  Buti,
Calcinaia,  Capannoli,  Casciana  Terme,  Chianni,  Lajatico,  Lari,  Palaia,  Peccioli,  Ponsacco,
Pontedera,  Santa Maria a Monte e Terricciola,  nonché dal  comune di  Crespina, poi fuoriuscito
dall’unione nel corso dell’anno 2012.
Con la l.r.  68/2013 istitutiva del comune di Casciana Terme Lari  è stato disposto che il  nuovo
comune continua a far parte dell’Unione Valdera. L’attuale composizione dell’unione di comuni,
quindi, è la seguente: Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico,
Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera, Santa Maria a Monte e Terricciola.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, escluse quelle affidate ad altri enti, dal 30 dicembre 2008;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 10 settembre 2012;
• servizi in materia di statistica, dal 10 settembre 2012.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Bientina,
Buti,  Calcinaia,  Capannoli,  Casciana Terme Lari,  Chianni,  Lajatico,  Palaia,  Peccioli,  Ponsacco,
Pontedera e Terricciola:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 10 settembre 2012. 

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Bientina,
Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico, Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera
e Terricciola:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 30 giugno 2011.

AMBITO 29/2
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Castelfranco di Sotto
� Montopoli in Val d’Arno
� San Miniato
� Santa Croce sull’Arno

Ambito aggiunto con deliberazione della Giunta regionale 25 giugno 2013, n. 489.

Non risultano trasmessi provvedimenti comprovanti  che nell’ambito sia stato avviato l’esercizio
associato di funzioni fondamentali.
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AMBITO 30
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Cantagallo
� Vaiano
� Vernio

Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione dei Comuni della
Val di Bisenzio mediante atto stipulato in data 21 ottobre 2011 dai comuni di Cantagallo, Vaiano e
Vernio.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 21 ottobre 2011;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 21 ottobre 2011;
• catasto, dal 21 ottobre 2011;
• servizi in materia di statistica, dal 1° ottobre 2012.

AMBITO 31
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Abetone
� Cutigliano
� Marliana
� Piteglio
� Sambuca Pistoiese
� San Marcello Pistoiese

Tra parte dei comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione di Comuni
Montani  Appennino  Pistoiese  mediante  atto  sottoscritto  in  data  2  aprile  2013 dai  comuni  di
Abetone, Cutigliano, Piteglio, Sambuca Pistoiese e San Marcello Pistoiese.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 dicembre 2013;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 31 dicembre 2013.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Abetone,
Cutigliano e Piteglio:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° aprile 2014.

Convenzione sottoscritta dai comuni di Marliana e Sambuca Pistoiese per l’esercizio delle seguenti
funzioni 

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31
dicembre 2015.

AMBITO 32
L’ambito è costituito dai comuni di:
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� Chiesina Uzzanese
� Uzzano

Convenzione sottoscritta dai comuni Chiesina Uzzanese e Uzzano per l’esercizio delle seguenti
funzioni:

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, dal 1° gennaio 2013, con scadenza 1° gennaio 2016;

• pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale,  dal  1°  gennaio  2013,  con
scadenza 1° gennaio 2016.

E’ stata trasmessa, inoltre, la deliberazione di approvazione della convenzione relativa alla funzione
attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi con i comuni di Buggiano, Chiesina Uzzanese Massa e Cozzile, Pescia, Ponte Buggianese
e Uzzano, tuttavia la convenzione non è stata trasmessa.

AMBITO 33
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Abbadia San Salvatore
� Castiglione d’Orcia
� Montalcino
� Piancastagnaio
� Pienza
� Radicofani
� San Quirico d’Orcia

Tra  parte  dei  comuni  dell’ambito  è  costituita  una  unione  di  comuni  denominata  Unione  dei
Comuni  Amiata  Val  d’Orcia  mediante  atto  stipulato  in  data  12  ottobre  2011  dai comuni  di
Abbadia San Salvatore, Castiglione d’Orcia, Piancastagnaio, Radicofani e San Quirico d’Orcia.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° gennaio 2012;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° gennaio 2012;
• servizi in materia di statistica, dal 1° gennaio 2012;
• catasto, dal 14 novembre 2012;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni  ai  cittadini,  dal  31  dicembre  2012 per  i  comuni  di  Radicofani,  Castiglione
d’Orcia e San Quirico d’Orcia, dal 26 marzo 2013 per il comune di Abbadia San Salvatore e
dal 30 aprile 2013 per il comune di Piancastagnaio.

Convenzioni sottoscritte dal comune di Pienza e l’unione di comuni per l’esercizio delle seguenti
funzioni:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 27 novembre 2009, con scadenza 31 dicembre 2015;

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 dicembre 2009, con scadenza 31
dicembre 2019.

Il  comune di  Pienza,  inoltre,  ha  trasmesso la deliberazione di  approvazione della  convenzione
relativa alla funzione progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione
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delle relative prestazioni ai cittadini.

AMBITO 34
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Castellina in Chianti
� Gaiole in Chianti
� Radda in Chianti

Convenzione sottoscritta dai comuni dell’ambito per l’esercizio delle seguenti funzioni:
• catasto, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31dicembre 2015;
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31dicembre 2015;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 31 dicembre 2012, con scadenza 31dicembre 2015.

AMBITO 35
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Asciano
� Buonconvento
� Monteroni d’Arbia
� Rapolano Terme
� San Giovanni d’Asso

Convenzioni  sottoscritte  dai  comuni  di  Asciano,  Rapolano  Terme e  San  Giovanni  d’Asso  per
l’esercizio delle seguenti funzioni:

• catasto, dal 30 gennaio 2013, con scadenza 30 gennaio 2016;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 30 gennaio 2013, con

scadenza 30 gennaio 2016;
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;
• servizi in materia di statistica, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1°

gennaio 2017;
• pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale,  dal  1°  gennaio  2014,  con

scadenza 1° gennaio 2017;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio
2017;

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i
servizi e di trasporto pubblico comunale, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio
2017;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 1° gennaio 2014, con scadenza 1° gennaio 2017.

Convenzione sottoscritta dai comuni di Buonconvento e Monteroni d’Arbia per l’esercizio delle
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seguenti funzioni:
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 1° gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre
2015;

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, dal 22 gennaio 2013, con scadenza 21 gennaio 2016;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi, dal 30 gennaio 2013, con scadenza 31 dicembre 2015.

AMBITO 36
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Cetona
� Chianciano Terme
� Chiusi
� Montepulciano
� San Casciano dei Bagni
� Sarteano
� Sinalunga
� Torrita di Siena
� Trequanda

Tra i  comuni  dell’ambito  è  costituita  una unione di comuni  denominata  Unione dei  Comuni
Valdichiana  Senese  mediante  atto  stipulato  in  data  31  ottobre  2008  dai comuni  di  Cetona,
Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, San Casciano dei Bagni, Sarteano, Sinalunga, Torrita di
Siena e Trequanda.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 31 dicembre 2008;
• catasto, dal 31 dicembre 2008;
• servizi in materia di statistica, dal 31 dicembre 2008.

Ulteriori funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per i comuni di Cetona,
Montepulciano, San Casciano dei Bagni e Trequanda:

• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 1° aprile 2014.

AMBITO 37
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Chiusdino
� Monticiano
� Murlo
� Sovicille

Tra i comuni dell’ambito è costituita una unione di comuni denominata Unione dei Comuni della
Val di Merse mediante atto stipulato in data 31 ottobre 2008 dai comuni di Chiusdino, Monticiano,
Murlo, Radicondoli e Sovicille.
Il comune di Radicondoli è receduto dall’unione di comuni a far data dal 9 maggio 2014 ai sensi
dello  statuto.  L’attuale  composizione  dell’unione  di  comuni,  quindi,  è  la  seguente:  Chiusdino,
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Monticiano,  Murlo  e  Sovicille.  Il  comune  di  Radicondoli,  inoltre,  ha  chiesto  di  fuoriuscire
dall’ambito e di essere inserito nell’ambito 37/2, la Giunta regionale con deliberazione 26 maggio
2014, n. 424 ha provveduto alla modifica dell’ambito.

Funzioni che lo statuto dell'unione prevede che siano esercitate per tutti i comuni aderenti:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi, dal 1° dicembre 2008;
• servizi in materia di statistica, dal 1° dicembre 2008;
• polizia municipale e polizia amministrativa locale, dal 30 aprile 2009;
• catasto, dal 31 dicembre 2012;
• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo,

dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i

servizi e di trasporto pubblico comunale, dal 31 dicembre 2013;
• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, dal 31 dicembre 2013;
• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti

urbani e la riscossione dei relativi tributi, dal 31 dicembre 2013;
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici, dal 31 dicembre 2013.

AMBITO 37/2
L’ambito è costituito dai comuni di:

� Casole d’Elsa
� Colle di Val d’Elsa
� Poggibonsi
� Radicondoli*
� San Gimignano

Ambito aggiunto dall’articolo 35, della legge regionale 18 giugno 2012, n. 29.

* Il comune di Radicondoli è entrato a far parte dell’ambito a seguito della modifica effettuata con
deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2014, n. 424 conseguente alla richiesta del comune
medesimo di fuoriuscire dall’ambito 37.

Non risultano trasmessi provvedimenti comprovanti  che nell’ambito sia stato avviato l’esercizio
associato di funzioni fondamentali.

Nei  39  ambiti  di  dimensione territoriale  adeguata sono costituite  25  unioni  di  comuni  che
coinvolgono 149 comuni. Di seguito la suddivisone dei comuni tra le singole unioni di comuni.

78



Num ero de i com uni com ponenti le  s ingole  unioni

2

2

3

3

3

3

3

3

3

3

4

5

5

5

6

6

7

8

8

8

9

11

13

13

13

0 2 4 6 8 10 12 14

U nio ne d i C o muni Cavr ig lia e

San Gio vanni V ald arno

U nio ne d i C o muni F ieso le

V ag lia

Unio ne d ei Co muni d el

Prat o mag no  

Unio ne d i Co muni d ei Tre Co lli

U nio ne C o munale d el Chiant i

F io rent ino

U nio ne d i C o muni M o nt ani

Co lline d el F io ra

Unio ne d i Co muni M o nt ana

Co lline M et allif ere

U nio ne d ei Co muni M ed ia V alle

d el Serchio

U nio ne M o nt ana A lt a V al d i

Cecina

Unio ne d ei Co muni d ella V al d i

B isenzio

Unio ne d ei Co muni d ella V al d i

M erse

U nio ne C o lli M ar it t imi Pisani

U nio ne d ei C o muni M o nt ani

A p p ennino  Pist o iese

Unio ne d ei Co muni A miat a V al

d 'Orcia

Unio ne M o nt ana d ei Co muni

d ella V alt ib er ina To scana

U nio ne d ei C o muni d ella V ersil ia

Unio ne d i Co muni V ald arno  e

V ald isieve

Unio ne d ei Co muni d el

C asent ino

U nio ne M o nt ana d ei Co muni d el

M ug ello

U nio ne d ei C o muni A miat a

Gro sset ana

Unio ne d ei Co muni V ald ichiana

Senese

U nio ne d ei Co muni C irco nd ar io

Emp o lese V ald elsa

Unio ne C o muni Garf ag nana

Unio ne d i Co muni M o nt ana

Lunig iana

U nio ne V ald era

79



In generale dei 100 comuni tenuti all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali
71  hanno  aderito  a  una  unione  di  comuni.  Più  in  particolare,  dalla  distribuzione  per  fasce
demografiche dei comuni si evidenzia come la maggior parte dei comuni con popolazione inferiore
a 3.000 abitanti hanno aderito a una unione, ossia il 75%. Se si considerano le fasce demografiche
relative a comuni non tenuti all’obbligo dell’esercizio in forma associata (fascia tra 5.000 e 10.000
abitanti  e  fascia  tra  10.000  e  30.000  abitanti),  risulta  che  hanno  aderito  a  una  unione,
rispettivamente, circa il 48% e il 45% dei comuni. 
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PARTE QUARTA: LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI DI PREM IALITÀ
PER LE BUONE PRATICHE, DI CUI AL TITOLO V, CAPO III , DELLA

L.R. 68/2011

CAPITOLO 1: I CONTRIBUTI ALLE UNIONI DI COMUNI PREV ISTI
DALL'ARTICOLO 90 DELLA L.R. 68/2011

1. Il quadro normativo

L'articolo  90 della  l.r.  68/2011 dispone la concessione di  contributi  alle  unioni  di  comuni  che
possiedono i seguenti requisiti:

• raggiungono una dimensione demografica complessiva di almeno 10.000 abitanti, ovvero
sono costituite da almeno cinque comuni o da tutti i comuni di un ambito dell'allegato A alla
l.r. 68/2011;

• sono  costituite  negli  ambiti  di  dimensione  territoriale  adeguata  di  cui  all’allegato  A
sopracitato;

• esercitano almeno le seguenti funzioni:
1. per  tutti  i  comuni  obbligati  all'esercizio  associato  delle  funzioni  fondamentali:  due

funzioni fondamentali¸ o, in alternativa ad una di esse, le funzioni comunali relative alla
costruzione, classificazione e gestione delle strade comunali, compresa la regolazione
della circolazione stradale urbana e rurale e dell'uso delle aree di competenza comunale;

2. per tutti i comuni dell'unione: una funzione fondamentale ovvero almeno le funzioni in
materia di viabilità e strade comunali sopradescritte.

Non sono prese in considerazione le funzioni del catasto e della tenuta dei registri di stato civile e di
popolazione e compiti  in materia di  servizi  anagrafici  nonché in  materia di  servizi  elettorali  e
statistici nell'esercizio delle funzioni di competenza statale. Non è, inoltre, considerata la funzione
fondamentale relativa all'organizzazione e alla gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento
e recupero dalla data di affidamento del servizio da parte dell'Autorità per il servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani al gestore unico, ai sensi della l.r. 69/2011.
Accedono altresì ai contributi le unioni di comuni a disciplina differenziata.
L'esercizio delle funzioni delle unioni di comuni a disciplina ordinaria è accertato sulla base dello
statuto dell'unione. Sono prese in considerazione solo le funzioni attribuite all'unione direttamente
dallo statuto e per le quali lo statuto o i provvedimenti di attuazione da questo richiamati prevedono
un termine certo di effettivo esercizio entro l'anno solare in cui sono concessi i contributi. 
I contributi non possono comunque essere concessi se l'unione è in fase di scioglimento, ovvero se,
al momento della concessione, è stato adottato o sussistono le condizioni perché sia adottato il
decreto di revoca di  cui all’articolo 91 della l.r. 68/2011 o se l'unione non ha provveduto agli
adempimenti  di  bilancio  previsti  dalla  legge.  I contributi  sono  ridotti  del  50  per  cento  se,  al
momento della concessione, l'unione si trova nella situazione di cui all'articolo 44 della l.r. 68/2011
(unione di comuni deficitaria); in caso di decurtazione delle risorse, le risorse non assegnate sono
attribuite agli altri enti beneficiari.

I commi da 6 a 9 dell'articolo 90 individuano i criteri di e le percentuali di ripartizione delle risorse
regionali disponibili:

• il comma 6 stabilisce che il 30% delle risorse è ripartito in misura uguale per ogni unione
che ha diritto alla concessione del contributo;

• il comma 7 stabilisce che il 30% delle risorse è attribuito, nella misura stabilita dalla Giunta
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regionale, sulla base dei seguenti criteri:
1. numero di comuni partecipanti all'unione;
2. numero di comuni partecipanti all'unione potenzialmente beneficiari del contributo per i

piccoli comuni con maggior disagio di cui all'articolo 82 della legge medesima;
3. popolazione residente in territorio montano dei  comuni  partecipanti  all'unione; per  i

comuni  classificati  interamente  montani  si  considera  la  popolazione risultante  dagli
ultimi dati ISTAT disponibili al 31 dicembre mentre per i comuni parzialmente montani,
la popolazione risultante dall'allegato B della legge medesima;

4. popolazione residente in territorio non montano dei comuni partecipanti all'unione, come
risultante dagli ultimi dati ISTAT disponibili al 31 dicembre;

5. estensione  del  territorio  montano  dei  comuni  partecipanti  all'unione,  compreso  il
territorio classificato montano ai fini regionali, come risultante dall'allegato B alla legge
medesima;

6. estensione del territorio non montano dei comuni partecipanti all'unione;
• il  comma 8 stabilisce che il  10% delle risorse è attribuito per l'attivazione nel territorio

dell'unione dei servizi di prossimità di cui all'articolo 92 della legge, per i quali lo statuto
dell'unione preveda la competenza dell'unione medesima ad individuare gli interventi, da
attuare da parte dell'unione o dei singoli comuni;

• il  comma 9  stabilisce  che  il  30% delle  risorse  è  attribuito  sulla  base  di  indicatori  di
efficienza dell'unione stabiliti dalla Giunta regionale. Tra gli indicatori sono comunque presi
in considerazione la spesa del personale in relazione alle spese correnti e l'efficienza della
spesa.

Per quanto attiene i contributi previsti dal comma 8 dell'articolo 90, l'articolo 92 definisce i servizi
di prossimità ai fini della l.r. 68/2011 in:
a)  i  servizi  erogati  da  soggetti  privati,  anche  mediante  esercizi  commerciali  polifunzionali,
essenziali per la vita delle comunità locali; rientra tra questi il servizio postale universale;
b) i servizi erogati da soggetti pubblici e privati, utili per la vita delle comunità locali, tra i quali
rientrano i  servizi  alla persona, i  servizi  di  e-governement e telematici  erogati  tramite punti  di
accesso assistito,  i  servizi  di  riscossione delle entrate comunali,  i  servizi  di  tesoreria,  i  servizi
ambientali ed energetici, i servizi postali accessori, i servizi bancari, i servizi artigianali, turistici e
culturali, i servizi di volontariato.
L'articolo 92 prevede la concessione dei contributi dell'articolo 90, comma 8 alle unioni di comuni i
cui statuti prevedono iniziative  volte al mantenimento e alla diffusione di servizi di prossimità nei
territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione di detti servizi. Tali servizi sono rivolti ai
territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione dei servizi di prossimità, con priorità per i
territori dei comuni caratterizzati da maggior disagio e  si prefiggono di fronteggiare dette situazioni
in particolare per alleviare il disagio delle persone anziane e disabili nell’accesso ai servizi. Inoltre
favoriscono lo sviluppo di forme innovative per lo svolgimento dei suddetti servizi di prossimità e
modalità di offerta improntate alla multifunzionalità costituendo, nei territori caratterizzati da rischi
di marginalità economica e sociale, centri multifunzionali nei quali concentrare lo svolgimento di
più attività e servizi.
Secondo quanto disposto dall'articolo 92, comma 6, della l.r. 68/2011, a ciascuna unione di comuni
non può essere concesso nell'anno di riferimento un contributo superiore a euro 50.000,00. L'unione
di comuni che ne ha beneficiato è tenuta a presentare una relazione sulle iniziative intraprese e sui
risultati raggiunti, dimostrando di aver impegnato almeno il 75% delle risorse concesse.

Il comma 12 dell'articolo 90 prevede che con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le
modalità per la concessione e la definizione della misura dei contributi da concedere alle unioni,
nonché gli adempimenti degli enti beneficiari in relazione ai singoli contributi.
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Le unioni di comuni costituite da soli comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti accedono
esclusivamente al contributo del comma 6 (contributo di base, concesso in misura uguale a ogni
unione).

Il  comma 15 disciplina la concessione alle unioni  di  comuni  delle risorse statali  trasferite alla
Regione per il sostegno all'associazionismo, stabilendo che tali risorse sono attribuite alle unioni di
comuni in proporzione ai contributi concessi ai sensi dei commi 6, 7 e 9 del medesimo articolo.
Trattasi delle risorse statali il cui trasferimento alle regioni è disciplinato dall’intesa, atto n. 936,
sancita dalla Conferenza Unificata in data 1° marzo 2006. Detta intesa ha stabilito che la gestione
regionale  delle  risorse  statali  è  prevista  se  le  regioni  hanno  adottato  discipline  regionali  che
rispettino i seguenti requisiti: 

• non prevedano limiti temporali di durata degli incentivi destinati alle unioni di comuni e
comunità montane;

• prevedano forme di  premialità per le gestioni  associate svolte dalle unioni  di  comuni  e
comunità montane;

• considerino il numero e la tipologia delle gestioni associate, la popolazione o altri indicatori
di disagio;

• il contributo sia previsto solo per le gestioni associate effettivamente attivate;
• la concessione del contributo sia prevista entro l’anno finanziario.

Annualmente in sede di Conferenza Unificata vengono individuate le Regioni che avendo adottato
una disciplina conforme ai criteri sopra citati, partecipano al riparto delle risorse statali per l’anno di
riferimento.

La Regione Toscana sin dall’anno 2006 ha acceduto al riparto delle risorse statali. Negli anni 2012,
2013 e 2014 le Regioni ammesse al riparto sono state le seguenti: Abruzzo, Calabria, Campania,
Emilia  –  Romagna,  Lazio,  Liguria,  Piemonte,  Sardegna,  Sicilia,  Toscana,  Umbria  e  Veneto.  Il
Ministero dell’interno ha conseguentemente trasferito negli anni 2012 e 2013 le seguenti risorse
(alla data della presente relazione non sono state ancora quantificate le risorse per l’anno 2014):

TOTALE COMPLESSIVO DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLE REGI ONI 
ANNO 2012 ANNO 2013

ABRUZZO 319.016,69 77.885,65
CALABRIA 31.145,15 3.227,99
CAMPANIA 525.683,46 82.728,50

EMILIA ROMAGNA 4.874.318,62 2.089.675,93
LAZIO 1.076.785,89 446.040,44

LIGURIA  188.759,24 92.727,42
PIEMONTE 3.741.304,22 816.144,08
SARDEGNA 2.855.840,13 1.603.927,27

SICILIA 1.946.709,87 378.354,00
TOSCANA 2.103.269,65 1.217.874,10
UMBRIA 140.080,12 55.769,92
VENETO 2.855.612,28 907.256,81
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2. La disciplina approvata dalla Giunta regionale

Il comma 12 dell'articolo 90 della l.r. 68/2011 prevede che con deliberazione della Giunta regionale
sono stabilite le modalità per la concessione e la definizione della misura dei contributi dell'articolo
90, nonché gli  adempimenti degli  enti  beneficiari  in relazione ai singoli contributi. Il  comma 9
stabilisce,  altresì,  che  sia  la  Giunta  regionale  a  individuare  gli  indicatori  di  efficienza  per  la
concessione dei contributi del medesimo comma.
La disciplina suddetta è stata inizialmente approvata dalla Giunta regionale con la deliberazione n.
348 del 7 maggio 2012, successivamente sostituita con la deliberazione n. 89 del 12 febbraio 2013
e, da ultimo, con la deliberazione n. 447 del 3 giugno 2014.
La disciplina approvata prevede che i contributi alle unioni di comuni siano concessi sulla base
della documentazione che risulta agli atti  della struttura regionale competente ad una certa data
individuata  dalla  deliberazione della  Giunta;  non è,  dunque,  richiesto che le unioni  di  comuni
presentino domanda di contributo. Se sulla base della documentazione agli atti  (atto costitutivo,
statuto, eventuali provvedimenti di attuazione previsti dallo statuto) viene accertato il possesso dei
requisiti per l'accesso ai contributi dell'articolo 90, l'unione di comuni è ammessa a beneficiare dei
contributi  previsti  dai  commi  6  e  7  dell'articolo  medesimo.  Con le  modifiche  della  disciplina
regionale apportate dalle deliberazioni sopracitate, si è in particolare precisato che lo statuto che è
preso in esame per l'accertamento dei requisiti è l'ultimo che risulta pubblicato sul B.U.R.T.; solo
qualora  siano  intercorse  modifiche  statutarie  entrate  in  vigore  ma  non  ancora  pubblicate  sul
B.U.R.T.  è  richiesto  che  le  unioni  trasmettano  il  relativo  testo  statutario  corredato  di  una
dichiarazione che attesti che lo statuto è in vigore. Da ultimo, con la deliberazione n. 447/2014 è
stato previsto che le unioni di  comuni trasmettano una dichiarazione che attesti che l'unione di
comuni non è in fase di scioglimento, per la quale è stata approvata la corrispondente modulistica.
L'accertamento degli specifici requisiti statutari per l'accesso ai contributi del comma 8, relativo ai
servizi di prossimità, è effettuato anch'esso sulla base della documentazione agli atti. Per le unioni
di comuni già beneficiarie del contributo del comma 8 è, inoltre, richiesta la trasmissione della
relazione prevista dall'articolo 92, comma 7, nel termine fissato dalla Giunta regionale. Per tale
relazione è stato approvato apposito modello, con decreto dirigenziale n. 1743 del 17 maggio 2013.
La disciplina vigente per i procedimenti di concessione dei contributi degli anni 2012 e 2013 ha
previsto  l'adozione  da  parte  del  dirigente  della  struttura  regionale  competente  di  un  decreto
finalizzato alla ricognizione degli atti in possesso dell'ufficio, antecedente alla scadenza del termine
per  la  concessione dei  contributi.  Tale  previsione  è  stata  poi  soppressa  dalla  deliberazione  n.
447/2014.
Per poter accedere ai contributi del comma 9, relativo agli indicatori di efficienza (per i quali si
rimanda all'apposita sezione della presente relazione), le unioni di comuni sono tenute a trasmettere
alcuni dati, per i quali  con le deliberazioni sopracitate si  è provveduto ad approvare la relativa
modulistica:

� la comunicazione della spesa per il personale, ai sensi dell'articolo 40 della l.r. 68/2011;
� apposita tabella sottoscritta dal responsabile del servizio finanziario riportante l'estratto dei

dati risultanti dal rendiconto al bilancio relativo all'esercizio finanziario precedente a quello
di concessione del contributo;

� apposite certificazioni, sottoscritte dai responsabili dei servizi finanziari dei comuni facenti
parte dell'unione, riportanti alcuni dati del rendiconto al bilancio dell'esercizio finanziario
precedente a quello di concessione del contributo.

Con la deliberazione n. 447/2014 è stata introdotta un'ulteriore semplificazione del procedimento. E'
stato, infatti,  previsto che i  dati  relativi  al  rendiconto al bilancio delle unioni  saranno acquisiti
direttamente  dal  certificato del  rendiconto al  bilancio  trasmesso alla  Regione Toscana ai  sensi
dell'articolo 9 della l.r. 68/2011. Solo qualora il termine per la trasmissione di detto certificato non
sia ancora scaduto e le unioni non abbiano già provveduto è richiesta la trasmissione da parte delle
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unioni di comuni  della tabella soprarichiamata.
Con la deliberazione n. 447/2014 è stata inoltre prevista la possibilità, in alcuni casi e per alcune
fattispecie, di integrare la documentazione già trasmessa nei termini.
Secondo quanto disposto dalla legge regionale, con le deliberazioni sopracitate la Giunta regionale
ha approvato la misura dei singoli parametri demografico-territoriali previsti per la concessione dei
contributi del comma 7 dell'articolo 90, individuando i seguenti pesi:

a) 30% in proporzione al numero dei comuni partecipante all’unione;
b) 10% in proporzione al  numero dei  comuni  partecipanti  all'unione potenzialmente

beneficiari del contributo per i piccoli comuni con maggior disagio di cui all’articolo
82; 

c) 20% in  proporzione alla  popolazione residente  in  territorio  montano dei  comuni
partecipanti all’unione; 

d) 10% in proporzione alla popolazione residente in territorio non montano nei comuni
partecipanti all’unione;

e) 20% in proporzione all’estensione del territorio montano dei comuni  partecipanti
all’unione,;

f) 10% in proporzione all’estensione del territorio non montano dei comuni partecipanti
all’unione.

La disciplina approvata dalla Giunta regionale ha altresì stabilito che a ciascuna unione di comuni
non può essere concesso annualmente un contributo superiore a euro 300.000,00 a valere sulle
risorse regionali del comma 6 dell'articolo 90; lo stesso limite è stato individuato per i contributi del
comma 7 dell'articolo 90.

Nel 2014, a seguito dell'espletamento delle verifiche di effettività previste dall'articolo 91 della l.r.
68/2011 (per le quali si rimanda all'apposita sezione della presente relazione) è stata introdotta una
specifica disciplina per la riammissione nel procedimento di concessione dei contributi di quelle
funzioni per le quali è stato accertato il non effettivo esercizio pur non avendo ciò determinato la
revoca del contributo.
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3. I procedimenti di concessione dei contributi

Nell'anno 2012 la deliberazione di Giunta regionale n. 348/2012 aveva inizialmente previsto il 30
settembre 2012 quale  termine per  l'accertamento della  sussistenza dei  requisiti  per  l'accesso ai
contributi dell'articolo 90 e per la presentazione della documentazione richiesta. Tale termine è stato
inizialmente prorogato al 31 ottobre (deliberazione n. 651 del 23 luglio 2012) e definitivamente
posticipato al 15 novembre con la deliberazione n. 864 del 1° ottobre 2012, con la quale sono state
dettate, altresì, ulteriori disposizioni transitorie per la concessione dei contributi nell'anno 2012.

I contributi dell'articolo 90 (commi 6, 7, 8, 9 e 15) sono stati concessi alle unioni di comuni con il
decreto n. 5782 del 5 dicembre 2012. Le risorse regionali disponibili e concesse per i contributi dei
commi 6, 7, 8 e 9 sono state pari a complessivi euro 6.164.749,80, di cui:

• euro 1.849.424,88 per i contributi del comma 6;
• euro 1.849.424,98 per i contributi del comma 7;
• euro 616.474,95 per i contributi del comma 8;
• euro 1.849.424,99 per i contributi del comma 9.

Per quanto attiene i contributi del comma 15 a valere sulle risorse statali destinate alle regioni per il
sostegno dell'associazionismo comunale, nell'anno 2012 sono stati ripartiti tra le unioni di comuni
complessivi euro 2.130.756,71, di cui euro 2.103.269,65 quale quota spettante alla Regione Toscana
a seguito del riparto delle risorse statali dell'anno 2012 e euro 27.487,06 quali risorse disponibili a
seguito di precedenti revoche di contributi già concessi a valere sui trasferimenti statali a sostegno
dell'associazionismo comunale.

Nell'anno 2013 il termine per l'accertamento della sussistenza dei requisiti per la concessione dei
contributi  dell'articolo 90 è stato fissato al  2 aprile mentre il  termine per la  trasmissione della
documentazione per la concessione dei contributi per gli indicatori di efficienza e della relazione sui
servizi di prossimità è stato fissato al 15 settembre. 
Con decreto n. 1766 del 29 aprile 2013 sono stati concessi i contributi dei commi 6 e 7 dell'articolo
90,  per  un  importo  complessivo  di  euro  3.596.849,98.  Con  il  medesimo  decreto  sono  state
individuate  le  unioni  di  comuni  in  possesso  dei  requisiti  statutari  per  l'eventuale  successiva
concessione  dei  contributi  del  comma  8,  da  determinarsi  a  seguito  della  presentazione  delle
relazioni  sui  servizi  di  prossimità da parte delle unioni  di  comuni  che avevano beneficiato dei
contributi nell'anno precedente. 
Con il decreto n.4282 del 11 ottobre 2013 sono stati concessi i contributi del comma 8, per un
importo complessivo di euro 599.475,00.
Con il decreto n. 4748 del 29 ottobre 2013 sono stati concessi i contributi del comma 9, per un
importo complessivo di euro  1.798.425,00.
Le risorse regionali disponibili e assegnate per i contributi dell'articolo 90 sono state dunque pari a
euro 5.994.749,98.
Con  il  decreto  n.  5669  del  4  dicembre  2013  sono  stati  concessi  i  contributi  del  comma 15,
ripartendo tra le unioni di comuni complessivi euro 1.217.874,10 quali risorse statali assegnate alla
Regione Toscana nel 2013 per il sostegno dell'associazionismo.
La legge regionale 18 giugno 2013, n. 31 (Istituzione del comune di Figline e Incisa Valdarno, per
fusione dei comuni di Figline Valdarno e Incisa in Val d'Arno) ha previsto l'estinzione dell'Unione
dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno a decorrere dal 1° gennaio 2014. Tale unione di comuni
ha avuto accesso nell'anno 2013 ai contributi dei commi 6 e 7 dell'articolo 90. Non è stata, tuttavia,
ammessa ai contributi dei commi 9 e 15 in quanto in fase di scioglimento, quantunque per effetto di
legge e non di autonomo procedimento di scioglimento.
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Con la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  447  del 3  giugno  2014  per  l'anno  2014  è  stato
individuato  al  22  settembre  l'unico  termine  per  la  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti   per
l'accesso ai contributi dell'articolo 90 e per la trasmissione da parte delle unioni di comuni della
documentazione prevista per la concessione dei contributi medesimi. Le risorse regionali disponibili
per la concessione dei contributi ammontano a euro  6.164.749,98.
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4. I contributi concessi ai sensi dei commi 6 e 7

Anno 2012 -Contributi concessi 

88

Unione di comuni Totale

Unione dei Comuni montani del Casentino 77.059,37 97.346,58 174.405,95

Unione dei Comuni del Pratomagno 77.059,37 37.525,15 114.584,52

Unione dei Comuni dei Tre Colli 77.059,37 27.674,62 104.733,99

Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 77.059,37 84.479,05 161.538,42

Unione comunale del Chianti Fiorentino 77.059,37 33.207,39 110.266,76

Circondario dell’Empolese Valdelsa 77.059,37 136.929,95 213.989,32

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 77.059,37 103.083,09 180.142,46

Unione montana dei Comuni del Mugello 77.059,37 160.400,34 237.459,71

Unione comunale Fiesole-Vaglia 77.059,37 22.050,57 99.109,94

Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana 77.059,37 100.484,43 177.543,80

Unione dei Comuni montani Colline del Fiora 77.059,37 59.358,10 136.417,47

Unione di Comuni montana Colline Metallifere 77.059,37 50.813,09 127.872,46

Unione di Comuni della Versilia 77.059,37 87.969,32 165.028,69

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 77.059,37 52.752,75 129.812,12

Unione Comuni Garfagnana 77.059,37 131.170,90 208.230,27

Unione di Comuni montana Lunigiana 77.059,37 161.624,96 238.684,33

Unione Montana Alta Val Di Cecina 77.059,37 47.573,07 124.632,44

Unione Colli Marittimi Pisani 77.059,37 35.081,03 112.140,40

Unione Valdera 77.059,37 130.039,35 207.098,72

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 77.059,37 20.233,18 97.292,55

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 77.059,37 37.131,12 114.190,49

Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia 77.059,37 59.463,90 136.523,27

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 77.059,37 102.891,86 179.951,23

Unione dei Comuni della Val di Merse 77.059,37 70.141,18 147.200,55

Totale 1.849.424,88 1.849.424,98 3.698.849,86

Articolo 90,
comma 6

Articolo 90,
comma 7



Anno 2012 – Calcolo dei contributi dell'articolo 90, comma 7 (segue)

89

risorse  assegnabi l i  ri sorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i ri sorse  assegnabi l i

554.827,50 184.942,50 369.885,00 369.885,00 184.942,50 184.942,50 

totale  comuni: 151 totale  comuni: 72

Comune

1 3.298 5.665 3.298 0 0

Castel San Niccolò 1 1 2.778 8.318 2.778 0 0

Chit ignano 1 1 951 1.472 951 0 0

Chiusi della Verna 1 1 2.083 10.237 2.083 0 0

Montemignaio 1 1 622 2.607 622 0 0

1 1 880 3.647 880 0 0

Poppi 1 6.396 9.706 6.396 0 0

Stia 1 1 2.954 6.274 2.954 0 0

Talla 1 1 1.151 6.020 1.151 0 0

TO TALI 9 33.069,19 7 17.980,52 21.113 53.946 25.604,67 21.113 20.692,20 0 0 0  - 

Comune

1 1 3.099 2.913 2.751 848 348

1 2.248 1.609 93 961 2.155

1 5.925 8.675 5.925 0 0

1 6.407 1.269 947 576 5.460

TO TALI 4 14.697,42 1 2.568,65 17.679 14.466 6.866,08 9.716 9.522,35 2.385 1.321,46 7.963 2.549,19 

Comune

Bucine 1 0 10.194 0 0 13.111 10.194

Laterina 1 0 3.606 0 0 2.411 3.606

1 0 3.270 0 0 4.668 3.270

TO TALI 3 11.023,06 0  - 17.070 0 0 0  - 20.190 11.186,95 17.070 5.464,61 

Numero di  comuni: 
peso 30% 

 Numero comuni  
disagiati : peso 10%

Estensione te rri torio 
montano: peso 20%

Popolaz ione montana: peso 
20%

Terri torio non montano: 
peso 10%

Popolaz ione non 
montana: peso 10%

totale  te rri torio montano: 
779.304

totale  popolaz ione 
montana: 377.407

totale  te rri torio non 
montano: 333.780

totale  popolaz ione non 
montana: 577.712

A
M
B
I
T
O
 
1

Unione de i  
Comuni 

montani  de l  
Casentino

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Castel Focognano

Ortignano Raggiolo

A
M
B
I
T
O
 
2

Unione de i  
Comuni de l  
Pratomagno

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Castelfranco di 
Sopra

Castiglion Fibocchi

Loro Ciuffenna

Pian di Scò

A
M
B
I
T
O
 
2

Unione de i  
Comuni de i  

Tre  Col l i

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Pergine Valdarno



Anno 2012 – Calcolo dei contributi dell'articolo 90, comma 7 (segue)

90

Comune

Anghiari 1 5.815 13.068 5.815 0 0

1 1 1.118 11.913 1.118 0 0

1 1 1.551 6.679 1.551 0 0

Monterchi 1 1 1.847 2.876 1.847 0 0

Sansepolcro 1 16.380 9.150 16.380 0 0

Sestino 1 1 1.451 8.054 1.451 0 0

TO TALI 6 22.046,13 4 10.274,58 28.162 51.740 24.557,63 28.162 27.600,71 0  - 0  - 

Comune

1 4.373 0 0 6.588 4.373

1 17.216 0 0 10.798 17.216

1 7.755 0 0 5.698 7.755

TO TALI 3 11.023,06 0  - 29.344 0 0 0  - 23.084 12.790,46 29.344 9.393,87 

Comune

Capraia e Limite 1 7.268 0 0 2.500 7.268

Castelfiorentino 1 17.959 0 0 6.656 17.959

Cerreto Guidi 1 10.721 0 0 4.933 10.721

Certaldo 1 16.343 0 0 7.524 16.343

Empoli 1 47.955 0 0 6.228 47.955

Fucecchio 1 23.496 0 0 6.513 23.496

1 4.930 0 0 8.306 4.930

Montaione 1 3.773 0 0 10.490 3.773

1 13.691 0 0 2.460 13.691

Montespertoli 1 13.452 0 0 12.502 13.452

Vinci 1 14.582 0 0 5.442 14.582

TO TALI 11 40.417,90 0  - 174.170 0 0 0  - 73.554 40.755,14 174.170 55.756,91 

A
M
B
I
T
O
 
5

Unione 
montana de i  

Comuni  
de l la 

Valtiberina 
Toscana

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Badia Tedalda

Caprese 
Michelangelo

A
M
B
I
T
O
 
6

Unione 
comunale  

de l  Chianti  
Fiorentino

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Barberino Val d'Elsa

San Casciano in Val 
di Pesa

Tavarnelle Val di 
Pesa

A
M
B
I
T
O
 
7

Circondario 
de l l ’Empoles

e Valde lsa

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Gambassi Terme

Montelupo 
Fiorentino
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Comune

1 1 1.874 5.940 1.874 0 0

Pelago 1 7.702 4.401 6.395 1.084 1.307

Pontassieve 1 20.709 8.793 9.893 2.645 10.816

Reggello 1 16.296 8.414 10.456 3.711 5.840

Rufina 1 7.461 4.564 7.461 0 0

1 1 1.258 9.925 1.258 0 0

1 8.758 0 0 5.421 8.758

TO TALI 7 25.720,48 2 5.137,29 64.058 42.037 19.952,24 37.337 36.592,85 12.861 7.126,06 26.721 8.554,17 

Comune

1 10.858 13.324 10.858 0 0

Borgo San Lorenzo 1 18.191 14.617 18.191 0 0

Dicomano 1 1 5.777 6.175 5.777 0 0

1 1 4.950 27.212 4.950 0 0

1 1 3.303 15.410 3.303 0 0

1 1 1.198 10.893 1.198 0 0

1 4.305 3.663 4.305 0 0

1 7.809 7.939 7.809 0 0

1 8.262 13.890 8.262 0 0

TO TALI 9 33.069,19 4 10.274,58 64.653 113.123 53.692,15 64.653 63.364,42 0  - 0  - 

Comune

Fiesole 1 14.341 30 0 4.177 14.341

Vaglia 1 5.183 5.694 5.183 0 0

TO TALI 2 7.348,71 0  - 19.524 5.724 2.716,82 5.183 5.079,70 4.177 2.314,37 14.341 4.590,97 

A
M
B
I
T
O
 
8

Unione di  
comuni 

Valdarno e  
Valdisieve

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
lette ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Londa

San Godenzo

Rignano sull’Arno

A
M
B
I
T
O
 
9

Unione 
montana de i 
Comuni de l  

Muge l lo

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
lette ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Barberino di Mugello

Firenzuola

Marradi

Palazzuolo sul Senio

San P iero a Sieve

Scarperia

Vicchio

A
M
B
I
T
O
 
1
0

Unione 
comunale  
Fiesole-
Vagl ia

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d
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Comune

Arcidosso 1 1 4.427 9.346 4.427 0 0

Castel del P iano 1 4.700 4.053 4.700 2.740 0

Castell’Azzara 1 1 1.625 6.443 1.625 0 0

Cinigiano 1 1 2.778 7.800 1.958 8.336 820

Roccalbegna 1 1 1.136 12.485 1.136 0 0

1 1 2.773 6.296 2.773 0 0

Seggiano 1 1 998 4.941 998 0 0

Semproniano 1 1 1.192 8.209 1.192 0 0

TO TALI 8 29.394,83 7 17.980,52 19.629 59.573 28.275,44 18.809 18.434,12 11.076 6.137,01 820 262,51 

Comune

Manciano 1 7.633 37.272 7.633 0 0

Pit igliano 1 3.927 10.298 3.927 0 0

Sorano 1 1 3.656 17.435 3.656 0 0

TO TALI 3 11.023,06 1 2.568,65 15.216 65.005 30.853,65 15.216 14.912,74 0  - 0  - 

Comune

Massa Marit t ima 1 8.781 28.347 8.781 0 0

1 1 1.392 10.250 1.392 0 0

Mont ieri 1 1 1.250 10.825 1.250 0 0

TO TALI 3 11.023,06 2 5.137,29 11.423 49.422 23.457,41 11.423 11.195,33 0  - 0  - 

Comune

1 32.600 5.549 3.302 2.920 29.298

Seravezza 1 13.315 3.936 13.315 0 0

Stazzema 1 1 3.362 8.070 3.362 0 0

Massarosa 1 23.004 0 0 6.859 23.004

Forte dei Marmi 1 7.752 0 0 900 7.752

1 24.931 0 0 4.184 24.931

TO TALI 6 22.046,13 1 2.568,65 104.964 17.555 8.332,22 19.979 19.580,80 14.863 8.235,34 84.985 27.206,18 

Unione  de i  
C omuni 
montan i  
Amiata 

Grossetana

Numero 
comuni

Contribu to 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comun i 

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tan ti  
montan i

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, com ma 7, 

le tte ra d

Santa Fiora

Unione  de i  
C omuni 
montan i  

Col l ine  de l  
Fiora

Numero 
comuni

Contribu to 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comun i 

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tan ti  
montan i

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, com ma 7, 

le tte ra d

Unione  di  
C omuni 
montana 
Col l ine  

Metal l i fe re

Numero 
comuni

Contribu to 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comun i 

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tan ti  
montan i

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, com ma 7, 

le tte ra d

Monterotondo 
Marit t imo

Unione  di  
comuni  de l la 

Ve rsi l ia

Numero 
comuni

Contribu to 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comun i 

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
residente  
31/12/2010

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tan ti  
montan i

Contribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, com ma 7, 

le tte ra d

Camaiore

Pietrasanta
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Comune

Barga 1 10.327 6.644 10.327 0 0

Borgo a Mozzano 1 7.396 7.238 7.396 0 0

1 1 5.327 5.284 5.327 0 0

1 1 504 1.552 504 0 0

TO TALI 4 14.697,42 2 5.137,29 23.554 20.718 9.833,49 23.554 23.084,55 0  - 0  - 

Comune

Camporgiano 1 1 2.316 2.706 2.316 0 0

Careggine 1 1 607 2.444 607 0 0

1 1 1.895 4.864 1.895 0 0

Fosciandora 1 1 629 1.982 629 0 0

Gallicano 1 1 3.931 3.067 3.931 0 0

Giuncugnano 1 1 483 1.892 483 0 0

Minucciano 1 1 2.278 5.699 2.278 0 0

Molazzana 1 1 1.152 3.165 1.152 0 0

1 1 2.501 2.716 2.501 0 0

1 1 2.450 2.874 2.450 0 0

1 1 1.486 2.603 1.486 0 0

1 1 706 6.210 706 0 0

Vergemoli 1 1 336 2.729 336 0 0

1 1 1.404 3.478 1.404 0 0

TO TALI 14 51.440,96 14 35.961,05 22.174 46.429 22.036,83 22.174 21.732,06 0  - 0  - 

A
M
B
I
T
O
 
2
1

Unione de i  
Comuni 

Media Val le  
de l  Se rchio

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
mon tano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Coreglia 
Antelminelli

Fabbriche di Vallico

A
M
B
I
T
O
 
2
3

Unione 
Comuni 

Garfagnana

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
mon tano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Cast iglione di 
Garfagnana

Piazza al Serchio

Pieve Fosciana

San Romano in 
Garfagnana

Sillano

Villa Collemandina
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Comune

Aulla 1 11.312 5.993 11.312 0 0

1 1 1.042 4.205 1.042 0 0

1 1 774 5.464 774 0 0

1 1 2.406 4.885 2.406 0 0

1 1 8.524 18.080 8.524 0 0

Fosdinovo 1 1 5.054 4.869 5.054 0 0

1 1 4.987 5.583 4.987 0 0

Mulazzo 1 1 2.642 6.239 2.642 0 0

1 1 2.178 1.717 2.178 0 0

T resana 1 1 2.093 4.400 2.093 0 0

1 4.877 2.949 4.877 0 0

Zeri 1 1 1.217 7.351 1.217 0 0

1 1 1.930 7.367 1.930 0 0

TO TALI 13 47.766,6 11 28.255,1 49.036 79.102 37.544,58 49.036 48.058,68 0  - 0  - 

Comune

1 1 1.883 15.532 1.883 0 0

1 1 784 9.834 784 0 0

Pomarance 1 6.054 22.809 6.054 0 0

TO TALI 3 11.023,06 2 5.137,29 8.721 48.175 22.865,54 8.721 8.547,18 0  - 0  - 

Comune

Casale Marit t imo 1  1.067 0 0 1.432 1.067

1 2.055 0 0 4.572 2.055

Guardistallo 1 1 1.296 0 0 2.379 1.296

Montescudaio 1 1.946 0 0 1.991 1.946

Riparbella 1 1 1.646 0 0 5.883 1.646

TO TALI 5 18.371,77 2 5.137,29 8.010 0 0 0  - 16.257 9.007,73 8.010 2.564,24 

A
M
B
I
T
O
 
2
4

Unione di  
Comuni 
montana 

Lunigiana

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Casola in Lunigiana

Comano

Filatt iera

Fivizzano

Licciana Nardi

Podenzana

Villafranca in 
Lunigiana

Bagnone

A
M
B
I
T
O
 
2
5

Unione 
Montana 

Alta Val Di 
Cecina

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Montecatini Val di 
Cecina

Monteverdi 
Marit t imo

A
M
B
I
T
O
 
2
8

Unione Col l i  
Mari ttimi 

Pisani

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 
disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Castellina Marit t ima
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Comune

Bientina 1 7.709 0 0 2.925 7.709

1 5.856 1.922 2.415 383 3.441

Calcinaia 1 11.692 0 0 1.500 11.692

Capannoli 1 6.145 0 0 2.271 6.145

1 3.676 0 0 3.642 3.676

Chianni 1 1 1.505 0 0 6.209 1.505

Lajatico 1 1 1.376 0 0 7.250 1.376

Lari 1 8.841 0 0 4.513 8.841

Palaia 1 4.622 0 0 7.382 4.622

Peccioli 1 4.966 0 0 9.263 4.966

Ponsacco 1 15.511 0 0 1.990 15.511

1 28.350 0 0 4.603 28.350

1 12.813 0 0 3.829 12.813

Terricciola 1 4.556 0 0 4.343 4.556

TO TALI 14 51.440,96 2 5.137,29 117.618 1.922 912,25 2.415 2.366,87 60.103 33.302,13 115.203 36.879,85 

Comune

1 0 17.050 530 0 6.633 17.050

Incisa in Val d'Arno

1 0 6.339 0 0 2.652 6.339

TO TALI 2 7.348,71 0  - 23.389 530 252 0  - 9.285 5.144,97 23.389 7.487,50 

Comune

1 1 3.095 9.544 3.095 0 0

Vaiano 1  9.990 2.805 3.242 605 6.748

Vernio 1 6.095 6.319 6.095 0 0

TO TALI 3 11.023,06 1 2.568,65 19.180 18.668 8.860 12.432 12.184,22 605 334,96 6.748 2.160,23 

A
M
B
I
T
O
 
2
9

Unione 
Valde ra

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Buti

Casciana Terme

Pontedera

Santa Maria a 
Monte

A
M
B
I
T
O
 
1
0
/
2

Unione de i  
comuni di  
Figl ine  ed 
Incisa in  
Valdarno

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Figline Valdarno

A
M
B
I
T
O
 
3
0

Unione de i  
Comuni  

de l la Val di  
Bisenz io 

Numero 
comuni

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra a

Numero 
comuni 

disagiati

Contributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione 
residente  
31/12/2010

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra e

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra d

Cantagallo
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Comune

1  6.722 5.893 6.722 0 0

1 1 2.485 14.188 2.485 0 0

Piancastagnaio 1 4.187 6.966 4.187 0 0

Radicofani 1 1 1.165 11.849 1.165 0 0

1 2.774 0 0 4.217 2.774

TO TALI 5 18.371,77 2 5.137,29 17.333 38.896 18.461 14.559 14.268,83 4.217 2.336,97 2.774 888,04 

Comune

Cetona 1 1 2.913 3.324 2.061 1.995 852

1 7.447 1.169 562 2.482 6.885

Chiusi 1 8.838 0 0 5.806 8.838

Montepulciano 1 14.558 1.438 787 15.128 13.771

1 1 1.703 9.189 1.703 0 0

Sarteano 1 4.905 6.877 3.417 1.655 1.488

Sinalunga 1 12.926 0 0 7.860 12.926

1 7.522 0 0 5.836 7.522

T requanda 1 1 1.380 0 0 6.410 1.380

TO TALI 9 33.069,19 3 7.705,94 62.192 21.997 10.441 8.530 8.359,99 47.172 26.136,97 53.662 17.178,77 

Comune

Chiusdino 1 1 2.036 6.081 1.876 8.096 160

Mont iciano 1 1 1.565 10.940 1.565 0 0

1 1 2.427 0 0 11.479 2.427

Radicondoli 1 1 954 13.255 954 0 0

Sovicille 1 9.925 0 0 14.376 9.925

A
M
B
I
T
O
 
3
3

Unione  de i  
Comuni  

Amiata Val  
d’O rcia

Nume ro 
com uni

Contributo 
art. 90, 

com ma 7, 
le tte ra a

Nume ro 
com uni  

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
re sidente  
31/12/2010

Terri torio 
m ontano 

(ha)

C ontribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Num ero 
abitanti  
mon tan i

C on tributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Nume ro 
abi tanti  

non 
m ontan i

C on tributo art. 
90, comm a 7, 

le tte ra d

Abbadia San 
Salvatore

Cast iglione d’Orcia

San Quirico d’Orcia

A
M
B
I
T
O
 
3
6

Unione  de i  
Comuni  

Valdich iana 
Se nese

Nume ro 
com uni

Contributo 
art. 90, 

com ma 7, 
le tte ra a

Nume ro 
com uni  

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
re sidente  
31/12/2010

Terri torio 
m ontano 

(ha)

C ontribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Num ero 
abitanti  
mon tan i

C on tributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Nume ro 
abi tanti  

non 
m ontan i

C on tributo art. 
90, comm a 7, 

le tte ra d

Chianciano T erme

San Casciano dei 
Bagni

T orrita di Siena

A
M
B
I
T
O
 
3
7

Unione  de i  
Comuni  

de l la Val  di  
Me rse

Nume ro 
com uni

Contributo 
art. 90, 

com ma 7, 
le tte ra a

Nume ro 
com uni  

disagiati

C ontributo 
art. 90, 

comma 7, 
le tte ra b

Popolaz ione  
re sidente  
31/12/2010

Terri torio 
m ontano 

(ha)

C ontribu to 
art. 90, com ma 

7, le tte ra e

Num ero 
abitanti  
mon tan i

C on tributo 
art. 90, comma 

7, le tte ra c

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo art. 
90, comma 7, 

le tte ra f

Nume ro 
abi tanti  

non 
m ontan i

C on tributo art. 
90, comm a 7, 

le tte ra d

Murlo
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Unione di comuni 

Unione dei Comuni montani del Casentino 71.937,00 91.521,46 163.458,46

Unione dei Comuni del Pratomagno 71.937,00 35.582,04 107.519,04

Unione dei Comuni dei Tre Colli 71.937,00 26.586,64 98.523,64

Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 71.937,00 79.393,66 151.330,66

Unione comunale del Chianti Fiorentino 71.937,00 31.980,41 103.917,41

Circondario dell’Empolese Valdelsa 71.937,00 131.670,22 203.607,22

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 71.937,00 97.952,30 169.889,30

Unione montana dei Comuni del Mugello 71.937,00 150.723,61 222.660,61

Unione comunale Fiesole-Vaglia 71.937,00 20.896,23 92.833,23

Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana 71.937,00 94.506,50 166.443,50

Unione dei Comuni montani Colline del Fiora 71.937,00 55.548,14 127.485,14

Unione di Comuni montana Colline Metallifere 71.937,00 47.747,94 119.684,94

Unione di Comuni della Versilia 71.937,00 83.914,28 155.851,28

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 71.937,00 49.613,90 121.550,90

Unione Comuni Garfagnana 71.937,00 123.493,28 195.430,28

Unione di Comuni montana Lunigiana 71.937,00 149.757,21 221.694,21

Unione Montana Alta Val Di Cecina 71.937,00 44.589,50 116.526,50

Unione Colli Marittimi Pisani 71.937,00 33.429,69 105.366,69

Unione Valdera 71.937,00 125.104,14 197.041,14

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 71.937,00 19.503,15 91.440,15

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 71.937,00 35.139,37 107.076,37

Unione di comuni montani Appennino Pistoiese 71.937,00 48.991,96 120.928,96

Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia 71.937,00 56.062,42 127.999,42

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 71.937,00 98.065,69 170.002,69

Unione dei Comuni della Val di Merse 71.937,00 66.651,24 138.588,24

Totale 1.798.424,98 3.596.849,98

Articolo 90,
comma 6

Articolo 90,
comma 7

Totale contributi 
concessi

1.798.425,00
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risorse  asse gnabi l i  risorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i risorse  assegnabi l i risorse  asse gnabi l i

539.527,50 179.842,50 359.685,00 359.685,00 179.842,50 179.842,50 

totale  comuni: 151 totale  comuni : 74

Comune

Castel Focognano 1 3.227 5.665 3.227 0 0

Castel San Niccolò 1 1 2.735 8.318 2.735 0 0

Chit ignano 1 1 934 1.472 934 0 0

Chiusi della Verna 1 1 2.051 10.237 2.051 0 0

Montemignaio 1 1 569 2.607 569 0 0

Ortignano Raggiolo 1 1 880 3.647 880 0 0

Poppi 1 6.198 9.706 6.198 0 0

St ia 1 1 2.900 6.274 2.900 0 0

T alla 1 1 1.123 6.020 1.123 0 0

TO TALI 9 31.126,59 7 17.012,13 20.617 53.946 24.013,06 20.617 19.369,68 0 0 0  - 

Comune

Castelfranco di Sopra 1 1 3.048 2.913 2.751 848 297

Cast iglion Fibocchi 1 2.220 1.609 93 961 2.127

Loro Ciuffenna 1 5.879 8.675 5.879 0 0

Pian di Scò 1 6.427 1.269 947 576 5.480

TO TALI 4 13.834,04 1 2.430,30 17.574 14.466 6.439,40 9.670 9.084,97 2.385 1.285,05 7.904 2.508,28 

Comune

Bucine 1 0 10.069 0 0 13.111 10.069

Laterina 1 0 3.522 0 0 2.411 3.522

Pergine Valdarno 1 0 3.213 0 0 4.668 3.213

TO TALI 3 10.375,53 0  - 16.804 0 0 0  - 20.190 10.878,48 16.804 5.332,63 

Numero di  comuni: 
pe so 30% 

Numero comuni 
disagiati : peso 10%

Estensione  te rri torio 
montano: peso 20%

Popolaz ione  
montana: peso 20%

Te rri torio non 
montano: peso 10%

Popolaz ione  non 
montana: peso 10%

totale  te rri torio 
montano: 808.026

totale  popolaz ione  
montana: 382.847

totale  te rri torio non 
montano: 333.780

totale  popolaz ione  non 
montana: 566.713

A
M
B
I
T
O
 
1

Unione  de i 
C omuni  

montan i de l 
Case ntino

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Nume ro 
comuni  

disagiati  

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitan ti  

non 
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
2

Unione  de i 
C omuni  de l  
Pratomagno

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Nume ro 
comuni  

disagiati  

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitan ti  

non 
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
2

Unione  de i 
C omuni  de i  

Tre  C ol l i

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Nume ro 
comuni  

disagiati  

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitan ti  

non 
montan i

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)



Anno 2013 – Calcolo dei contributi dell'articolo 90, comma 7 (segue)

99

Comune

Anghiari 1 5.657 13.068 5.657 0 0

Badia T edalda 1 1 1.086 11.913 1.086 0 0

Caprese Michelangelo 1 1 1.510 6.679 1.510 0 0

Monterchi 1 1 1.813 2.876 1.813 0 0

Sansepolcro 1 16.077 9.150 16.077 0 0

Sestino 1 1 1.414 8.054 1.414 0 0

TO TALI 6 20.751,06 4 9.721,22 27.557 51.740 23.031,56 27.557 25.889,82 0  - 0  - 

Comune

Barberino Val d'Elsa 1 4.347 0 0 6.588 4.347

1 16.886 0 0 10.798 16.886

T avarnelle Val di Pesa 1 7.654 0 0 5.698 7.654

TO TALI 3 10.375,53 0  - 28.887 0 0 0  - 23.084 12.437,79 28.887 9.167,09 

Comune

Capraia e Limite 1 7331 0 0 2.500 7.331

Castelfiorentino 1 17488 0 0 6.656 17.488

Cerreto Guidi 1 10378 0 0 4.933 10.378

Certaldo 1 15920 0 0 7.524 15.920

Empoli 1 46578 0 0 6.228 46.578

Fucecchio 1 22800 0 0 6.513 22.800

Gambassi T erme 1 4898 0 0 8.306 4.898

Montaione 1 3780 0 0 10.490 3.780

Montelupo Fiorent ino 1 13677 0 0 2.460 13.677

Montespertoli 1 13194 0 0 12.502 13.194

Vinci 1 14104 0 0 5.442 14.104

TO TALI 11 38.043,61 0  - 170.148 0 0 0  - 73.554 39.631,30 170.148 53.995,31 

A
M
B
I
T
O
 
5

Unione 
montana de i  

Comuni de l la 
Val tiberina 

Toscana

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Territorio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abi tanti 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
6

Unione 
comunale  de l  

Chianti  
Fiorentino

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Territorio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abi tanti 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

San Casciano in Val di 
Pesa

A
M
B
I
T
O
 
7

Circondario 
de ll ’Empolese 

Valde lsa

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Territorio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abi tanti 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)
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Comune

Londa 1 1 1835 5.940 1.835 0 0

Pelago 1 7491 4.401 6.395 1.084 1.096

Pontassieve 1 20492 8.793 9.893 2.645 10.599

Reggello 1 16099 8.414 10.456 3.711 5.643

Rufina 1 7461 4.564 7.461 0 0

San Godenzo 1 1 1223 9.925 1.223 0 0

Rignano sull’Arno 1 8601 0 0 5.421 8.601

TO TALI 7 24.209,57 2 4.860,61 63.202 42.037 18.712,37 37.263 35.008,61 12.861 6.929,58 25.939 8.231,56 

Comune

Barberino di Mugello 1 10482 13.324 10.482 0 0

Borgo San Lorenzo 1 17832 14.617 17.832 0 0

Dicomano 1 1 5661 6.175 5.661 0 0

Firenzuola 1 1 4819 27.212 4.819 0 0

Marradi 1 1 3257 15.410 3.257 0 0

Palazzuolo sul Senio 1 1 1188 10.893 1.188 0 0

San Piero a Sieve 1 4245 3.663 4.245 0 0

Scarperia 1 7754 7.939 7.754 0 0

Vicchio 1 8115 13.890 8.115 0 0

TO TALI 9 31.126,59 4 9.721,22 63.353 113.123 50.355,62 63.353 59.520,18 0  - 0  - 

Comune

Fiesole 1
13985

30
0 4.177 13.985

Vaglia 1
5048

5.694
5.048 0 0

TO TALI 2 6.917,02 0  - 19.033 5.724 2.547,98 5.048 4.742,60 4.177 2.250,59 13.985 4.438,04 

A
M
B
I
T
O
 
8

Unione di  
comuni 

Valdarno e  
Valdisieve

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
9

Unione 
montana de i  
Comuni de l  

Muge l lo

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
1
0

Unione 
comunale  

Fiesole-Vagl ia

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)
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Comune

Arcidosso 1 1 4293 9.346 4.293 0 0

Castel del Piano 1 4645 4.053 4.357 2.740 288

Castell’Azzara 1 1 1600 6.443 1.600 0 0

Cinigiano 1 1 2664 7.800 1.958 8.336 706

Roccalbegna 1 1 1090 12.485 1.090 0 0

Santa Fiora 1 1 2685 6.296 2.685 0 0

Seggiano 1 1 1002 4.941 1.002 0 0

Semproniano 1 1 1136 8.209 1.136 0 0

TO TALI 8 27.668,08 7 17.012,13 19.115 59.573 26.518,35 18.121 17.024,69 11.076 5.967,81 994 315,44 

Comune

Manciano 1 7265 37.272 7.265 0 0

Pit igliano 1 3844 10.298 3.844 0 0

Sorano 1 1 3586 17.435 3.586 0 0

TO TALI 3 10.375,53 1 2.430,30 14.695 65.005 28.936,35 14.695 13.805,96 0  - 0  - 

Comune

Massa Marit t ima 1 8624 28.347 8.624 0 0

1 1 1418 10.250 1.418 0 0

Mont ieri 1 1 1147 10.825 1.147 0 0

TO TALI 3 10.375,53 2 4.860,61 11.189 49.422 21.999,73 11.189 10.512,07 0  - 0  - 

Comune

Camaiore 1 32091 5.549 3.302 2.920 28.789

Seravezza 1 13227 3.936 13.227 0 0

Stazzema 1 1 3294 8.070 3.294 0 0

Massarosa 1 22293 0 0 6.859 22.293

Forte dei Marmi 1 7646 0 0 900 7.646

Pietrasanta 1 24105 0 0 4.184 24.105

TO TALI 6 20.751,06 1 2.430,30 102.656 17.555 7.814,44 19.823 18.623,72 14.863 8.008,27 82.833 26.286,49 

A
M
B
I
T
O
 
1
1

Unione de i  
C omuni  
montani  
Amiata 

Grosse tana

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residen te  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tan ti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
1
4

Unione de i  
C omuni  
montani  

C ol l ine  de l  
Fiora

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residen te  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tan ti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
1
5

Unione di  
C omuni  
montana 
Col l ine  

Me tal l i fe re

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residen te  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tan ti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

Monterotondo 
Marit t imo

A
M
B
I
T
O
 
2
0

Unione di  
Comuni  de l la 

Versi l ia

Numero 
comuni

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residen te  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C ontribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tan ti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)
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Comune

Barga 1 10123 6.644 10.123 0 0

Borgo a Mozzano 1 7232 7.238 7.232 0 0

Coreglia Antelminelli 1 1 5246 5.284 5.246 0 0

Fabbriche di Vallico 1 1 493 1.552 493 0 0

TO TALI 4 13.834,04 2 4.860,61 23.094 20.718 9.222,42 23.094 21.696,83 0  - 0  - 

Comune

Camporgiano 1 1 2277 2.706 2.277 0 0

Careggine 1 1 588 2.444 588 0 0

1 1 1854 4.864 1.854 0 0

Fosciandora 1 1 623 1.982 623 0 0

Gallicano 1 1 3864 3.067 3.864 0 0

Giuncugnano 1 1 467 1.892 467 0 0

Minucciano 1 1 2212 5.699 2.212 0 0

Molazzana 1 1 1130 3.165 1.130 0 0

Piazza al Serchio 1 1 2450 2.716 2.450 0 0

Pieve Fosciana 1 1 2419 2.874 2.419 0 0

1 1 1448 2.603 1.448 0 0

Sillano 1 1 680 6.210 680 0 0

Vergemoli 1 1 327 2.729 327 0 0

Villa Collemandina 1 1 1356 3.478 1.356 0 0

TO TALI 14 48.419,13 14 34.024,26 21.695 46.429 20.667,42 21.695 20.382,47 0  - 0  - 

A
M
B
I
T
O
 
2
1

Unione de i  
Comuni 

Media Val le  
de l  Serchio

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
2
3

Unione 
Comuni 

Garfagnana

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Te rri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

Castiglione di 
Garfagnana

San Romano in 
Garfagnana
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Comune

Aulla 1 11279 5.993 11.279 0 0

Casola in Lunigiana 1 1 1007 4.205 1.007 0 0

Comano 1 1 750 5.464 750 0 0

Filatt iera 1 1 2360 4.885 2.360 0 0

Fivizzano 1  8249 18.080 8.249 0 0

Fosdinovo 1 1 4977 4.869 4.977 0 0

Licciana Nardi 1 1 4938 5.583 4.938 0 0

Mulazzo 1 1 2550 6.239 2.550 0 0

Podenzana 1 1 2150 1.717 2.150 0 0

T resana 1 1 2095 4.400 2.095 0 0

Villafranca in Lunigiana 1 4735 2.949 4.735 0 0

Zeri 1 1 1194 7.351 1.194 0 0

Bagnone 1 1 1914 7.367 1.914 0 0

TO TALI 13 44.960,63 10 24.303,04 48.198 79.102 35.211,49 48.198 45.282,05 0  - 0  - 

Comune

1 1 1809 15.532 1.809 0 0

Monteverdi Marit t imo 1 1 776 9.834 776 0 0

Pomarance 1 5833 22.809 5.833 0 0

TO TALI 3 10.375,53 2 4.860,61 8.418 48.175 21.444,64 8.418 7.908,72 0  - 0  - 

Comune

Casale Marit t imo 1  1092 0 0 1.432 1.092

Castellina Marit t ima 1 1984 0 0 4.572 1.984

Guardistallo 1 1 1249 0 0 2.379 1.249

Montescudaio 1 1969 0 0 1.991 1.969

Riparbella 1 1 1638 0 0 5.883 1.638

TO TALI 5 17.292,55 2 4.860,61 7.932 0 0 0  - 16.257 8.759,36 7.932 2.517,17 

A
M
B
I
T
O
 
2
4

Unione  di  
Comuni 
montana 

Lunigiana

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abitanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
2
5

Unione  
Montana Alta 
Val  Di Cecina

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abitanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

Montecatini Val di 
Cecina

A
M
B
I
T
O
 
2
8

Unione  Col l i  
Mari ttimi 

Pisani

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione  
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e)

Numero 
abitanti  
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)
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Comune

Bientina 1 7760 0 0 2.925 7.760

But i 1 5780 1.922 2.415 383 3.365

Calcinaia 1 11698 0 0 1.500 11.698

Capannoli 1 6200 0 0 2.271 6.200

Casciana T erme 1 3625 0 0 3.642 3.625

Chianni 1 1 1456 0 0 6.209 1.456

Lajatico 1 1 1372 0 0 7.250 1.372

Lari 1 8755 0 0 4.513 8.755

Palaia 1 4569 0 0 7.382 4.569

Peccioli 1 4932 0 0 9.263 4.932

Ponsacco 1 15245 0 0 1.990 15.245

Pontedera 1 28087 0 0 4.603 28.087

Santa Maria a Monte 1 12870 0 0 3.829 12.870

T erricciola 1 4504 0 0 4.343 4.504

TO TALI 14 48.419,13 2 4.860,61 116.853 1.922 855,56 2.415 2.268,89 60.103 32.383,83 114.438 36.316,12 

Comune

Figline Valdarno
1 0 16824 530 0 6.633 16.824

Incisa in Val d'Arno

1 0 6328 0 0 2.652 6.328

TO TALI 2 6.917,02 0  - 23.152 530 236 0  - 9.285 5.003 23.152 7.347,13 

Comune

Cantagallo 1 1 3101 9.544 3.101 0 0

Vaiano 1  9825 2.805 3.242 605 6.583

Vernio 1 6013 6.319 6.013 0 0

TO TALI 3 10.375,53 1 2.430,30 18.939 18.668 8.310 12.356 11.608,47 605 326 6.583 2.089,07 

A
M
B
I
T
O
 
2
9

Unione  
Valde ra

Numero 
comuni

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
mon tani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C on tributo 
art.90,    

com ma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
1
0
/
2

Unione  de i  
comuni di  
Figl ine  ed 
Incisa in  
Valdarno

Numero 
comuni

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
mon tani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

C on tributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
3
0

Unione  de i  
C omuni  de l la 

Val di  
Bisenz io 

Numero 
comuni

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contribu to 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Te rri torio 
mon tano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
mon tani

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Terri torio 
non 

montano 
(ha)

C on tributo 
art.90,    

com ma 7, 
le tt f)

Numero 
abi tanti  

non 
montani

C ontributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)
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C omune

Abetone 1 678 3.122 678 0 0

Cutigliano 1 1 1.569 4.386 1.569 0 0

Piteglio 1 1 1.794 4.999 1.794 0 0

Sambuca Pistoiese 1 1 1.690 7.745 1.690 0 0

San Marcello Pistoiese 1 6.641 8.470 6.641 0 0

TO TALI 5 17.292,55 3 7.290,91 12.372 28.722 12.785 12.372 11.623,50 0 0 0 0 

C omune

Abbadia San Salvatore 1  6559 5.893 6.559 0 0

Castiglione d’Orcia 1 1 2459 14.188 2.459 0 0

Piancastagnaio 1 4171 6.966 4.171 0 0

Radicofani 1 1 1149 11.849 1.149 0 0

San Quirico d’Orcia 1 2687 0 0 4.217 2.687

TO TALI 5 17.292,55 2 4.860,61 17.025 38.896 17.314 14.338 13.470,56 4.217 2.272 2.687 852,70 

C omune

Cetona 1 1 2833 3.324 2.061 1.995 772

Chianciano Terme 1 7043 1.169 562 2.482 6.481

Chiusi 1 8813 0 0 5.806 8.813

Montepulciano 1 14188 1.438 787 15.128 13.401

San Casciano dei Bagni 1 1 1636 9.189 1.636 0 0

Sarteano 1 4716 6.877 3.417 1.655 1.299

Sinalunga 1 12485 0 0 7.860 12.485

Torrita di Siena 1 7375 0 0 5.836 7.375

Trequanda 1 1 1331 0 0 6.410 1.331

TO TALI 9 31.126,59 3 7.290,91 60.420 21.997 9.792 8.463 7.950,99 47.172 25.417 51.957 16.488,20 

C omune

Chiusdino 1 1 1854 6.081 1.724 8.096 130

Monticiano 1 1 1510 10.940 1.510 0 0

Murlo 1 1 2378 0 0 11.479 2.378

Radicondoli 1 1 928 13.255 928 0 0

Sovicille 1 9962 0 0 14.376 9.962

TO TALI 5 17.292,55 4 9.721,22 16.632 30.276 13.477 4.162 3.910,20 33.951 18.293 12.470 3.957,27 

A
M
B
I
T
O
 
3
1

Unione  di 
Comuni  
Montan i  

Appennino 
Pistoiese  

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
3
3

Unione de i  
Comuni  

Amiata Val  
d’O rcia

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
3
6

Unione de i  
Comuni  

Valdich iana 
Senese

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)

A
M
B
I
T
O
 
3
7

Unione de i  
Comuni  de l la 
Val  di  Merse

Numero 
comuni

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt a)

Numero 
comuni 

disagiati  

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt b)

Popolaz ione 
residente  
31/12/2011

Terri torio 
montano 

(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt e )

Numero 
abi tanti  
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt c)

Te rri torio 
non 

montano 
(ha)

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt f)

Numero 
abitanti  

non 
montan i

Contributo 
art.90,    

comma 7, 
le tt d)



5. I contributi concessi ai sensi del comma 8

Nel  corso  dell’anno  2012 con  il  decreto  n.  5782  del  5  dicembre  2012  sono  stati  erogati
complessivamente euro 616.474,95 alle seguenti unioni di comuni: Unione dei Comuni montani del
Casentino,  Unione montana dei  Comuni  della  Valtiberina,  Circondario  dell’Empolese Valdelsa,
Unione  di  Comuni  Valdarno  e  Valdisieve,  Unione  montana  dei  Comuni  del  Mugello,  Unione
comunale Fiesole-Vaglia,  Unione dei  Comuni  montani  Amiata Grossetana,  Unione dei  Comuni
montani  Colline del  Fiora,  Unione Comuni  Garfagnana,  Unione Montana Alta Val  Di  Cecina,
Unione Valdera, Unione dei Comuni della Val di Bisenzio, Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia,
Unione dei Comuni Valdichiana Senese, Unione dei Comuni della Val di Merse.

Il decreto dirigenziale n. 1766 del 29 aprile 2013 ha preso atto che, per l’anno 2013, risultavano
potenzialmente beneficiare del contribuito di cui  all’articolo 90, comma 8, della l.r.  68/2011 le
seguenti unioni di comuni: Unione dei Comuni montani del Casentino, Unione montana dei Comuni
della Valtiberina, Circondario dell’Empolese Valdelsa, Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve,
Unione montana dei Comuni del Mugello, Unione comunale Fiesole-Vaglia, Unione dei Comuni
montani Amiata Grossetana, Unione dei Comuni montani Colline del Fiora, Unione dei Comuni
Media  Valle  del  Serchio,  Unione Comuni  Garfagnana,  Unione di  Comuni  montana Lunigiana,
Unione Montana Alta Val Di Cecina, Unione Colli Marittimi Pisani, Unione Valdera, Unione dei
Comuni  della  Val  di  Bisenzio,  Unione  dei  Comuni  Amiata  Val  d’Orcia,  Unione  dei  Comuni
Valdichiana Senese, Unione dei Comuni della Val di Merse.
Il suddetto decreto dirigenziale n. 1766 del 29 aprile 2013 ha stabilito, inoltre, che alle unioni di
comuni  denominate  Unione  dei  comuni  Media  Valle  del Serchio,  Unione  di  comuni  montana
Lunigiana e Unione dei comuni Colli Marittimi Pisani poteva essere concesso il contributo di cui
all’articolo 90, comma 8, della l.r. 68/2011 per l’anno 2013, sussistendo le condizioni e i requisiti
previsti  dall’articolo  medesimo,  e,  pertanto,  dette unioni  di  comuni  hanno  avuto  accesso  al
contributo per la prima volta.
Entro il termine prescritto del 15 settembre 2013 le sottoelencate unioni di comuni, a cui era stato
concesso il contributo nell'anno 2012, hanno presentato la relazione nella quale hanno dato conto
dell’effettuazione della rilevazione dei  bisogni,  descrivendo le iniziative assunte e indicando le
risorse impegnate.
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Unioni di
comuni

Contributo
concesso

2012

Interventi realizzati Somma
Impegnata

Contributo
concesso

2013

Unione 
montana dei 
Comuni del 
Casentino

41.098,33 euroServizi  finalizzati a mantenere ed agevolare
la  permanenza  di  persone  con  ridotta
autosufficienza  in  zone  disagiate  e  con
scarsità di servizi di prossimità.

19.000,00 euro
124,99 euro

0

Totale impegno 19.124,99 euro

Unione 
montana dei 
Comuni della 
Valtiberina 

41.098,33 euroConvenzione  con  la  Confraternita  della
Misericordia di Badia Tedalda  per trasporto
disabile al Centro diurno di Sansepolcro.    6.270,00 euro

39.965,00 euro

Servizio  di  trasporto   con  la  Cooperativa
SEAN di Sansepolcro per trasporto disabili al
Centro diurno di Sansepolcro e per trasporto
ragazzi  presso  strutture  socio-ricreative  e/o
servizi scolastici.

29.789,68 euro

Servizio  di  trasporto  con  la  Cooperativa
Sociale  San  Lorenzo   di  Sansepolcro  per
trasporto  anziani  al  Centro  diurno  di
Sansepolcro. 

17.319,00 euro

Servizio  di  trasporto   con  la  Cooperativa
SEAN di Sansepolcro per trasporto anziani al
Centro diurno di Anghiari 10.837,64 euro

Totale Impegno 64.216,32 euro

Circondario 
dell’Empolese 
Valdelsa

41.098,33 euroGestione associata società dell'informazione e
della  conoscenza.  Rafforzamento  rete
telematica intercomunale wireless.

41.019,00 euro
39.965,00 euro

Totale impegno 41.019,00 euro

Unione di 
Comuni 
Valdarno  
Valdisieve

41.098,33 euroTrasferimento  al  Comune  di  Pontassieve
della somma complessiva di  41.098,33 per
l'attivazione  di  servizi  ed  interventi  per
assistenza  sociale  a  portatori  di  handicap,
anziani,  area  dipendenze  ed   integrazione
stranieri  nei  Comuni  di  Londa  e  San
Godenzo.

41.098,33 euro

39.965,00 euro

Totale impegno 41.098,33 euro

Unione 
comunale 
Fiesole-Vaglia

41.098,33 euroGestione  dei  servizi  di  programmazione
coordinamento  e  animazione  del  Centro  di
aggregazione  giovanile  situato  nel  centro
incontri di Compiobbi 

27.318,72 euro 39.965,00 euro

Gestione  dei  servizi  di  programmazione
coordinamento  e  animazione  del  Centro  di
aggregazione  giovanile  situato  nel  centro
incontri di Caldine 5.000,00 euro

Gestione  dei  servizi  di  programmazione
coordinamento  e  animazione  del  Centro  di
aggregazione  giovanile  situato  nel  centro
incontri di Vaglia

13.230,11 euro

Gestione  dei  servizi  di  programmazione
coordinamento  e  animazione  del  Centro  di
aggregazione  giovanile  situato  nel  centro
incontri di Compiobbi

9.451,17 euro

Totale impegno 55.000,00 euro
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Unioni di
comuni

Contributo
concesso

2012

Interventi realizzati Somma
Impegnata

Contributo
concesso

2013

Unione dei 
Comuni 
montani 
Amiata 
Grossetana 

41.098,33 euroRiscossione on-line 3.2000,00 euro 39.965,00 euro

Sistema Museale Amiata Grossetano 7.898,33 euro

Servizi trasporto sociale 24.000,00 euro

Sede INPS  2.000,00 euro

Realizzazione-gestione centri Multifunzionali 4,000,00 euro

Totale impegno 41.098,33 euro

Unione dei 
Comuni 
montani 
Colline del 
Fiora

41.098,33 euroAcquisto di n. 6 pc fissi e n. 4 portatili per le 
sedi “Ecco fatto” e centri di aggregazione

6.000,00 euro39.965,00 euro

acquisto arredi ed attrezzature varie mediante
MEPA 19.634,41euro

Trasferimento ai comuni per spese di 
formazione dei volontari in servizio civile 
presso i punti “Ecco fatto”(da liquidare ad 
UNCEM Toscana)

2.000,00 euro

Trasferimento somme al comune di 
Manciano per spese di gestione (utenze, 
connessione internet etc.) punto “Ecco fatto” 4.500,00 euro

Trasferimento somme al comune di Sorano 
per spese di gestione (utenze, connessione 
internet etc.) punto “Ecco fatto” 3.914,74 euro

Trasferimento somme al comune di Pitigliano
per l'attivazione della linea speciale  di 
trasporto scolastico  3.049,17 euro

Trasferimento somme al comune di Pitigliano
per spese di gestione (utenze,connessione  
internet etc.) per centro aggregazione adulti e 
minori. 

 2.000,00 euro

Totale impegno 41.098,32 euro

Unione 
Comuni 
Garfagnana 
 

41.098,33 euroAcquisizione dei servizi di trasporti 18.893,12 euro39.965,00 euro

Acquisizione  strutture  per  migliorare  la
fruizione dei servizi 12.000,00 euro

Totale impegno 30.893,12 euro

Unione 
Montana Alta 
Val Di Cecina

41.098,33 euroServizio trasporto Pomarance  7.550,00 euro39.965,00 euro

Servizio trasporto Montecatini-Monteverdi 5.118,97 euro

Adesione progetto Uncem “Ecco Fatto”  4.000,00 euro

Servizio trasporto Monteverdi 6.000,00 euro

Campi solari 2013 Pomarance- Monteverdi 13.810,00 euro

Campi solari 2013  Montecatini  1,000,00 euro

Contributo  apertura  ufficio  turistico
Monteverdi

2,000,00 euro

Totale impegno 39.478,97 euro

Unione Valdera 41.098,33 euroServizi  di  integrazione  funzionale  per  il
progetto URP MOBILE 8.000,00 euro

39.965,00 euro

Formazione personale URP MOBILE 1.000.00 euro
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Unioni di
comuni

Contributo
concesso

2012

Interventi realizzati Somma
Impegnata

Contributo
concesso

2013

Materiale informativo per la pubblicizzazione
del progetto 839.00 euro

Monitoraggio  fabbisogni  e  collaborazione
nella progettazione/realizzazione 2.000,00 euro

Convenzioni con associazioni di volontariato
per  sperimentazione  forme  alternative  di
trasporto sociale 10.000,00 euro

Noleggio  FIAT  DOBLO'  per  allestimento
URP MOBILE 16.098,63 euro

Allestimento informatico URP MOBILE 3.160,70 euro

Totale impegno 41.098,33 euro

Unione dei 
Comuni della 
Val di Bisenzio

41.098,33 euroApprovazione  bando  per  il  dialogo
competitivo e prenotazione risorse

30.000,00 euro39.965,00 euro

Acquisto di 4 pc per elaborazione e gestione
dati  dell'indagine  per  la  rilevazione  dei
servizi forniti nella va di Bisenzio

  1.604,12 euro

Totale Impegno 31.604,12 euro

Unione dei 
Comuni 
Amiata Val 
d'Orcia

41.098,33 euroLavori  di  sistemazione piazzale sede centro
servizi prossimità I° SAL 26.022,88 euro

39.965,00 euro

Lavori  di  sistemazione piazzale sede centro
servizi prossimità II° SAL 9.537,27 euro

Lavori di sistemazione piazzale esterno sede
centro servizi prossimità II° SAL 277,12 euro

Illuminazione sede centro servizi prossimità 16,522,00 euro

Sistemazione area interna sede centro servizi
di prossimità

6,050,00 euro

Sistemazione area interna sede centro servizi
di prossimità cisterna cemento 3.025,00 euro

Totale Impegno 61.434,27 euro

Unione dei 
Comuni della 
Val di Merse

41.098,33 euroRealizzazione  di  un  centro  multifunzionale
nella  fraz.  di  Montalcinello  nel  Comune di
Chiusdino 8.266,11 euro

39.965,00 euro

Realizzazione  di  un  centro  multifunzionale
nella fraz. Di Casciano di Murlo nel Comune
di Murlo 8.266,11 euro

Servizio di trasporto sociale per l'anno 2013 a
favore dei  cittadini disabili che hanno in atto
inserimenti  socio  terapeutici  presso
assicurazioni ed enti 16.300,00 euro

Totale impegno 32.832,22 euro

Unione dei 
comuni Media 
Valle del 
Serchio 

Contributo non concesso nell'anno 2012 39.965,00 euro

Unione di 
comuni 

Contributo non concesso nell'anno 2012 39.965,00 euro
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Unioni di
comuni

Contributo
concesso

2012

Interventi realizzati Somma
Impegnata

Contributo
concesso

2013

montana 
Lunigiana

Unione dei 
comuni Colli 
Marittimi 
Pisani 

Contributo non concesso nell'anno 2012 39.965,00 euro

Utilizzazione del contributo

39%

9%13%

27%

8% 1% 3%

Trasporto disabili, anziani
scolastico

Assistenza sociale

Centri di aggregazione giovanile

Creazione di centri
multifunzionali

Attivazione punti “Ecco Fatto”

Formazione personale

Campi solari

Le unioni di comuni denominate Unione montana dei Comuni del Mugello e Unione dei Comuni
Valdichiana Senese  non hanno trasmesso, entro il termine del 15 settembre 2013, la relazione dei
contributi concessi nell’anno 2012, e  pertanto, ai sensi dell’articolo 92, comma 7, della l.r. 68/2011,
il contributo di cui all’articolo 90, comma 8, della legge regionale medesima non è stato concesso.
Altresì il contributo di cui sopra non è stato concesso all'Unione montana dei Comuni del Casentino
in quanto, pur avendo presentato entro il termine previsto la relazione suddetta, non ha impegnato il
75 % del contributo avuto nell'anno precedente.  

Le unioni di comuni denominate Unione dei comuni Media Valle del Serchio, Unione di comuni
montana Lunigiana e Unione dei  comuni Colli  Marittimi Pisani accedendo al contributo per la
prima volta non hanno dovuto ottemperare alla presentazione della relazione e pertanto, ai sensi
dell’articolo 90, comma 8, della l.r. 68/2011, è stato loro concesso il contributo per l’anno 2013, 
 
Dalle relazioni presentate è emerso che le risorse avute sono state utilizzate dalle Unioni di Comuni
soprattutto per:
a) il potenziamento del  trasporto pubblico onde consentire a disabili ed anziani abitanti dei comuni,
facenti  parte  dell'Unione,  che  si  trovano  nelle  condizioni  di  maggior  disagio  ed  a  rischio  di
spopolamento, di poter raggiungere servizi quali poste, banche e servizi commerciali;
b)l'assistenza sociale con servizi ed interventi a favore delle famiglie e singoli cittadini nei territori
dove c'è sia presenza prevalente di stranieri immigrati che presenza di ultra sessantacinquenni;
c) la gestione di servizi per programmare e coordinare e animare  l'aggregazione giovanile creando
centri appositi;
d) la creazione di centri multifunzionali per l'erogazione di servizi sia sociali che per il disbrigo di
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pratiche amministrative quali ad esempio la riscossione delle pensioni, i servizi bancari, l'apertura di
seggi elettorali in caso di elezioni etc).

I territori dove sono stati posti in essere i suddetti interventi sono stati individuati dalle unioni di
comuni tenendo conto delle situazioni di disagio derivanti dalla carenza e dall'inadeguatezza dei
servizi  erogati  ed al  fine di  evitare l'esclusione sociale degli  abitanti.  In  queste zone infatti  la
popolazione, soprattutto quella anziana, ha la necessità di poter accedere a  quei servizi come la
riscossione della pensione, i servizi bancari e sanitari che ormai sono dislocati nei  centri più grandi.
Anche i giovani vivendo in questo contesto ed in questa realtà necessitano sempre più di momenti e
luoghi di aggregazione.

In dettaglio la maggior parte delle risorse avute sono state ripartite ed impegnate così come riportato
nella tabella sottostante:

Interventi realizzati Somme impegnate

Trasporto disabili, anziani scolastico 174.252,57 euro

Assistenza sociale 41.098,33 euro

Centri di aggregazione giovanile 57.000,00 euro

Creazione di centri multifunzionali 121.630,93 euro

Attivazione punti “Ecco Fatto” 34.049,15 euro

Formazione personale 3.000,00 euro

Campi solari 14.810,00 euro

Nel corso del 2013, con decreto dirigenziale n. 4282 dell'11 ottobre 2013, è stata erogata la somma
complessiva di € 599,475,00 alle unioni di comuni che avevano presentato, entro il termine del 15
settembre 2013 , fissato dalla deliberazione n. 89/2013, la relazione degli interventi posti in essere
con il contributo avuto nel 2012. 
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6. Gli indicatori di efficienza.

6.1. Premessa

Il  comma  9  dell'articolo  90  della  l.r.  68/2010  stabilisce  che  “il  30%  delle  risorse  regionali
disponibili  è  attribuito  sulla  base  di  indicatori  di  efficienza  dell'unione  stabiliti  dalla  Giunta
regionale.  Tra  gli  indicatori  sono comunque  presi  in  considerazione la  spesa del  personale  in
relazione alle  spese correnti  e  l'efficienza della  spesa”.   Gli  indicatori  di  efficienza  sono stati
individuati dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 348 del 7 maggio 2012, successivamente
parzialmente  modificati  con  la  deliberazione n.  89  del  12 febbraio  2013 e,  da ultimo,  con  la
deliberazione n. 447 del 3 giugno 2014. Con la prima deliberazione sono stati individuati quattordici
indicatori di efficienza. La successiva deliberazione dell'anno 2013 ha confermato tali indicatori, in
alcuni casi con modifiche o precisazioni, e ha introdotto un ulteriore indicatore. La deliberazione
dell'anno 2014 ha confermato sostanzialmente  tutti  gli  indicatori  ad eccezione di  uno e ne ha
introdotto un ulteriore.
Nella disciplina regionale sono stati considerati anzitutto i due gli indicatori previsti per legge: la
spesa di personale in relazione alle spese correnti e l'efficienza della spesa. 
Quanto al primo indicatore, la previsione legislativa “spesa di personale in relazione alle spese
correnti” è stata declinata sia considerando i dati finanziari della singola unione in relazione alla
media di tutte le unioni, sia considerando i dati finanziari in modo aggregato a livello di ambito
territoriale dell'unione di comuni, in ragione di una visione d'insieme dei comuni e dell'unione di
comuni da questi costituita. Per quanto attiene specificamente alla nozione di spesa di personale, si
fa riferimento a tutte le componenti che contribuiscono alla spesa nel suo complesso, così come
individuate  ai  fini  della  compilazione  del  certificato  al  rendiconto  di  bilancio  delle  unioni  di
comuni.  Si  è  altresì  tenuto  conto  della  spesa di  personale  quale  parametro  per  la  valutazione
dell'efficienza delle unioni, considerando il sistema unitario unione-comuni e comparando, pertanto,
la spesa media del personale per ambito.
Per quanto attiene al secondo indicatore di legge, l'efficienza della spesa è stata declinata in più
indicatori, volti a valorizzare la velocità di gestione delle risorse.
Gli altri indicatori di efficienza mirano in buona parte a una valutazione della gestione finanziaria
dell'ente, a prescindere dalle competenze e dalle funzioni svolte dall'unione. Il quadro delle funzioni
svolte dalle unioni di comuni è infatti eterogeneo, in ragione dei diversi conferimenti operati dai
comuni, del conferimento per statuto o per convenzione, dell'eventuale successione dell'unione a
una preesistente comunità montana soppressa. 
La  valutazione  relativa  agli  indicatori  di  efficienza  finanziaria  ha  luogo  sulla  base  di  dati  a
consuntivo, desunti dal rendiconto al bilancio dell'esercizio precedente a quello di concessione dei
contributi. Le unioni di comuni non possono essere valutate per tali indicatori fino a quando non
hanno approvato un loro consuntivo e, conseguentemente, le unioni di comuni non possono essere
valutate nell'anno in cui sono istituite. In fase di prima attuazione, per le unioni di comuni istituite a
seguito  di  estinzione di  comunità  montane nel  2012 sono stati  presi  in  considerazione,  in  via
transitoria nel procedimento di concessione dei contributi  di tale anno, i dati  del certificato del
rendiconto al  bilancio  del  2011 delle  comunità montane cui  le  medesime erano subentrate,  ad
eccezione di alcuni indicatori per i quali tali unioni non sono state ammesse a valutazione fino a
quando non hanno approvato un proprio rendiconto al bilancio. 

La valutazione delle unioni sulla base degli indicatori di efficienza ha avuto luogo nel 2012 e nel
2013. Nel primo anno le unioni risultate valutabili per detti indicatori sono state 20 (a fronte di 24
unioni  complessive  che hanno avuto accesso agli  altri  contributi).  Nel  2013 tutte le  unioni  di
comuni che hanno avuto accesso agli altri contributi sono state considerate anche per gli indicatori
di  efficienza; per una di queste è stata possibile la valutazione solo per un unico indicatore di
efficienza, non di natura finanziaria, applicato per la prima volta, trattandosi di unione istituita nel
2013. In alcuni casi le unioni di comuni non state valutabili per specifici indicatori in quanto la
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documentazione trasmessa per la concessione del contributo è risultata incompleta.

Nelle sezioni  seguenti  sono descritti  gli  indicatori  di  efficienza individuati  dalla Giunta e sono
riportati gli esiti delle valutazioni delle unioni in relazione a ciascun indicatore.
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6.2. I singoli indicatori

Indicatore a): Spesa di personale rispetto alle spese correnti dell'unione di comuni
Obiettivo dell’indicatore è di premiare la minore incidenza della spesa di personale sul complesso
delle spese correnti. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale degli impegni per spesa di personale diviso totale degli impegni per spese correnti.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni, escludendo l’indicatore
più basso e quello più alto. Si considera efficiente l’indicatore dell’unione di comuni che è pari o
inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto. Non possono essere valutate per
il presente indicatore le unioni di comuni che hanno spesa di personale pari a zero.

Nel 2012 sono state considerate per questo indicatore 19 delle 20 unioni di comuni potenzialmente
valutabili, in quanto una di esse presentava una spesa di personale pari a zero; nel 2013 le unioni
considerate  sono  state  23;  delle  restanti  due  unioni  di  comuni,  una  non  presentava  spesa  di
personale e l'altra era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore a) - Anno 2012
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,33

0,40

1

0,36 1

0,50 0

0,53 0

0,24 1

0,39 1

0,43 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,47 0

0,19 1

0,30 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,20 1

0,37 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,75 0

Unione Comuni Garfagnana 0,52 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,13 1

0,59 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,43 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,70 0

0,29 1

Valore 
unione

Media unioni di com uni 
(escluso valore più 

basso e valore più alto)

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore a) - Anno 2013

Indicatore b): Spesa di personale rispetto alle spese correnti dell’ambito territoriale dell’unione
di comuni.

Obiettivo dell’indicatore è valorizzare il miglioramento del rapporto tra la spesa di personale e le
spese correnti, considerando in modo aggregato sia il  dato dell’unione di comuni sia quello dei
comuni che ne fanno parte. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è stato calcolato nel 2012
nel seguente modo:

totale  impegni per spesa di personale dell’unione di comuni e dei comuni che ne fanno  parte
diviso totale degli impegni per spese correnti dell’unione di comuni e dei comuni che ne fanno

parte.

La modalità di calcolo del presente indicatore è stata modificata nel 2013, con l'inserimento di un
correttivo volto a neutralizzare nel calcolo i trasferimenti correnti dai comuni associati all'unione di
comuni. La modalità di calcolo è divenuta la seguente:

totale impegni per spesa di personale dell’unione di comuni e dei comuni che ne fanno parte diviso
totale degli impegni per spese correnti dell’unione di comuni e dei comuni che ne fanno parte al
netto degli accertamenti dell’unione di comuni per  contributi e trasferimenti correnti dai comuni

associati in unione di comuni.

Per  l’applicazione  dell’indicatore  è  necessario  che le  unioni  di  comuni  abbiano  approvato  il
rendiconto al bilancio per almeno due anni consecutivi; per questo indicatore non sono stati presi in
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,34

0,29

0

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,26 1

0,37 0

0,45 0

0,49 0

0,22 1

0,35 0

0,36 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,22 1

0,12 1

0,15 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,14 1

0,03 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 0,30 0

0,21 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,58 0

Unione Comuni Garfagnana 0,34 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,16 1

0,56 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,24 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0,16 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,47 0

0,20 1

Valore 
unione

Media unioni di com uni 
(escluso valore più basso 

e valore più alto)

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



considerazione  i  dati  dei  rendiconti  delle  comunità montane  cui  le  unioni  di  comuni  erano
subentrate a seguito di trasformazione. Si comparano tra loro i valori risultanti  dagli ultimi due
esercizi finanziari. L’indicatore dell’ultimo anno si considera efficiente se il suo valore è diminuito
di almeno il cinque per cento rispetto a quello dell’anno precedente; in tal caso, è attribuito un (1)
punto.

Nel 2012 sono risultate valutabili  per il  presente indicatore 7 unioni di comuni. Nel 2013 sono
risultate potenzialmente valutabili 8 unioni di comuni ma sono state valutate solo 5 di esse in quanto
in tre casi la documentazione trasmessa ai fini della valutazione è risultata incompleta.

Con la deliberazione n. 447/2014 il presente indicatore è stato eliminato.

Indicatore b) - Anno 2012

Indicatore b) - Anno 2013

Indicatore c): Rapporto tra la spesa per il personale con qualifica dirigenziale e la spesa
complessiva del personale dell’unione di comuni.

Obiettivo dell’indicatore è premiare la minore incidenza della spesa per qualifiche dirigenziali sul
complesso della spesa di personale. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel
seguente modo: 

totale impegni per spesa di personale con qualifica dirigenziale (compresi gli incarichi dirigenziali
attribuiti ai sensi degli articoli 108 e 110 del TUEL) diviso totale impegni per spesa di personale.

Il riferimento agli incarichi previsti dall'articolo 108 del TUEL è stato introdotto nel 2013.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto. 
Non possono essere valutate per il  presente indicatore le unioni di  comuni  che hanno spesa di
personale pari a zero.
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,28 0,32 14,29% 0

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,32 0,31 -3,13% 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,37 0,36 -2,70% 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,36 0,36 0,00% 0

Unione Valdera 0,34 0,33 -2,94% 0

Valore  unione 
anno 2011

Valore unione 
anno 2012

Rapporto valore 
2012/valore 2011

Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,31 0,23 -25,81% 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,33 0,32 -3,03% 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,36 0,36 0,00% 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,33 0,36 9,09% 0

Unione Valdera 0,32 0,31 -3,13% 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,38 0,40 5,26% 0

Unione di Comuni della Versilia 0,27 0,26 -3,70% 0

Valore unione 
anno 2010

Valore unione 
anno 2011

Rapporto valore 
2011/valore 2010



Nel 2012 sono state considerate per questo indicatore 19 delle 20 unioni di comuni potenzialmente
valutabili, in quanto una di esse presentava una spesa di personale pari a zero; nel 2013 le unioni
considerate sono state 23; delle restanti due unioni di  comuni, una di queste aveva fornito dati
insufficienti per il calcolo mentre l'altra era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore c) - Anno 2012
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Unione Valore unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0

0,11

1

0 1

0,07 1

0 1

0,07 1

0,09 1

0,11 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,27 0

0,23 0

0,10 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,17 0

0 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,12 0

Unione Comuni Garfagnana 0,22 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,21 0

0,06 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,16 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0 1

0,12 0

Media unioni di 
com uni

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore c) - Anno 2013 

Indicatore d): Conferimento di incarichi dirigenziali esterni
Obiettivo dell’indicatore è premiare le unioni di comuni che svolgono le funzioni utilizzando il
personale dirigenziale interno o dei comuni, senza utilizzare incarichi esterni. Si considera efficiente
l’unione di comuni che non presenta spesa per incarichi dirigenziali conferiti ai sensi degli articoli
108 e 110 del TUEL; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Il riferimento agli incarichi previsti dall'articolo 108 del TUEL è stato introdotto nel 2013
Non possono essere valutate per il  presente indicatore le unioni di  comuni  che hanno spesa di
personale pari a zero.

Nel 2012 sono state considerate per questo indicatore 19 delle 20 unioni di comuni potenzialmente
valutabili, in quanto una di esse presentava una spesa di personale pari a zero; nel 2013 le unioni
considerate sono state 23; delle restanti due unioni di  comuni, una di queste aveva fornito dati
insufficienti per il calcolo mentre l'altra era stata istituita nel medesimo anno.
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Unione Valore unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0

0,09

1

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0 1

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,07 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0 1

Unione Valdera 0,06 1

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,09 1

Unione di Comuni della Versilia 0,12 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,23 0

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,17 0

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,08 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,13 0

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 0,36 0

Unione Colli Marittimi  Pisani 0 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,06 1

Unione Comuni Garfagnana 0,20 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,09 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,04 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,14 0

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,14 0

Media unioni di 
com uni



Indicatore d) - Anno 2012
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino no 1

Unione dei Comuni del Pratomagno no 1

Unione dei Comuni della Val di Merse si 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve no 1

Unione Valdera si 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese no 1

Unione di Comuni della Versilia si 0

Unione Montana Alta Val di Cecina no 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana no 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia no 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino no 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora no 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere si 0

Unione Comuni Garfagnana no 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana si 0

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio no 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello si 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio no 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana si 0

Conferimento di  incarichi 
dirigenziali esterni (art. 

110 TUEL)



Indicatore d) - Anno 2013

Indicatore e): Spesa media per il personale per abitante dell’ambito dell’unione di comuni.
Obiettivo dell’indicatore è valorizzare gli ambiti delle unioni che presentano una bassa spesa per il
personale per abitante, considerando in modo aggregato sia il dato dell’unione di comuni sia quello
dei  comuni  che  ne  fanno  parte.  L’indicatore,  per  ciascuna  unione  di  comuni,  è  calcolato  nel
seguente modo:

 totale impegni per spesa di personale dell’unione di comuni e dei comuni che ne fanno parte diviso
totale della popolazione residente nei comuni facenti parte dell’unione.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Non possono essere valutate per il  presente indicatore le unioni di  comuni  che hanno spesa di
personale pari a zero.
Nel  2012 non sono state ammesse a valutazione per il  presente indicatore le unioni  di  comuni
derivanti da trasformazione di comunità montane che non avevano ancora approvato un proprio
rendiconto al bilancio.

Nel  2012 sono state considerate  sette delle  otto unioni  di  comuni  potenzialmente valutabili  in
quanto una di esse aveva fornito dati insufficienti per il calcolo.. Nel 2013 sono state considerate 19
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino no 1

Unione comunale Fiesole-Vaglia no 1

Unione dei Comuni del Pratomagno no 1

Unione dei Comuni della Val di Merse si 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve no 1

Unione Valdera si 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese no 1

Unione di Comuni della Versilia si 0

Unione Montana Alta Val di Cecina no 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana no 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia no 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino no 1

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa si 0

Unione Colli Marittimi  Pisani no 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora no 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere si 0

Unione Comuni Garfagnana no 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana si 0

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio no 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello no 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli no 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio no 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana si 0

Conferimento di  incarichi 
dirigenziali esterni (art. 110 

e 108 TUEL)



unioni  di  comuni  a fronte di  complessive 25 unioni; per  quattro  unioni  di  comuni  non è stata
possibile la valutazione in quanto la documentazione trasmessa è risultata incompleta, una unione di
comuni non presentava spesa di personale, un'altra unione era stata istituita nel medesimo anno.

Con la deliberazione n. 447/2014 è stato stabilito che il presente indicatore non trova applicazione
negli anni 2014 e 2015.

Indicatore e) - Anno 2012

Indicatore e) - Anno 2013

Indicatore f): Incidenza spesa per funzioni generali di amministrazione
Obiettivo  dell’indicatore  è  premiare  la  minore  incidenza  delle  spese  per  funzioni  generali  di
amministrazione, necessarie per il funzionamento dell’ente in quanto tale, sul complesso delle spese
correnti, comprendenti anche le funzioni e i servizi che le unioni svolgono per conto dei comuni.
L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale degli impegni per funzioni generali di amministrazione, gestione e controllo diviso totale
degli impegni per spese correnti.

Per  le  unioni  di  comuni  che  svolgevano  nell’esercizio  finanziario  precedente  a  quello  di
concessione  dei  contributi,  e  continuano  a  svolgere,  le  funzioni  di  organizzazione  generale

121

Unione Valore unione Media unioni di com uni Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 298,75

295,16

0

Unione dei Comuni del Pratomagno 262,07 1

Unione dei Comuni della Val di Merse 363,53 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 255,43 1

Unione Valdera 281,90 1

Unione dei Comuni Valdichiana senese 313,00 0

Unione di Comuni della Versilia 291,43 1

Unione Valore unione Media unioni di comuni Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 262,38

319,58

1

259,38 1

356,51 0

255,20 1

279,99 1

304,44 1

295,32 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 452,17 0

344,10 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino 406,19 0

214,98 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 387,48 0

331,72 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 485,13 0

355,87 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 274,47 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 244,94 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 257,50 1

304,20 1

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Circondario dell'Empolese Valdelsa

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo per tutti i comuni che ne facevano
e ne fanno parte,  così  come desumibile  dallo  statuto,  il  valore risultante dal  calcolo di  cui  al
precedente n. 2 è ridotto del 5% per ciascun mese di esercizio delle funzioni nell’anno precedente.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Nel 2012 sono state considerate tutte le 20 unioni di comuni; nel 2013 sono state considerate 24
unioni di comuni, in quanto una unione era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore f) - Anno 2012
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino no 0,09

0,30

1

no 0,27 1

no 0,23 1

no 0,23 1

no 0,27 1

no 0,54 0

no 0,48 0

Unione Montana Alta Val di Cecina no 0,31 0

no 0,11 1

no 0,27 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino no 0,14 1

no 0,24 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere no 0,44 0

Unione Comuni Garfagnana no 0,45 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana no 0,10 1

no 0,12 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello no 0,21 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio no 0,25 1

no 0,17 1

Unione Comunale Fiesole-Vaglia no 1,00 0

Esercizio delle 
funzioni di 

amm inistrazione 
per i com uni 
dell'unione 

Valore 
unione

Media unioni 
di comuni

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore f) - Anno 2013

Indicatore g): Autonomia finanziaria dell’unione rispetto al contributo regionale concesso ai
sensi dell’articolo 90.

Obiettivo dell’indicatore è premiare le unioni di comuni il  cui bilancio non dipende in maniera
strutturale dal contributo regionale concesso ai sensi dell’articolo 90 della l.r. 68/2001. L’indicatore,
per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo:

 importo del contributo concesso l’anno precedente ai sensi dell’articolo 90 della l.r. 68/2011 diviso
totale degli impegni per spese correnti.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

L'indicatore è stato applicato per la prima volta nel 2013 essendo stato il 2012 il primo anno di
concessione dei contributi dell'articolo 90 della l.r. 68/2011. Sono state considerate 24 unioni di
comuni in quanto una unione era stata istituita nel medesimo anno.
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino no 0,10

0,25

1

Unione comunale Fiesole-Vaglia no 0,09 1

no 0,29 0

no 0,24 1

no 0,21 1

no 0,18 1

no 0,46 0

no 0,46 0

Unione Montana Alta Val di Cecina no 0,22 1

no 0,12 1

no 0,26 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino no 0,10 1

no 0,13 1

Unione Colli Marittimi  Pisani no 0,16 1

no 0,18 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere no 0,32 0

no 0,37 0

Unione Comuni Garfagnana no 0,47 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana no 0,14 1

no 0,33 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello no 0,17 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli no 0,36 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio no 0,46 0

no 0,16 1

Esercizio delle  
funzioni di 

amm inistrazione 
per i com uni 
dell'unione 

Valore 
unione

Media unioni 
di com uni

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore g) - Anno 2013

Indicatore h): Velocità di gestione delle spese
Obiettivo dell’indicatore è premiare l’efficienza della spesa, intesa sia come capacità di riduzione
dei  residui  passivi  sia come capacità di non generare ulteriori  residui  passivi.  L’indicatore,  per
ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale pagamenti (sia in conto competenza che in conto residui) per spese correnti e spese in conto
capitale diviso totale impegni e residui passivi (riaccertati) per spese correnti e spese in conto

capitale.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o superiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.
Nel 2012 sono state considerate 19 delle 20 unioni di comuni poiché in un caso i dati trasmessi sono
risultati  incompleti  ai  fini  del  calcolo.  Nel  2013  sono  state  considerate  23  delle  25  unioni
potenzialmente valutabili; due unioni non state valutate poiché in un caso l'unione era stata istituita
nel  medesimo anno, mentre  nell'altro  la  documentazione  trasmessa  ai  fini  della  valutazione  è
risultata incompleta.
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Unione Valore unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,08

1,40

1

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,03 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,17 1

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,13 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,15 1

Unione Valdera 0,02 1

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,11 1

Unione di Comuni della Versilia 0,19 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,06 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,04 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,04 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,02 1

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 0,02 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 0,07 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,08 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,04 1

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 28,17 0

Unione Comuni Garfagnana 0,08 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,02 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,06 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,05 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 3,68 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,15 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,05 1

Media 
unioni di 
comuni 



Indicatore h) - Anno 2012

Indicatore h) - Anno 2013
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,80

0,45

1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,35 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,39 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,49 1

Unione Valdera 0,34 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,30 0

Unione di Comuni della Versilia 0,56 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,27 0

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,40 0

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,41 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,56 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,51 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,53 1

Unione Comuni Garfagnana 0,46 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,49 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,41 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,37 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,60 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,37 0

Valore 
unione

Media unioni 
di comuni

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,90

0,38

1

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,34 0

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,38 1

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,40 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,40 1

Unione Valdera 0,31 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,33 0

Unione di Comuni della Versilia 0,53 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,34 0

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,40 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,37 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,49 1

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 0,41 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 0,59 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,21 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,34 0

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 0,00 0

Unione Comuni Garfagnana 0,51 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,47 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,37 0

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0,00 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,47 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,29 0



Indicatore i): Velocità di riscossione delle entrate proprie
Obiettivo  dell’indicatore  è  premiare  l’efficienza  nella  gestione  delle  entrate  non  correlate  ai
trasferimenti  da enti  terzi  e all’accensione di prestiti,  intesa sia come capacità di  riduzione dei
residui attivi sia come capacità di non generare ulteriori residui attivi. L’indicatore, per ciascuna
unione di comuni, è calcolato nel seguente modo:

totale delle riscossioni (sia in conto competenza che in conto residui) relativi ai titoli I e III delle
entrate (entrate tributarie ed extratributarie) diviso totale degli accertamenti  e dei residui attivi

(riaccertati) dei titoli I e III delle entrate (entrate tributarie ed extratributarie).

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni. Si considera efficiente
l’indicatore che è pari o superiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Nel 2012 non sono state ammesse a valutazione le unioni di comuni derivanti da trasformazione di
comunità montane che non avevano ancora approvato un proprio rendiconto al bilancio.

Nel 2012 sono state considerate 7 delle 8 unioni di comuni potenzialmente valutabili in quanto una
di esse aveva fornito dati insufficienti per il calcolo. Nel 2013 sono state considerate 22 unioni di
comuni a fronte di complessive 25; in due casi non è stata possibile la valutazione in quanto la
documentazione trasmessa è risultata incompleta,  mentre in un altro la valutazione non è stata
possibile in quanto l'unione di comuni era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore i) - Anno 2012
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,60

0,60

1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,25 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,56 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,62 1

Unione Valdera 0,48 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,92 1

Unione di Comuni della Versilia 0,78 1

Valore 
unione

Media unioni 
di comuni



Indicatore i) - Anno 2013

Indicatore j):Grado di indebitamento dell’unione pro capite
Obiettivo dell’indicatore è premiare il basso indebitamento per abitante non assistito da contributi
statali, regionali o di altri enti delle amministrazioni pubbliche. L’indicatore, per ciascuna unione di
comuni, è calcolato nel seguente modo: 

consistenza finale dei debiti di finanziamento non assistiti diviso totale della popolazione residente
nei comuni dell’unione alla data del 31 dicembre.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni, escludendo l’indicatore
più basso e quello più alto. Si considera efficiente l’indicatore dell’unione di comuni che è pari o
inferiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Nel  2012 non sono state ammesse a valutazione per il  presente indicatore le unioni  di  comuni
derivanti da trasformazione di comunità montane che non avevano ancora approvato un proprio
rendiconto al bilancio.

Nel  2012 sono state considerate 7 sette delle 8 unioni  di  comuni  potenzialmente valutabili,  in
quanto una di esse aveva fornito dati insufficienti per il calcolo. Nel 2013 sono state considerate 22
unioni di comuni a fronte di complessive 25; in due casi non è stata possibile la valutazione in
quanto la documentazione trasmessa è risultata incompleta, mentre in un altro la valutazione non è
stata possibile in quanto l'unione di comuni era stata istituita nel medesimo anno.
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Unione Punteggio

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,65

0,59

1

Unione dei Comuni del Pratomagno 0,31 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,27 0

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,73 1

Unione Valdera 0,47 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 0,89 1

Unione di Comuni della Versilia 0,72 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,55 0

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,90 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,72 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,44 0

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 0,89 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 0,68 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,82 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,60 1

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 0,00 0

Unione Comuni Garfagnana 0,62 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,77 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,66 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0,00 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,69 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,65 1

Valore 
unione

Media unioni 
di com uni



Indicatore j) - Anno 2012

Indicatore j) - Anno 2013
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Unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0,00 

13,28

1

14,82 0

6,03 1

13,50 0

51,58 0

28,22 0

3,82 1

Valore 
unione

Media unioni 
di comuni

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione Punteggio

Unione comunale Fiesole-Vaglia - 

25,54

1

13,70 1

5,77 1

13,14 1

48,02 0

27,06 0

12,32 1

Unione Montana Alta Val di Cecina - 1

11,28 1

37,13 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino 100,71 0

- 1

Unione Colli Marittimi  Pisani - 1

- 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere - 1

- 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 14,87 1

- 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 7,76 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli - 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio - 1

89,91 0

Valore  
unione

Media unioni 
di com uni

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore k): Rigidità della spesa corrente
Obiettivo dell’indicatore è premiare la minore incidenza delle spese incomprimibili  sul bilancio
dell’unione. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale degli impegni per interessi passivi (intervento 6) e  per il personale (intervento 1), relativi
alle spese correnti, e totale degli impegni per spese per rimborso prestiti diviso totale degli

accertamenti dei titoli I, II e III delle entrate. 

Si considera efficiente l’indicatore con valore pari o inferiore a 0,60; in tal caso, è attribuito un (1)
punto.

Nel 2012 la modalità di calcolo dell'indicatore è stata differenziata per le unioni di comuni derivanti
da trasformazione di comunità montane, per le quali sono stati presi in considerazione i dati del
rendiconto al bilancio delle corrispondenti comunità montane. I bilanci delle comunità montane non
presentano  entrate  tributarie,  conseguentemente  tra gli  accertamenti  sono  stati  presi  in
considerazione solo i valori dei primi due titoli delle entrate.

Nel 2012 sono state considerate 7 delle 8 unioni di comuni potenzialmente valutabili, in quanto una
di esse aveva fornito dati insufficienti per il calcolo. Nel 2013 sono state considerate 23 unioni di
comuni a fronte di complessive 25; in un caso non è stata possibile la valutazione in quanto la
documentazione  trasmessa  è  risultata  incompleta,  mentre  nell'altro  la  valutazione  non  è  stata
possibile in quanto l'unione di comuni era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore k) – Anno 2012
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Unione Valore unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 0 1

0,33 1

0,23 1

0,49 1

0,24 1

0,47 1

0,66 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,41 1

0,18 1

0,28 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,17 1

0,37 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,71 0

Unione Comuni Garfagnana 0,47 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,19 1

0,59 1

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,43 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,57 1

0,32 1

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



Indicatore k) – Anno 2013

Indicatore l): Risultato della gestione corrente
Obiettivo dell’indicatore è premiare l’autosufficienza del  bilancio  dell’unione.  L’indicatore,  per
ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale degli accertamenti dei primi tre titoli delle entrate diviso totale degli impegni per spese
correnti e spese per rimborso prestiti al netto della quota di mutui e prestiti estinti anticipatamente

e del rimborso per anticipazioni di cassa. 

Si considera efficiente l’indicatore il cui valore è compreso tra 1 e 1,1; in tal caso, è attribuito un (1)
punto.

Nel 2012 la modalità di calcolo dell'indicatore è stata differenziata per le unioni di comuni derivanti
da trasformazione di comunità montane per le quali sono stati presi in considerazione i dati del
rendiconto al bilancio delle corrispondenti comunità montane. I bilanci delle comunità montane non
presentano  entrate  tributarie,  conseguentemente  tra gli  accertamenti  sono  stati  presi  in
considerazione solo i valori dei primi due titoli delle entrate.

Nel 2012 sono state considerate 7 delle 8 unioni di comuni potenzialmente valutabili in quanto una
di esse aveva fornito dati insufficienti per il calcolo. Nel 2013 sono state considerate 23 unioni di
comuni a fronte di complessive 25; in un caso non è stata possibile la valutazione in quanto la
documentazione  trasmessa  è  risultata  incompleta,  mentre  nell'altro  la  valutazione  non  è  stata
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Unione Valore unione Punteggio

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,00 1

0,20 1

0,21 1

0,50 1

0,22 1

0,35 1

0,79 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,20 1

0,09 1

0,13 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,10 1

0,03 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 0,27 1

0,17 1

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,48 1

0,00 1

Unione Comuni Garfagnana 0,39 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,12 1

0,62 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,24 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0,05 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,44 1

0,22 1

Unione dei Comuni del Pratomagno

Unione dei Comuni della Val di Merse

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

Unione Valdera

Unione dei Comuni Valdichiana senese

Unione di Comuni della Versilia

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana



possibile in quanto l'unione di comuni era stata istituita nel medesimo anno.

Indicatore l) – Anno 2012

Indicatore l) – Anno 2013
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Unione Valore unione Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 1,01 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 1,93 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 1,05 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 1,03 1

Unione Valdera 1,01 1

Unione dei Comuni Valdichiana senese 1,05 1

Unione di Comuni della Versilia 1,00 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 1,03 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 1,00 1

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 1,02 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,99 0

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,92 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,98 0

Unione Comuni Garfagnana 1,01 1

Unione di Comuni Montana Lunigiana 1,09 1

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,98 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 1,02 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 1,13 0

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 1,00 1

Unione Valore unione Punteggio

Unione comunale Fiesole-Vaglia 1,00 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 1,81 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 1,01 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,95 0

Unione Valdera 1,00 1

Unione dei Comuni Valdichiana senese 1,01 1

Unione di Comuni della Versilia 1,02 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 1,04 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 1,17 0

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 1,14 0

Unione dei Comuni Montani del Casentino 1,08 1

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 1,02 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 1,04 1

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 1,17 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 1,26 0

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 15,82 0

Unione Comuni Garfagnana 0,88 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 1,25 0

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,89 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 1,04 1

Unione dei Comuni dei Tre Colli 3,43 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 1,01 1

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 1,01 1



Indicatore m): Numero di funzioni fondamentali svolta dall'unione di comuni per
tutti i comuni associati 

Obiettivo  dell'indicatore  è  premiare  le  unioni  che  svolgono  il  maggior  numero  di  funzioni
fondamentali  per  tutti  i  comuni  associati.  Pur  rimanendo  invariato  l'obiettivo,  le  modalità  di
applicazione del presente indicatore hanno subito variazioni a seguito delle modifiche legislative
intercorse, relative all'individuazione delle funzioni fondamentali comunali. 

La deliberazione di Giunta regionale 348/2012 aveva stabilito che potevano essere considerate per il
presente  indicatore  solo  le  unioni  di  comuni  che  svolgevano  almeno  dieci  (10)  funzioni
fondamentali per tutti i comuni associati, tra quelle indicate nei sotto insiemi di funzioni di cui alle
lettere da a) a f)  dell’articolo 58 della l.r.  68/2011. Il  raggiungimento dell’esercizio delle dieci
funzioni comportava l’attribuzione di un (1) punto. Per ogni ulteriore funzione fondamentale svolta
dall’unione di comuni per tutti i comuni associati sarebbero stati attribuiti 0,2 punti.
Alla  luce  della  nuova  individuazione  delle  funzioni fondamentali  operata  dall'articolo  19  del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che ha modificato le norme del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, inerenti l’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali dei comuni e in attesa dei
conseguenti adeguamenti della disciplina regionale, con deliberazione di Giunta regionale n. 864
del 1° ottobre 2012 si è stabilito di non applicare in via transitoria per l'anno 2012 il  presente
indicatore di efficienza. Successivamente, a seguito delle modifiche apportate all'articolo 58 della
l.r. 68/2011 dalla l.r. 25 ottobre 2012, n. 59, si è provveduto con deliberazione n. 89 del 12 febbraio
2013 a una revisione del presente indicatore, applicato per la prima volta nel 2013.

Possono essere considerate per il presente indicatore solo le unioni di comuni che svolgono per tutti
i comuni associati almeno due (2) funzioni fondamentali ovvero una funzione fondamentale e le
funzioni  comunali  relative  alla  costruzione  classificazione  e  gestione  delle  strade  comunali,
compresa  la  regolazione  della  circolazione  stradale urbana  e  rurale  e  dell’uso  delle  aree  di
competenza comunale. Non sono in ogni caso considerate le funzioni del catasto e della tenuta dei
registri  di  stato civile e di popolazione, servizi anagrafici  e servizi elettorali  e statistici. Con la
deliberazione n. 447/2014 è stata altresì esclusa la funzione fondamentale relativa all'organizzazione
e alla  gestione dei  servizi  di  raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei  rifiuti  urbani  e alla
riscossione dei relativi tributi dalla data di affidamento del servizio da parte dell'Autorità per il
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, di cui all'articolo 31 della l.r. 69/2011. Conseguito il
requisito di  accesso,  per  ogni  ulteriore funzione, tra quelle sopraindicate,  svolta dall’unione di
comuni per tutti i comuni associati  è attribuito un (1) punto.
Il dato relativo al numero di funzioni svolte dalle unioni di comuni è stato accertato sulla base degli
statuti. Nel procedimento di valutazione del 2013 sono state prese in considerazione le funzioni
esercitate dall'unione entro l'anno solare in cui sono stati concessi i contributi. Dal 2014, invece,
saranno considerate solo le funzioni esercitate dall'unione entro il termine previsto per la verifica
della sussistenza dei requisiti per l'accesso ai contributi (15 settembre in via ordinaria, 22 settembre
per il 2014).  Non possono essere considerate per il presente indicatore le funzioni per le quali, a
seguito della verifica di  cui  all'articolo 91 della l.r.  68/2011, non è stata data dimostrazione di
effettività dell'esercizio associato, secondo quanto disposto dalla DGR 811/2013. 
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Indicatore m) – Anno 2013

Indicatore n): Numero di segnalazioni qualificate pro-capite
Obiettivo  dell’indicatore  è  premiare  l’attività  di  contrasto  all’evasione  fiscale.  L’indicatore  è
considerato solo se l’unione svolgeva nell’esercizio finanziario precedente a quello di concessione
dei contributi la funzione di gestione delle entrate tributarie e dei servizi fiscali per conto di almeno
due comuni  che ne facevano parte e se l’unione continua a svolgerle per conto di  almeno due
comuni che ne fanno parte. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel seguente
modo: 

numero di segnalazioni qualificate effettuate nell’anno solare precedente a quello di concessione
del contributo diviso totale dei residenti nei comuni associati che hanno conferito la funzione

all’unione di comuni come risultante dall’ultimo dato ISTAT disponibile al 31 dicembre.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni, escludendo l’indicatore
più basso e quello più alto. Si considera efficiente l’indicatore dell’unione di comuni che è pari o
superiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Nell'anno 2012 nessuna unione di  comuni  è risultata in  possesso dei  requisiti  necessari  per  la
valutazione  per  il  presente  indicatore.  Nel  2013  una  sola  unione  di  comuni  è  risultata
potenzialmente valutabile ma non si è potuto prenderla in considerazione in quanto non erano state
effettuate segnalazioni qualificate all'Agenzia delle Entrate nel 2012.
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Unione Numero di funzioni Punteggio

Unione Comunale del Chianti f iorentino 1 0

Unione comunale Fiesole-Vaglia 3 1

Unione dei Comuni del Pratomagno 1 0

Unione dei Comuni della Val di Merse 9 7

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 1 0

Unione Valdera 2 0

Unione dei Comuni Valdichiana senese 1 0

Unione di Comuni della Versilia 1 0

Unione Montana Alta Val di Cecina 3 1

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 4 2

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 3 1

Unione di comuni montani Appennino Pistoiese 3 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 5 3

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 3 1

Unione Colli Marittimi  Pisani 2 0

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 1 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 3 1

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 1 0

Unione Comuni Garfagnana 2 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 2 0

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 2 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 1 0

Unione dei Comuni dei Tre Colli 3 1

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 2 0

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 2 0



Indicatore o): Incidenza intervento comunale sulle entrate correnti
Obiettivo dell’indicatore è premiare la maggiore “comunalità” delle entrate di parte corrente delle
unioni di comuni, rilevabile sia dai contributi e trasferimenti correnti dai comuni associati che dai
proventi dei servizi pubblici gestiti direttamente dall’unione. L’indicatore, per ciascuna unione di
comuni, è calcolato nel seguente modo:

totale accertamenti dei contributi e trasferimenti correnti da comuni associati in unione di comuni
e totale degli accertamenti dei proventi dei servizi pubblici, diviso totale degli accertamenti  dei

titoli II e III delle entrate (entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti ed extratributarie)
al netto degli accertamenti per contributi e trasferimenti correnti dalla Regione per funzioni

delegate.

Si effettua la media regionale degli indicatori di tutte le unioni di comuni, escludendo l’indicatore
più basso e quello più alto. Si considera efficiente l’indicatore dell’unione di comuni che è pari o
superiore alla media regionale; in tal caso, è attribuito un (1) punto.

Il presente indicatore è stato introdotto per la prima volta nel 2013. Sono state considerate 19 unioni
di comuni a fronte di complessive 25. In un caso l'unione di comuni era stata istituita nel medesimo
anno, non aveva ancora approvato un proprio rendiconto al bilancio e, pertanto, non è risultata
valutabile;  per  le  restanti  cinque  unioni  non  è  stata  possibile  la  valutazione  in  quanto  la
documentazione trasmessa è risultata incompleta.

Indicatore o) – Anno 2013
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Unione Punteggio

Unione comunale Fiesole-Vaglia 0,89

0,32

1

Unione dei Comuni della Val di Merse 0,54 1

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 0,12 0

Unione Valdera 0,69 1

Unione Montana Alta Val di Cecina 0,20 0

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 0,22 0

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia 0,42 1

Unione dei Comuni Montani del Casentino 0,63 1

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 0,09 0

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora 0,11 0

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere 0,59 1

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 0,04 0

Unione Comuni Garfagnana 0,24 0

Unione di Comuni Montana Lunigiana 0,17 0

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 0,29 0

Unione Montana dei Comuni del Mugello 0,19 0

Unione dei Comuni dei Tre Colli 0,00 0

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 0,25 0

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 0,57 1

Valore 
unione

Media unioni 
di com uni



Nuovo indicatore b): Incidenza personale trasferito dai comuni all'unione di comuni.
Con la deliberazione n. 447/2014 è stato introdotto il presente indicatore, che sarà applicato per la
prima  volta  nella  valutazione  delle  unioni  del  2014.  Avendo  eliminato  con  la  medesima
deliberazione il preesistente indicatore b), questo indicatore è venuto a sostituirlo.
Obiettivo  dell’indicatore  è  premiare  la  maggiore  incidenza del  personale  trasferito  dai  comuni
all'unione, in servizio presso l'unione medesima.
Per il presente indicatore è preso in considerazione il numero di addetti a tempo indeterminato che
sono stati trasferiti all'unione di comuni, sia per mobilità volontaria che non, nell'anno precedente a
quello di concessione del contributo. L’indicatore, per ciascuna unione di comuni, è calcolato nel
seguente modo: 

totale dei dipendenti a tempo indeterminato trasferiti nell'anno precedente a quello di concessione
del contributo dai comuni facenti parte dell'unione all'unione medesima e in servizio al 31

dicembre diviso totale dei dipendenti a tempo indeterminato in servizio presso i comuni facenti
parte dell'unione al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di concessione del contributo. 

Si considera efficiente l'indicatore con valore almeno pari a 0,03. Sono attribuiti i seguenti punteggi:
1. 0,03: un (1) punto;
2. da 0,04 a 0,10: due (2) punti;
3. da 0,11 a 0,20: tre (3) punti;
4. da 0,21 a 0,30: quattro (4) punti;
5. oltre 0,30: cinque (5) punti.

All'unione di comuni viene attribuita la somma dei punteggi corrispondenti alla valutazione di due
anni consecutivi, anche qualora in uno dei due anni la medesima non raggiunga  l'efficienza per il
presente indicatore. 

Per  l'anno 2014, primo anno di  applicazione del  presente indicatore,  l’indicatore,  per  ciascuna
unione di comuni, è calcolato nel seguente modo: 

totale dei dipendenti a tempo indeterminato trasferiti negli anni 2012 e 2013 dai comuni facenti
parte dell'unione all'unione medesima e in servizio al 31 dicembre 2013 diviso totale dei dipendenti

a tempo indeterminato in servizio presso i comuni facenti parte dell'unione alla medesima data.

Nel procedimento di concessione dei contributi dell'anno 2015 all'unione di comuni viene attribuita
la somma del punteggio corrispondente alla valutazione relativa ai trasferimenti effettuati nel 2014
al punteggio corrispondente alla valutazione per i trasferimenti del 2013.

Non possono essere valutate per il  presente indicatore le unioni di  comuni  che hanno spesa di
personale pari a zero.
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7. I contributi concessi ai sensi del comma 9

La disciplina approvata dalla Giunta regionale per la concessione dei contributi stabilisce che, ai
fini dell'ammissione delle unioni di comuni ai contributi sulla base degli indicatori di efficienza, è
necessario che le stesse conseguano un punteggio minimo di tre punti, determinato dalla somma dei
punteggi degli indicatori loro attribuiti. Una volta conseguito il punteggio minimo per l'accesso al
contributo, il  contributo spettante a ciascuna unione di comuni è determinato in proporzione al
punteggio conseguito da ciascuna unione, dividendo il totale delle risorse disponibile per il totale
dei punteggi conseguiti dalle unioni ammesse a contributo e moltiplicando il risultato così ottenuto
per il punteggio conseguito da ciascuna unione.

Nell'anno 2012 le risorse da ripartire tra le unioni di comuni per la concessione dei contributi del
comma 9 sono state pari a euro 1.849.424,99, nel 2013 le risorse disponibili per la concessione dei
medesimi contributi sono state euro 1.798.425,00.
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Unione di  comuni Indicatore a Indicatore b Indicatore  c Indicatore  d Indicatore e Indicatore  i Indicatore j In dicatore k Indicatore l

1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 10 10 190.662,35 

1 0 1 1 1 1 0 0 0 1 0 6 6 114.397,42 

0 0 1 0 0 1 0 0 1 1 1 5 5 95.331,19 

0 0 1 1 1 1 1 1 0 1 1 8 8 152.529,90 

1 0 1 0 1 1 0 0 0 1 1 6 6 114.397,42 

1 0 1 1 0 0 0 1 0 1 1 6 6 114.397,42 

0 0 1 0 1 0 1 1 1 0 1 6 6 114.397,42 

0 0 1 0 0 1 1 3 3 57.198,71 

1 0 1 1 0 1 1 5 5 95.331,19 

1 1 1 1 0 1 1 6 6 114.397,42 

1 0 1 1 1 1 0 5 5 95.331,19 

1 1 1 1 1 1 0 6 6 114.397,42 

0 0 0 0 1 0 0 1 non ammessa 0,00 

Unione Comuni Garfagnana 0 0 1 0 1 1 1 4 4 76.264,95 

1 0 0 1 1 1 1 5 5 95.331,19 

0 1 1 1 0 1 0 4 4 76.264,95 

0 0 0 1 0 1 1 3 3 57.198,71 

0 1 1 1 1 1 0 5 5 95.331,19 

1 0 0 1 0 1 1 4 4 76.264,95 

Unione Comunale Fiesole-Vaglia non valutata non valutata non valutata non valutata 0 non valutata non valutata non valutata non valutata non valutata 0 non ammessa 0,00 

totale 97 1.849.424,99 

Anno 2012 - Calcolo dei contributi di cui all'articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011

Indicatore  
f

Indicatore 
h

Totale  
punteggio 
consegui to 
unione di 
comuni

Totale  
punteggio 

unioni  
ammesse  a 
contributo

Importo 
contributo 
concesso

Unione Comunale del Chianti 
fiorent ino
Unione dei Comuni del 
Pratomagno
Unione dei Comuni della Val di 
Merse
Unione di Comuni Valdarno e 
Valdisieve

Unione Valdera
Unione dei Comuni Valdichiana 
senese

Unione di Comuni della Versilia
Unione Montana Alta Val di 
Cecina
Unione dei Comuni Montani 
Amiata Grossetana
Unione dei Comuni Amiata Val 
d'Orcia
Unione dei Comuni Montani del 
Casentino
Unione dei Comuni Montani 
Colline del Fiora
Unione di Comuni Montana 
Colline Metallifere

Unione di Comuni Montana 
Lunigiana
Unione dei Comuni Media Valle 
del Serchio 
Unione Montana dei Comuni del 
Mugello
Unione dei Comuni della Val di 
Bisenzio
Unione Montana dei Comuni 
della Valtiberina T oscana
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Anno 2013 - Calcolo dei contributi di cui all’articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011 

Unione  di  comuni  

0 0 1 1 1 1 1 1 0 6 6 56.792,37 

Unione comunale Fiesole-Vaglia 1 1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 11 11 104.119,34 

0 0 1 1 1 0 1 1 0 1 1 0 0 7 7 66.257,76 

0 0 1 0 0 1 1 1 0 1 1 1 7 1 15 15 141.980,92 

0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 0 0 9 9 85.188,55 

Unione Valdera 1 0 1 0 1 1 1 0 0 0 1 1 0 1 8 8 75.723,16 

0 1 1 1 0 1 0 1 0 1 1 0 7 7 66.257,76 

Unione di Comuni della Versilia 0 0 0 1 0 1 1 1 1 0 1 0 6 6 56.792,37 

1 0 1 0 1 1 0 0 1 1 1 1 0 8 8 75.723,16 

1 0 1 1 1 1 1 1 1 0 2 0 10 10 94.653,95 

1 1 1 0 0 1 0 1 0 1 0 1 1 8 8 75.723,16 

1 1 non ammessa - 

1 0 1 0 1 1 1 0 0 1 1 3 1 11 11 104.119,34 

1 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 10 10 94.653,95 

Unione Colli Marit t imi  Pisani 0 1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 0 9 9 85.188,55 

1 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 0 8 8 75.723,16 

0 1 0 0 0 1 0 1 1 1 0 1 1 7 7 66.257,76 

0 0 0 0 1 1 0 0 0 2 non ammessa - 

Unione Comuni Garfagnana 0 0 1 0 1 1 1 1 0 0 0 5 5 47.326,98 

1 1 0 1 1 1 1 0 0 0 6 6 56.792,37 

0 1 1 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 6 6 56.792,37 

1 0 1 1 1 1 0 1 1 1 1 0 0 9 9 85.188,55 

Unione dei Comuni dei T re Colli 1 1 1 1 0 0 0 0 1 1 0 1 0 7 7 66.257,76 

0 1 1 1 0 1 1 1 1 1 1 0 0 9 9 85.188,55 

1 0 0 1 1 1 0 1 0 1 1 0 1 8 8 75.723,16 

totale 190 1.798.425,00 

Indicatore  
a

Indicatore  
b

Indicatore  
c

Indicatore  
d

Indicatore  
e

Indicatore  
f

Indicatore  
g

Indicatore  
h

Indicatore  
i

Indicatore  
j

Indicatore  
k

Indicatore  
l

Indicatore  
m

Indicatore  
o

Totale  punteggio 
consegui to 
un ione  di 
comuni

Totale  
punteggio 

union i  
ammesse  a 
contributo

Importo 
contributo 
concesso

Unione Comunale del Chianti 
fiorent ino

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni del 
Pratomagno

non 
valutabile

Unione dei Comuni della Val di 
Merse

Unione di Comuni Valdarno e 
Valdisieve

Unione dei Comuni Valdichiana 
senese

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione Montana Alta Val di 
Cecina

non 
valutabile

Unione dei Comuni Montani 
Amiata Grossetana

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni Amiata Val 
d'Orcia

non 
valutabile

Unione di comuni montani 
Appennino Pistoiese

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni Montani del 
Casentino

non 
valutabile

Unione dei Comuni Circondario 
dell'Empolese Valdelsa

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni Montani 
Colline del Fiora

non 
valutabile

Unione di Comuni Montana 
Colline Metallifere

non 
valutabile

Unione dei comuni di Figline ed 
Incisa in Valdarno

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione di Comuni Montana 
Lunigiana

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni Media Valle 
del Serchio 

non 
valutabile

Unione Montana dei Comuni del 
Mugello

non 
valutabile

non 
valutabile

Unione dei Comuni della Val di 
Bisenzio

non 
valutabile

Unione Montana dei Comuni 
della Valt iberina T oscana

non 
valutabile



8. I contributi concessi ai sensi del comma 15

Con decreto  dirigenziale  n.5782  del  5  dicembre  2012 sono  state  concesse  le  risorse  statali  a
sostegno  dell'associazionismo  trasferite  nel  medesimo  anno  alla  Regione  Toscana.  Ne  hanno
beneficiato le unioni di comuni di seguito riportate, prevedendosi, inoltre che la somma di euro
27.487,06, derivanti da revoca dei contributi già concessi, fosse posta a incremento delle risorse
concedibili:

Unione di comuni Contributo articolo 90,
comma 15 – anno 2012

Unione dei Comuni montani del Casentino 103.589,72

Unione dei Comuni del Pratomagno 87.938,11

Unione dei Comuni dei Tre Colli 40.221,99

Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 91.325,89

Unione comunale del Chianti Fiorentino 115.568,67

Circondario dell’Empolese Valdelsa 82.180,34

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 127.759,33

Unione montana dei Comuni del Mugello 113.160,47

Unione comunale Fiesole-Vaglia 38.062,13

Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana 104.794,78

Unione dei Comuni montani Colline del Fiora 96.322,83

Unione di Comuni montana Colline Metallifere 49.108,08

Unione di Comuni della Versilia 107.310,66

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 79.141,74

Unione Comuni Garfagnana 109.257,40

Unione di Comuni montana Lunigiana 128.275,15

Unione Montana Alta Val Di Cecina 69.830,34

Unione Colli Marittimi Pisani 43.066,34

Unione Valdera 123.467,22

Unione dei comuni di Figline ed Incisa in Valdarno 37.364,18

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 80.464,60

Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia 96.363,46

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 113.041,51

Unione dei Comuni della Val di Merse 93.141,77

Totale 2.130.756,71
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Con decreto dirigenziale n.5669 del 4 dicembre 2013, sono state concesse le risorse statali trasferite
nel medesimo anno alla Regione, alle unioni di comuni come di seguito riportate: 

Unione di comuni Contributo articolo 90,
comma 15 – anno 2013

Unione dei Comuni montani del Casentino 61.441,60

Unione dei Comuni del Pratomagno 39.902,88

Unione dei Comuni dei Tre Colli 37.837,34

Unione montana dei Comuni della Valtiberina Toscana 52.136,42

Unione comunale del Chianti Fiorentino 36.902,41

Unione dei comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa 68.487,15

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 58.571,34

Unione montana dei Comuni del Mugello 70.688,76

Unione comunale Fiesole-Vaglia 45.224,53

Unione dei Comuni montani Amiata Grossetana 59.953,57

Unione dei Comuni montani Colline del Fiora 46.660,98

Unione di Comuni montana Colline Metallifere 42.696,43

Unione di Comuni della Versilia 48.827,54

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 40.951,44

Unione Comuni Garfagnana 55.742,27

Unione di Comuni montana Lunigiana 63.946,48

Unione Montana Alta Val Di Cecina 44.144,64

Unione Colli Marittimi Pisani 43.755,57

Unione Valdera 62.632,53

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio 44.148,14

Unione di comuni montani Appennino Pistoiese 27767,86

Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia 46.779,07

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 54.250,46

Unione dei Comuni della Val di Merse 64.424,69

Totale 1.217.874,10
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CAPITOLO 2: LE VERIFICHE DI EFFETTIVITÀ DELL'ESERCI ZIO ASSOCIATO E LA
REVOCA DEL CONTRIBUTO

1. La disciplina sulle verifiche di effettività

L'articolo 91 della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68, prevede che la Regione verifichi con
cadenza biennale l'effettività dell'esercizio associato delle funzioni fondamentali comunali svolto
delle unioni di comuni che hanno beneficiato dei contributi dell'articolo 90 della legge medesima, al
fine di accertare la sussistenza delle condizioni per la concessione di detti contributi. L'articolo 91
LR 68/2011 prevede, altresì, la revoca dei contributi, già concessi ai sensi dell'articolo 90, commi 6,
7 e 9, se dalla verifica risulta che l'unione di comuni non esercita effettivamente il numero minimo
di funzioni fondamentali previsto per l'accesso ai contributi.

Il  comma 2 dell'articolo 91 LR 68/2011 demanda poi alla Giunta regionale l'individuazione dei
termini  e  delle  modalità  per  le  verifiche  di  effettività.  Detta  disciplina  è  stata  approvata  con
deliberazione della Giunta regionale n. 811 dell'8 ottobre 2013.

2. Le funzioni fondamentali oggetto di verifica e le attività da esaminare

Le funzioni fondamentali oggetto di verifica sono individuate sulla base dello statuto dell'unione
vigente al momento della verifica. La deliberazione GR 811/2013 ha stabilito che la verifica debba
svolgersi  in  maniera  selettiva  sul  contenuto  principale  delle  funzioni  fondamentali,  indicando
espressamente le attività da esaminare: 

1) Funzione  fondamentale  organizzazione  generale  dell'amministrazione,  gestione
finanziaria e contabile e controllo: a) gestione economica e finanziaria: 1. espressione del
parere in ordine alla  regolarità contabile sulle deliberazioni  che comportano impegno di
spesa o diminuzione di entrata; 2. attestazione della regolarità contabile e della copertura
finanziaria dei provvedimenti che comportano una spesa; b) gestione delle entrate tributarie
e servizi fiscali:  1. gestione ordinaria dei tributi e delle imposte comunali;  c) gestione dei
beni  demaniali  e  patrimoniali: 1.  tenuta  e  aggiornamento  dell’inventario  dei  beni;2.
manutenzione ordinaria e straordinaria degli  edifici destinati a sedi di uffici pubblici e a
pubblico  servizio;  d)  Gestione  delle  risorse  umane: 1.  reclutamento  e  concorsi;  2.
trattamento giuridico del personale.

2) Funzione fondamentale organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di
ambito comunale, ivi compresi i  servizi  di trasporto pubblico comunale: a) gestione
diretta o dei contratti dei trasporti pubblici in ambito comunale; b) gestione diretta o dei
contratti delle farmacie comunali;
c) gestione diretta o dei contratti per l’apertura delle biblioteche agli utenti; d) gestione
diretta o dei contratti per l’apertura dei musei al pubblico.

3) Funzione fondamentale pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale
nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale:  a)
predisposizione e varianti dei piani strutturali; b) predisposizione e varianti dei regolamenti
urbanistici; c) predisposizione e aggiornamento dei regolamenti edilizi.
La verifica si  considera con esito positivo se l’unione dimostra che dette attività,  il  cui
esercizio è stato comunque affidato all’unione, non sono state svolte né dall’unione né dai
singoli comuni.
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4) Funzione fondamentale attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione
civile  e  di  coordinamento  dei  primi  soccorsi:  a)  adozione,  approvazione,  verifica  e
aggiornamento periodico di unico piano di protezione civile per tutti i comuni interessati, ai
sensi dell’articolo 16 della legge regionale n. 67 del 2003; b) attività di centro situazioni
(CeSi): 1. ricevimento delle segnalazioni circa situazioni di criticità in atto o previste; 2.
servizio reperibilità H 24.
5) Funzione fondamentale organizzazione e gestione dei  servizi  di  raccolta,  avvio e
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi:  gestione
diretta o dei contratti del servizio di raccolta dei rifiuti.

6) Funzione fondamentale progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali
ed  erogazione  delle  relative  prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto
dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione: a) servizi e interventi in favore delle
famiglie: 1. istruttoria e adozione dei provvedimenti di concessione degli assegni per i nuclei
familiari e degli assegni di maternità, previsti dalla legislazione statale; trasmissione dei dati
all’INPS per l’erogazione degli assegni; 2. istruttoria e adozione dei provvedimenti per la
concessione  di  contributi  economici,  di  carattere  continuativo,  straordinario  o  urgente,
compresa l’erogazione di agevolazioni per l’affitto a persone o nuclei familiari in stato di
bisogno e di contributi per interventi di adeguamento delle abitazioni finalizzati a sostenere
la permanenza nel domicilio familiare di soggetti non autosufficienti; b) servizi e interventi
per  l’infanzia  e  i  minori: 1.  interventi  di  pronto  intervento,  di  accoglienza,  protezione,
assistenza e supporto ai minori italiani e stranieri che si trovano in stato di abbandono o privi
di assistenza familiare o che risultano non accompagnati ai sensi dell’articolo 33 del d.lgs.
286/1998;  2.  segnalazione  da  parte  dei  servizi  di  assistenza  all’autorità  giudiziaria
competente dei casi di  abbandono di un minore al fine dell’adozione dei provvedimenti
previsti dal titolo X del libro primo del codice civile;  c) servizi e interventi di assistenza
sociale per anziani: 1. gestione dei centri di aggregazione sociale e dei servizi ricreativi, ivi
comprese le “vacanze anziani”; 2. servizi di assistenza domiciliare; 3. servizi di supporto
(es: pasti a domicilio);  d) servizi e interventi di assistenza sociale per soggetti disabili: 1.
servizi di trasporto sociale; 2. interventi di supporto all’inserimento lavorativo; e) servizi di
assistenza sociale e di integrazione di stranieri, apolidi o nomadi: 1. corsi di lingua e cultura
italiana; 2. centri di accoglienza e di ascolto; 3. progetti mirati a favore di cittadini stranieri
in situazioni di  particolare fragilità,  quali  profughi,  rifugiati,  richiedenti  asilo, vittime di
tratta; 4. interventi di sostegno abitativo;  f) servizi e interventi di assistenza sociale per le
persone a rischio di esclusione sociale: 1. servizi di pronto intervento e prima assistenza per
far fronte alle esigenze primarie di accoglienza, cura e assistenza; 2. contributi di sostegno
economico;  3.  servizi  di  supporto  (es:  mensa  sociale,  distribuzione  di  beni  di  prima
necessità, servizi per l’igiene personale); 4. progetti innovativi di prevenzione delle nuove
povertà e di contrasto dei fenomeni emergenti di esclusione sociale.
In  caso di  verifica di atti,  questa è effettuata su atti  pubblici  o atti  visionabili  in forma
anonima.

7)  Funzione  fondamentale  edilizia  scolastica  per  la parte  non  attribuita  alla
competenza delle province,  organizzazione e gestione dei  servizi  scolastici  relativi  a
scuole dell’infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore: a) edilizia scolastica; b)
trasporto scolastico; c) mensa scolastica.

8)  Funzione  fondamentale  polizia  municipale  e  polizia  amministrativa  locale:
costituzione di un corpo unico o comunque di un unico servizio di polizia municipale, così
come previsto dalla legge 65/1986 e dalla legge regionale 12/2006, di cui facciano parte
tutti  gli  addetti  di  polizia  municipale  dei  singoli comuni  che  svolgono  i  loro  compiti
nell'intero territorio dei comuni medesimi.
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9) Per le funzioni in materia di viabilità e strade comunali: costruzione, classificazione,
gestione  e  manutenzione  delle  strade  comunali,  ivi  compresa  la  regolazione  della
circolazione stradale urbana e rurale e dell’uso delle aree di competenza dell’ente.

3. Le procedure

La deliberazione GR 811/2013 ha, inoltre, stabilito che le verifiche fossero effettuate nel periodo tra
il  2  gennaio e il  10 aprile  2014,  e si  svolgessero presso l'unione previo accordo sulla data di
svolgimento. A conclusione della verifica di effettività è stato redatto apposito verbale, per ciascuna
funzione fondamentale, sottoscritto dal rappresentante dell'unione e dai funzionari della struttura
regionale competente. Il verbale ha dato conto degli atti esaminati, delle funzioni, dei servizi e dei
compiti  svolti  dall'unione per conto dei  comuni  previsti  dallo  statuto.  Entro trenta giorni  dallo
svolgimento sono stati comunicati all'unione gli esiti della verifica. La deliberazione della GR ha
definito i procedimenti da osservare sia nel caso in cui la verifica di effettività dia esito negativo e
debba provvedersi alla revoca del contributo (perdita del requisito minimo d'accesso) sia nel caso in
cui dia esito negativo per alcune funzioni fondamentali ma non debba provvedersi alla revoca del
contributo (permanenza comunque del requisito minimo d'accesso).

4. I dati complessivi delle verifiche

N. Unioni di comuni soggette a verifica 24 
(l'Unione di comuni Figline Incisa Valdarno è stata
soppressa con legge regionale istitutiva del nuovo
comune)

Periodo di svolgimento delle verifiche dal 16 gennaio al 7 aprile 2014 

N. funzioni verificate 73

N. funzioni verificate con esito positivo 47

N. funzioni verificate con esito negativo 26

N.  unioni  verificate  che  risultano  avere  le
condizioni per la concessione del contributo 2014 
(esercitano  comunque  il  minimo  di  funzioni
associate previsto dalla legge)

23

N.  unioni  verificate  che  non  risultano  avere  le
condizioni per la concessione del contributo 2014

1

N. provvedimenti di revoca adottati 1

5. Le singole verifiche effettuate

Unione Montana Alta Val di Cecina
La verifica si è svolta in data 4 febbraio 2014 presso la sede dell'unione nel comune di Pomarance, a
partire dalle ore 10.30. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
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• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento
dei primi soccorsi per i comuni di Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo,
Pomarance; ESITO POSITIVO

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici  relativi  a  scuole
dell'infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore per i comuni di Montecatini Val
di Cecina, Monteverdi Marittimo, Pomarance; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di  Montecatini Val di
Cecina, Monteverdi Marittimo, Pomarance. ESITO POSITIVO

•

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana
La verifica si è svolta presso la sede dell'unione nel comune di Arcidosso in data 1° aprile, a partire
dalle ore 11.00, ed è proseguita presso la medesima sede il giorno 2 aprile 2014, dalle ore 9.00. Alla
verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo

per i comuni di Arcidosso, Castel del Piano, Castell'Azzara, Cinigiano, Roccalbegna, Santa
Fiora, Seggiano, Semproniano; ESITO NEGATIVO

• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale per i comuni di Arcidosso, Castel
del  Piano, Castell'Azzara,  Cinigiano,  Roccalbegna, Santa Fiora,  Seggiano,  Semproniano;
ESITO NEGATIVO

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Arcidosso,  Castel  del  Piano,  Castell'Azzara,  Cinigiano,
Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano, Semproniano; ESITO POSITIVO

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni  ai  cittadini,  per  i  comuni  di  Arcidosso,  Castel  del  Piano,  Castell'Azzara,
Cinigiano, Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano, Semproniano; ESITO NEGATIVO

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici  relativi  a  scuole
dell’infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore per i comuni di Arcidosso, Castel del
Piano,  Castell'Azzara,  Cinigiano,  Roccalbegna,  Santa  Fiora,  Seggiano,  Semproniano;
ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di  Arcidosso, Castel del
Piano,  Castell'Azzara,  Cinigiano,  Roccalbegna,  Santa  Fiora,  Seggiano,  Semproniano;
ESITO NEGATIVO

• funzioni in materia di viabilità e strade comunali  per i  comuni di  Arcidosso, Castel del
Piano,  Castell'Azzara,  Cinigiano,  Roccalbegna,  Santa  Fiora,  Seggiano,  Semproniano.
ESITO NEGATIVO

Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia
La verifica si  è svolta in data 12 marzo 2014 presso la sede dell'unione di Gallina (comune di
Castiglione d'Orcia) a partire dalle ore 10.30. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta
e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi per i comuni di Abbadia San Salvatore, Castiglione d'Orcia, Piancastagnaio,
Radicofani, San Quirico d'Orcia; ESITO POSITIVO
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• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni  ai  cittadini,  per  i  comuni  di  Abbadia  San  Salvatore,  Castiglione  d'Orcia,
Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico d'Orcia; ESITO NEGATIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Abbadia San Salvatore,
Castiglione d'Orcia, Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico d'Orcia; ESITO POSITIVO

• funzioni in materia di viabilità e strade comunali per i comuni di Abbadia San Salvatore,
Castiglione d'Orcia, Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico d'Orcia. ESITO NEGATIVO

Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese 
La verifica si è svolta in data 31 marzo 2014, a partire dalla ore 10.00, presso la sede dell’unione,
nel comune di San Marcello Pistoiese. Alla verifica erano presenti  i  funzionari  Mauro Trotta e
Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento

dei primi soccorsi per i comuni di Abetone, Cutigliano, Piteglio, Sambuca Pistoiese e
San Marcello Pistoiese; ESITO NEGATIVO

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, per i comuni di Abetone, Cutigliano, Piteglio, Sambuca Pistoiese
e San Marcello Pistoiese. ESITO POSITIVO

Elementi di dettaglio

Con riferimento  alla  funzione  fondamentale  attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di
protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi, dalla verifica è emerso che l’Unione di
Comuni Montani  Appennino Pistoiese non svolge le funzioni  e i  compiti  del  centro situazioni
(CeSi) e le attività ad esso riconducibili (ricevimento delle segnalazioni circa situazioni di criticità
in atto o previste), né ha dato dimostrazione dell’esistenza di un servizio di reperibilità H24. In
merito all’adozione del piano unico di protezione civile per tutti i comuni aderenti, è stato accertato
la non adozione del piano medesimo che tuttavia, a norma  del paragrafo 2.2, lettera d), dell’allegato
A,  alla  DGR 811/2013,  non produce effetti  ai  fini  della  verifica  dell’effettività  della  funzione
fondamentale.

A norma del paragrafo 3.8, dell’allegato A, alla deliberazione delle Giunta regionale n. 811/2013,
l’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese è stata invitata a trasmettere, elementi integrativi
riconducibili  alla  data della  verifica e non evidenziati  durante la medesima,  volti  a  dimostrare
l’effettività  dell’esercizio  associato  della  suddetta  funzione  fondamentale.  La  documentazione
trasmessa, tuttavia, non è risultata sufficiente a dimostrare l’effettività dell’esercizio associato della
funzione fondamentale; si è pertanto provveduto a revocare il contributo concesso con decreto
dirigenziale 29 aprile 2013, n. 1766.

Unione dei Comuni Montani del Casentino 
La verifica si è svolta in data 18 marzo 2014 presso la sede dell'unione di Poppi, a partire dalle ore
10.00. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi per i comuni di Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chiusi della Verna,
Chitignano, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Talla; ESITO POSITIVO
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• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, per i comuni di Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chiusi della
Verna, Chitignano, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Talla; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Castel Focognano, Castel
San Niccolò, Chiusi della Verna, Chitignano, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi,
Talla; ESITO POSITIVO

• funzioni in materia di viabilità e strade comunali per i comuni di Castel San Niccolò, Chiusi
della Verna, Chitignano, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Talla. ESITO NEGATIVO

Unione Comunale del Chianti Fiorentino
La verifica si è svolta in data 20 marzo 2014, presso la sede dell'unione nel comune di Tavarnelle
Val  di  Pesa,  a  partire  dalle  ore  10.00.  Alla  verifica  erano presenti  il  dirigente  Luigi  Izzi  e  i
funzionari Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, per i comuni di Barberino Val d'Elsa e Tavarnelle Val di Pesa;ESITO
POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Barberino Val d'Elsa, San 
Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni Circondario dell'Empolese Valdelsa
La verifica si è svolta in data 11 febbraio 2014 presso la sede dell'unione di Empoli, a partire dalle
ore 10.00. Alla verifica erano presenti il dirigente Luigi Izzi e i funzionari Mauro Trotta e Sandra
Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, 
Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, Montespertoli, Montaione, Montelupo Fiorentino, 
Vinci; ESITO POSITIVO

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, per i comuni di Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, 
Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, Montespertoli, Montaione, Montelupo 
Fiorentino, Vinci; ESITO NEGATIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Capraia e Limite, 
Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, 
Montespertoli, Montaione, Montelupo Fiorentino, Vinci. ESITO POSITIVO

Unione Colli Marittimi Pisani 
La verifica si è svolta in data 30 gennaio 2014, a partire dalla ore 10.30, presso la sede del comune
di Castellina Marittima. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici relativi alle scuole 

dell’infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore per i comuni di Casale Marittimo, 
Castellina Marittima, Guardistallo, Montescudaio, Riparbella; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Casale Marittimo, 
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Castellina Marittima, Guardistallo, Montescudaio, Riparbella. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora
La verifica si è svolta  in data 24 marzo 2014  presso la sede dell’Unione nel comune di Pitigliano a 
partire dalle ore 10.30. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Tommasini.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Manciano, Pitigliano e Sorano. ESITO POSITIVO
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini. ESITO NEGATIVO

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere
La verifica si  è  svolta in data 7 aprile  2014, presso la sede dell'unione nel  comune di  Massa
Marittima, a partire dalle ore 11.00. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta, Sandra
Santelli e Adriana Di Salvo.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Massa Marittima, Monterotondo Marittimo, Montieri; 
ESITO POSITIVO

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici relativi a scuole 
dell'infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore per i comuni di Massa Marittima, 
Monterotondo Marittimo, Montieri; ESITO NEGATIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Massa Marittima, 
Monterotondo Marittimo, Montieri. ESITO POSITIVO

Unione Comunale Fiesole-Vaglia 
La verifica si è svolta in data 22 gennaio 2014, a partire dalle ore 10.00, presso la sede dell’unione
nel comune di Fiesole. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Fiesole e Vaglia; ESITO NEGATIVO
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, per i comuni di Fiesole e Vaglia; ESITO NEGATIVO
• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Fiesole e Vaglia. ESITO 

POSITIVO

Unione Comuni Garfagnana 
La verifica si è svolta in data 8 febbraio 2014, a partire dalle ore 12.45, presso la sede dell’unione
nel comune di Castelnuovo di Garfagnana. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e
Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
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• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Camporgiano,  Careggine,  Castiglione  di  Garfagnana,
Fosciandora,  Gallicano,  Giuncugnano,  Minucciano,  Molazzana,  Piazza al  Serchio,  Pieve
Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, Villa Collemandina; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Camporgiano, Careggine,
Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Giuncugnano, Minucciano, Molazzana,
Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, Villa Collemandina.
ESITO POSITIVO

Unione di Comuni Montana Lunigiana
La verifica si è svolta  in data 27 marzo 2014  presso la sede dell’Unione nel comune di Fivizzano a

partire dalle ore 9.30. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta 
Tommasini.

Funzioni fondamentali esaminate:
• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Aulla, Bagnone, Casola in

Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, Mulazzo, Podenzana,
Tresana, Villafranca in Lunigiana, Zeri; ESITO POSITIVO

• organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti
urbani  e  la  riscossione  dei  relativi  tributi per  i  comuni  di  Aulla,  Bagnone,  Casola  in
Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, Mulazzo, Podenzana,
Tresana, Villafranca in Lunigiana, Zeri. ESITO POSITIVO

• pianificazione  di  protezione  civile  e  di  coordinamento  dei  primi  soccorsi;  ESITO
NEGATIVO

Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 
La verifica si è svolta in data 25 febbraio 2014, a partire dalle ore 10.00, presso la sede dell’unione
nel comune di Borgo a Mozzano. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta
Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli;ESITO 
POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Barga, Borgo a Mozzano, 
Coreglia Antelminelli. ESITO POSITIVO

Unione Montana dei Comuni del Mugello 
La verifica si è svolta in data 28 gennaio 2014 presso la sede dell'unione nel comune di Borgo San
Lorenzo, a partire dalle ore 10.30. Alla verifica erano presenti il dirigente Luigi Izzi e i funzionari
Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Borgo  San Lorenzo,  Barberino  di  Mugello,  Dicomano,
Firenzuola,  Marradi,  Palazzuolo  sul  Senio,  Scarperia  e  San  Piero,  Vicchio;ESITO
POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per  i  comuni  di  Borgo San Lorenzo,
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Marradi, Palazzuolo sul Senio. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni del Pratomagno 
La  verifica  si  è  svolta  in  data  6  marzo  2014,  presso  la sede  dell'unione nel  comune di  Loro
Ciuffenna, a partire dalle ore 16.30. Alla verifica erano presenti i funzionari della regione Toscana
Mauro Trotta e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Castelfranco  Piandiscò,  Castiglion  Fibocchi,  Loro
Ciuffenna;ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Castelfranco Piandiscò e
Castiglion Fibocchi. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni dei Tre Colli
La verifica si è svolta in data 6 marzo 2014 presso la sede dell'unione nel comune di Laterina, a
partire dalle ore 10.00. Alla verifica erano presenti i funzionari della regione Toscana Mauro Trotta
e Sandra Santelli.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Bucine, Laterina, Pergine Valdarno; ESITO POSITIVO
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, per i comuni di Bucine, Laterina, Pergine Valdarno; ESITO 
NEGATIVO

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici relativi a scuole 
dell’infanzia, istruzione primaria e secondaria inferiore per i comuni di Bucine, Laterina, 
Pergine Valdarno. ESITO POSITIVO

Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve 
La verifica si è svolta in data 16 gennaio 2014, a partire dalle ore 10.00, presso la sede dell’unione
nel comune di Rufina. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi per i comuni di Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull’Arno,
Rufina e San Godenzo; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i  comuni di  Londa, Rufina e San
Godenzo. ESITO POSITIVO

Unione Valdera
La verifica si è svolta  in data 4 marzo 2014  presso la sede dell’Unione nel comune di Pontedera a 
partire dalle ore 9.40. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Tommasini.

Funzioni fondamentali esaminate:
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• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Bientina, Buti, Calcinaia,
Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico, Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera, e
Terricciola.  L’unione non esercita la funzione per  il  comune di Santa Maria a Monte a
seguito  dal  recesso dalla  funzione a  decorrere dalla  data  del  1°  gennaio  2014; ESITO
POSITIVO

• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici  relativi  a  scuole
dell’infanzia,  istruzione primaria  e  secondaria  inferiore  per  i  comuni  di  Bientina,  Buti,
Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico, Palaia, Peccioli, Ponsacco,
Pontedera, Santa Maria a Monte e Terricciola;ESITO POSITIVO

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi soccorsi. ESITO NEGATIVO

Unione dei Comuni della Val di Bisenzio
La verifica si è svolta in data 27 febbraio 2014 presso la sede dell’Unione nel comune di Vernio a 
partire dalle ore 10.00. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta, Roberta Tommasini e 
Adriana Di Salvo.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi per i comuni di Cantagallo, Vaiano e Vernio; ESITO POSITIVO
• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Cantagallo, Vaiano e 

Vernio. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni Valdichiana Senese 
La verifica si è svolta in data 3 aprile 2014, a partire dalle ore 10.00, presso la sede dell’unione nel
comune di Sarteano. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Cetona,  Chianciano Terme,  Chiusi,  Montepulciano,  San
Casciano dei Bagni, Sarteano, Sinalunga, Torrita di Siena, Trequanda; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Cetona, Montepulciano,
San Casciano dei Bagni, Trequanda. ESITO POSITIVO

Unione dei Comuni della Val di Merse 
La verifica si è svolta in data 19 marzo 2014, a partire dalle ore 9.30, presso la sede dell’unione nel
comune di Radicondoli. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta, Adriana Di Salvo e
Roberta Deserti.

Funzioni fondamentali esaminate:
• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo

per  i  comuni  di  Chiusdino,  Monticiano,  Murlo,  Radicondoli  e  Sovicille;  ESITO
NEGATIVO

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i
servizi  di  trasporto  pubblico  comunale  per  i  comuni di  Chiusdino,  Monticiano,  Murlo,
Radicondoli e Sovicille;ESITO NEGATIVO

• pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale,  per  i  comuni  di  Chiusdino,
Monticiano, Murlo, Radicondoli e Sovicille;ESITO NEGATIVO

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei
primi  soccorsi  per  i  comuni  di  Chiusdino,  Monticiano,  Murlo,  Radicondoli  e  Sovicille;
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ESITO POSITIVO
• edilizia  scolastica,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi  scolastici  relativi  a  scuole

dell’infanzia,  istruzione  primaria  e  secondaria  inferiore  per  i  comuni  di  Chiusdino,
Monticiano, Murlo, Radicondoli e Sovicille; ESITO NEGATIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di  Chiusdino, Monticiano,
Murlo, Radicondoli e Sovicille;ESITO POSITIVO

• funzioni in materia di viabilità e strade comunali per i comuni di  Chiusdino, Monticiano,
Murlo, Radicondoli e Sovicille. ESITO POSITIVO

Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana
La verifica si è svolta  in data 13 febbraio 2014 presso la sede dell’Unione nel comune di 
Sansepolcro a partire dalle ore 10.00. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e 
Roberta Tommasini.

Funzioni fondamentali esaminate:
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei

primi soccorsi per i comuni di Anghiari Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi
Sansepolcro e Sestino; ESITO POSITIVO

• polizia municipale e polizia amministrativa locale per i comuni di Badia Tedalda, Caprese 
Michelangelo, Monterchi e Sestino; ESITO POSITIVO

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini;ESITO NEGATIVO

• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 
per i comuni di Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi e Sestino; ESITO 
NEGATIVO

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale per i comuni di Badia Tedalda, Caprese 
Michelangelo, Monterchi e Sestino; ESITO NEGATIVO

• pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, per i comuni di Badia Tedalda, 
Caprese Michelangelo, Monterchi e Sestino; ESITO NEGATIVO

• edilizia scolastica organizzazione e gestione dei servizi scolastici. ESITO NEGATIVO

Unione dei Comuni della Versilia 
La verifica si è svolta in data 18 febbraio 2014, a partire dalle ore 9.40, presso la sede dell’unione
nel comune di Seravezza. Alla verifica erano presenti i funzionari Mauro Trotta e Roberta Deserti.

La verifica di effettività ha riguardato le seguenti funzioni fondamentali esercitate dall'unione di
comuni a tale data:

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi per i comuni di Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa, Pietrasanta, 
Seravezza, Stazzema. ESITO POSITIVO
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CAPITOLO 3: IL FONDO DI ANTICIPAZIONE PER SPESE PRO GETTUALI 

1. I contributi ai comuni

La legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68, prevede l’istituzione di un fondo di anticipazione per
favorire la progettualità dei comuni facenti parte della graduatoria del disagio che risultano con un
valore del disagio superiore alla media regionale di cui all’articolo 80, comma 3, (attualmente 70).
L’articolo  93 della  suddetta  legge  individua le condizioni  ed i  criteri  per  la  concessione delle
anticipazioni.

La concessione massima del fondo è di 2.000.000,00 di euro, destinati a spese per la progettazione e
per la realizzazione di opere pubbliche, nonché per la redazione di piani strutturali e regolamenti
urbanistici e studi connessi. L’importo massimo che può essere concesso è determinato in:

• euro 200.000,00 per ogni progetto;
• euro 300.000,00 complessivi per la redazione di strumenti urbanistici e studi connessi e per

la realizzazione di opere pubbliche.

La  Giunta regionale  con deliberazione 12 marzo  2012,  n.  182 ha provveduto ad approvare le
modalità per la concessione, l’erogazione, il rimborso e il recupero delle somme anticipate a valere
sul fondo di anticipazione per spese progettuali.  La deliberazione dispone che sono ammesse a
fruire dell’anticipazione esclusivamente le spese:

1. finalizzate all’elaborazione e alla redazione di progetti preliminari, definitivi, esecutivi,  per
la realizzazione di opere pubbliche, come definiti dal decreto legislativo;

2. finalizzate all’elaborazione e alla redazione o modifica del piano strutturale e del regolamen-
to urbanistico e di studi connessi;

3. derivanti dalla  realizzazione di opere pubbliche già contrattualizzate.

Le  somme  concesse  devono  essere  restituite  entro  36 mesi  dalla  data  di  erogazione  del
finanziamento, senza alcun onere per interessi.

Nel corso di uno stesso anno possono essere avviati non più di due procedimenti per la concessione
delle anticipazioni, a distanza di non meno di quattro mesi l’uno dall’altro. Nell’anno 2012 sono
stati  attivati due procedimenti con i decreti dirigenziali 29 marzo 2012, n. 1219 e 18 luglio 2012, n.
3129 che hanno fissato le date per le presentazioni delle domande rispettivamente il 31 maggio
2012 e  il  15  ottobre  2012.  Nell’anno  2013 sono  stati  attivati  due procedimenti  con  i  decreti
dirigenziali  06  Febbraio  2013  n.  251  e  23  settembre 2013,  n.  3842  che  hanno   fissato
rispettivamente al  31 maggio 2013 e 4 novembre 2013 il  termine entro  il  quale presentare  le
domande  per  la  concessione  di  anticipazione.  Nell'anno  2014  è  stato  attivato,  con  decreto
dirigenziale 5 febbraio  2014,  n.  345,  il  primo dei  due procedimenti  annuali;  il  termine per  la
presentazione delle domande di contributo è stato fissato al 30 maggio 2014.

Nell’anno 2012 sono stati erogati complessivamente 510.275,26 euro così sintetizzabili:

1. Decreto  dirigenziale  12  giugno  2012,  n.  2692  ai  comuni  di  Pratovecchio  e  Caprese
Michelangelo per un importo totale di euro 83.458,34;

2. Decreto dirigenziale 5 novembre 2012, n. 5287 ai comuni di Cutigliano, Bagni di Lucca,
Marradi, Montemignaio e Anghiari per un importo totale di euro 310.374,52;

3. Decreto dirigenziale 30 novembre 2012, n. 5717 al comune di Pontremoli per un importo
pari a  euro 116.442,40.

ANNO 2012
Comune Intervento Importo
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Pratovecchio Spese  per  la  variante  generale  per  revisione  del
regolamento urbanistico vigente

57.000,00

Caprese Michelangelo Ampliamento del cimitero di Carone 87.000,00
(di  cui:  euro  26.458,34  per
spese  di  progettazione  e  euro
160.541,66 per lavori )

Cutigliano − predisposizione,  stesura  e
adozione/approvazione  della  variante  al
piano strutturale comunale;

− predisposizione,  stesura  e
adozione/approvazione  della  variante  al
regolamento urbanistico

105.705,60

Bagni di Lucca Progetto  dei  lavori  di  realizzazione  nuovo  plesso
scolastico

35.000,00

Marradi Redazione del regolamento urbanistico comprensivo
di  tutti  gli  studi  riferibili  alla  parte  Urbanistica,
Geologica-Sismica e Idraulica

35.000,00

Montemignaio Redazione  della  variante  n.  3  al  regolamento
urbanistico

34.668,92

Anghiari Redazione del regolamento urbanistico 100.000,00

Pontremoli Lavori  per adeguamento alle norme di  prevenzione
antincendio dell’edificio scolastico “P. Ferrari”

116.442,40

Totale 510.275,26

Nell’anno 2013 sono stati erogati complessivamente 314.331,20 euro così sintetizzabili:
� Decreto dirigenziale 26 giugno 2013, n. 3310 ai comuni di Campagnatico e Isola del Giglio.

ANNO 2013
Comune Intervento Importo
Campagnatico Redazione del regolamento urbanistico 40.000,00
Isola del Giglio Redazione regolamento urbanistico 274.331,20

(di  cui:  euro  171.142,40 per  la
redazione  regolamento
urbanistico;studi;  euro
51.594,40  per  studi
idrogeologici;  euro  51.594,40
per studi VAS e SINCA.)  

TOTALE 314.331,20

E' in corso di certificazione il decreto di concessione dei contributi relativo al primo procedimento
dell'anno 2014. Con tale decreto è prevista la concessione di complessivi 147.000,00 euro ai comuni
di Castellina in Chianti e Sassetta.

ANNO 2014
Comune Intervento Importo
Castellina in Chianti Progetto  preliminare  definitivo  esecutivo;

campagna di indagini
77.000,00

(di cui: euro 55.000,00 restauro
ex macelli ed adeguamento a
nuovo centro polifunzionale;
euro 22.000,00 realizzazione

del nuovo polo scolastico
Sassetta Redazione delle varianti al piano strutturale e al

regolamento urbanistico 
70.000,00

TOTALE 147.000,00

2. I contributi alle unioni di comuni 

Il Fondo di anticipazione per favorire le progettualità delle unioni di comuni cui partecipano comuni
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montani è stato istituito ai sensi del comma 1 lettera b) dell’art.93 della l.r. 68/2011. Il Fondo ha una
dotazione annua di 1 milione di euro e può anticipare alle unioni di comuni sino a 200 mila euro
annui destinati a spese di progettazione e realizzazione di opere da localizzare in territorio montano
e a studi finalizzati allo sviluppo dei territori montani che siano coerenti con le politiche regionali
per la montagna. La restituzione delle risorse è prevista entro trentasei  mesi  dalla concessione
dell’anticipazione.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 79 del 13 febbraio 2012 sono state adottate le modalità
di concessione del Fondo di anticipazione per favorire le progettualità delle unioni di comuni cui
partecipano comuni montani. La deliberazione stabilisce che le domande di ammissione al Fondo
possono essere trasmesse alla Regione Toscana entro il 1° marzo, il 1° luglio o il 31 ottobre di ogni
anno.  Con decreto dirigenziale sono individuate,  entro trenta giorni  dalle scadenze indicate,  le
domande ammissibili a finanziamento e sono erogate, per intero, le anticipazioni richieste.   

Nell'anno 2012 è stata presentata una richiesta di accesso al Fondo (Unione di comuni Media Valle
del Serchio). Con decreto dirigenziale n.3293 del 13 luglio 2012 sono stati anticipati 91.979,00 euro
del Fondo a favore dell’Unione dei comuni della Media Valle del Serchio per l’elaborazione di
progettazione  definitiva  e  esecutiva  per  la  realizzazione  di  sei  interventi  di  recupero  e
consolidamento di versanti dissestati  nei comuni di Barga, Coreglia Antelminelli e Fabbriche di
Vallico.  

Nell'anno 2013 non è stata presentata nessuna richiesta di accesso al fondo.

Nell'anno 2014 è stata presentata una richiesta di accesso al fondo a valere sulla scadenza del 1
luglio (Unione dei comuni montani del Casentino).
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